

>j 9 • / 

RELAZIONE 

• 4 

DEGLI AVVENIMENTI ACCADUTI 

A TOMASO MARTIN 

AGRICOLTORE 

DELLA BEAUCE IN FRANCIA 

NEI PRIMI MESI DEL 1816. 

NUOVA EDIZIONE 

FATTA SULLA TERZA ITALIANA BOLOGNA NOBILI l8a2. 

MIGLIORATA E CORRETTA 
SOPRA L* ULTIMA DI PARIGI i85i. . 
ACCRESCIUTA 

DI ALCUNE OSSERVAZIONI , DI VARIE LETTERE 
DI MARTIN RELATIVE A NUOVE APPARIZIONI DA LUI 
AVUTE NEL l8ai, E DI UN* ESPOSIZIONE DI 
PARECCHIE ALTRE AVUTE NEL l83o. 

CON IN FINE 

ON RACCONTO ANALOGO ESTRATTO DALLE MEMORIE 
DI UBA ElOBOHA DI NOE IL CONDIZIONE . 



È ben fatto custodire il segreto del Re, ma è 
cosa onorevole di rivelare e pubblicare le 
opere di Dio. • 

Parole deW Arcangelo 

Tobia XH. 7. ♦ 



BOLOGNA i 83 i. 

Nella Stamperia di S. Tommaso d’Aquino 
da S. Domenico . 


Digìtized by Google 



Digitized by Google 



AVVERTIMENTO 

DELL’ EDITORE FRANCESE 

PREMESSO 

ALL’ EDIZIONE DI PARIGI 
G E NNAIO l83l. 


Gii avvenimenti dell’ ultima rivoluzio- 
ne che hanno forzato il re Carlo X e 
i membri della sua dinastia a cercare 
asilo in una terra straniera, sembrano 
aver risvegliato 1* attenzione di molti 
sopra gli annunzj e le predizioni , che 
Tomaso-Ignazio Martin agricoltore di 
Gallardon nella Beauce, venne a fare 
al re Luigi XVIII nel giorno a apri- 
le 1816. Era a lusingarsi che le vive 
preghiere di alcune sante anime diret- 
te a pacificare la collera divina avesse- 
ro ottenuto più lunghe dilazioni al com- 
pimento delle grandi minaccie che in 

S ueste predizioni si racchiudono : ma 
opo il terribile rovesciamento che te- 
sté si è operato in Francia , il timore 
dei giudizi del cielo più forte diviene 
di giorno in giorno tra i fedeli , che 
hanno prestato fede alla missione del 
buon contadino. Questi uomini religio- 
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si sembrano colpiti in singoiar modo 
dai torbidi e dalle guerre intestine che 
cominciano a scoppiare in alcuni Stati 
vicini, e come questi primi incendj mi- 
nacciano d’ avvampare successiva mente 
molti popoli d’ Europa , essi temono 
forte che un così gran flagello non ven- 
ga a ricadere sopra di noi , e che non 
cagioni alla fine la desolazione della 
Francia : nel modo stesso che le guer- 
re precedenti , che noi avevamo porta- 
te fin nella Russia , finirono coll’ atti- 
rare sopra di noi quelle armi che ave- 
vano provocato , e seco loro le sciagu- 
re, cui inevitabilmente è sottoposto un 
paese fatto teatro di guerra . 

In tali circostanze si è creduto , 
dietro le domande che giornalmente 
vengono fatte, che potrebbe essere di 
qualche utilità lo stampare di bel nuo- 
vo la Relazione pubblicata nel 1817 
presso A. Egron , quella stessa di cui 
si son fatte diverse edizioni e contrafa- 
zioni più o meno complete e fedeli . 
Abbiamo stimato nostro dovere di co- 
piarla con esattezza , dopo averne rive- 
duto tutto il testo . Solamente vi ali- 
biamo aggiunto alcune note in picciol 
numero , e sparse qua e là alcune li- 
nee , che abbiamo estratte da una re- 
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Iasione più compendiosa distesa dal Sig. 
Acher canonico di Chartres. Lo scritto 
di questo Ecclesiastico s’ accorda pei’ 
altro molto bene colla relazione stam- 
pata presso A. Egron, e questa è tan- 
to più degna di fede che fu dall’ auto- 
re sottoposta al Sig. La Perruque allo- 
ra curato di Gallardon, il quale la tro- 
vò pienamente conforme alla verità i- 
storica . Di più 1 ’ autore ha fatto egli 
stesso due viaggi a Gallardon , 1 * uno 
nell’estate del 1816, l’altro nel mese 
di gennaio del 1817 per esaminare a 
fondo tutto ciò che apparteneva a que- 
sta missione di Martin , e per trarre 
dalla bocca stessa di lui , e del suo 
parroco il racconto più esatto che po- 
tesse aversi di quanto oragli accaduto . 
Nel tempo stesso egli ha conferito in- 
torno a questo avvenimento cosi degno 
d’attenzione col Direttore e col Sopra- 
stante dell’ Ospìzio di Charenton in cui 
Martin era stato rinchiuso, e infine ha 
raccolto e dal Sig. Royer-Collard medi- 
co in capo di quell’ospizio, e dal Sig. 
Ab. Dulondel tutti i documenti neces- 
sarii per essere perfettamente convinto 
della sincerità di quest’ uomo semplice 
é retto, quale l’hanno riconosciuto tut- 
ti quelli che hanno avuto occasione di 
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conversare con lui; sopra di che è Le- 
ne osservare, che Monsignor Talleyrand- 
Perigord grande Elemosiniere di Fran- 
cia avea dato carico al Sig. Dulondel 
di esaminare Martin prima d’ introdur- 
lo al re Luigi XVIII, il quale sebbene 
non fosse credulo per verun conto , vol- 
le pure vedere Martin tosto che gliene 
fu parlato . Prese tutte queste cautele 
1* autore che non volea pubblicare al- 
cuna cosa se non con piena cognizione 
di causa , determinò di dare alla luce 
nel marzo del 1817 la Relazione, di cui 
olire ora una ristampa. 

Voglia il Cielo, che avvertiti dal- 
le sollevazioni che agitano varie parti 
dell' Europa , ci affrettiamo di ricorre- 
re seguendo 1 * esempio dei Niniviti , a 
quella penitenza pubblica e generale , 
che è stata il principale oggetto della 
missione del buon Martin . Per certo , 
questo è il vero rimedio ( nè si potreb- 
be mai abbastanza dirlo e pubblica- 
mente ripeterlo ) , il rimedio unico ed 
indispensabile per pacificare la divina 
giustizia , procurare la pace di questo 
regno, e allontanare quel diluvio di 
mali che con tanta asseveranza ci è 
stato minacciato come imminente , e 
che i nuovi avvenimenti fanno temere 
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essere già sul punto di rovesciarsi so- 
pra la Francia . 

Si sono unite a questa nuova edi- 
zione alcune lettere scritte da Toma- 
so Martin nel i8ai al suo antico par- 
roco dimorante in quel tempo a Ver- 
sailles, le quali riguardano nuove rive- 
lazioni da lui avute nei primi mesi di 
quell* anno. Queste lettere sono state 
trascritte dagli autògrafi posseduti da 
quell* Ecclesiastico . Desse si accordano 
perfettamente coi primi annunzj , e col- 
le grandi minaccie* che si leggeranno 
qui apprèsso « 

In fine aggiungiamo varii fatti, e 
nuove rivelazioni di Tomaso Martin , 
relative all’ ultima rivoluzione .• Ma è 
stato necessarie accompagnarle di alcu- 
ne osservazioni , conciossiachè noi non 
garantiamo per nulla ciò che potrebbe 
non accordarsi coi fatti , e colle rive- 
lazioni riportate nella nostra Relazione 1 ; 
del 1817. Questa è la spia, di cui ci 
rendiamo mallevadori , tanto più eh* es- 
sa si accorda assai bene col rapporto 
dei Medici ( Signori Royer-Collard, e Pi- 
nel ) documento autentico , e provante. 
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RECLAMAZIONE . 

DELL’AUTORE . 

e 

CONTRO UNA CALUNNIA 


Debbo per mio onore reclamare contro una 
pretesa lettera di Martin inserita in due gior- 
nali (*) , la quale senza contraddire àd alcuno 
dei fatti contenuti nella presente relazione vie- 
ne senza ragione diretta contro di me . Si fa 
dire in essa a Martin che ,, io ho ingannata la 
„ buona fede del Sig. La Perruque curato di 
,, Gallardou , facendo stampare la mia Relazio- 
,, ne malgrado la promessa fatta di non pub- 
,, blicarla ,, . Questa asserzione è falsa ; ed è 
una pretta calunnia . Io non ho mai promesso 
tal cosa , nè il Sig. La Perruque mi ha mai 
rimproverato di aver violata una promessa che 
non avea fatta. D’altra parte la lettera che con- 
tiene questa calunnia presenta in se stessa tutti 
i caratteri di falsità . Non solo essa non ha nè 
bollo nè data , ma la correzione delP ortografia 
c dello stile offrono un forte contrasto collo sti- 
le del buon villano . Il carattere stesso , secon- 
dò il testimonio del mio librajo che P ha vedu- 
ta , è del tutto differente da quello di una let- 


(*) L'Ami de la Religion ( iS dee. i83o ) il quale ha 
pure avuta 1 ’ equità di aggiungere alcune osservazioni sc- 
concie a renderla sospetta, e la Gaiette de Frante ( 17 
dee. i83o ), che ha ripetuto questa lettera dopo C Ami 
de la Religion ma senza osservazioni • 
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tera che io ho ricevuta da Martin , € dhe ri- 
porto testualmente secondo la sua rozza orto- 
grafìa . 

J 

MONS 1 EUR 

Callardon , ce g mars 181&. 

Nous avons l>ieu de la reconnaisance ma mere et tuoi 
d’avoir bica voulu aliar voir mon frere. Nous somme sur 
que vos visito soulagerons la peine de sont exils. Gomme 
il paroit quii est eccore la pour un ccrtuin temp jespcre 
apres les mais fait lalcr voir et je ne manquerai pas dal- 
lei- vous temoigner toutc ma reconoisance. M. le cure vous 
prcsante tout ses cìvilitc il travaillera apres paques a lou- 
vrage de lion cl vous envera soni travaille par notrc cor- 
.respondancc ordiuaire et il vous dira ou cela poura elre 
imprimer. Je suis mOusieur votre tres huroble serviteur. 

Thomas ìVIabtiì». {*) ' 

Questa lettera non solo fa fede della buo- 
na intelligenza che passava nel i8i8, un’anno 


(*) Traduzione della lettera di Martin. 
SIGNORE 


Callardon 9 marzo 1818. 

Mia madre ed io vi siamo ben riconoscenti perchè a- 
vete voluto andare a trovare mio fratello. Siamo certi che 
le vostre visite alleggeriranno la pena del suo esiglio. Sic- 
come pare che egli resterà colà per qualche tempo , io 
spero, passato Marzo, d’ andarlo a vedere, e non man- 
cherò di venire ad attestarvi tutta la mia riconoscenza. Il 
Sig. Curato vi fa i suoi complimenti. Dopo Pasqua si oc- 
cuperà intorno all' opera di Lione , e vi manderà il suo 
lavoro per mezzo della nostra corrispondenza ordinaria , 
c vi dirà dove si potrà stampare. Sono o Signore 

Vostro Umilissimo Servitore 
Tomaso Maztin. 
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cioè dopo la pubblicazione della mia relazione t 
tra il Parroco di Gallardon, Martin , e me ; ma 
deve bastare per giustificarmi dalla calunnia 
dell’ autore di una lettera manifestamente apo- 
crifa . Perchè se io avessi ingannato , come ar- 
ditamente è stato scritto, la buona fede del Sig. 
La Perruque violando la mia promessa in un 
punto di tanta importanza , è credibile che egli 
mi avesse ancora accordata la sua confidenza a 
segno di volersi occupare intorno a uno scritto 
eh’ io 1’ avessi pregato di rivedere ? ( Era un’o- 
pera di pietà mandatami dalla diocesi di Lio- 
ne ). Io spero indubitatamente , che tutte que- 
ste prove le quali depongono contro una lettera 
calunniosa , faran sì che 1’ equo lettore mi ren- 
da quella giustizia , che è dovuta alla conser- 
vazione dell’ onor mio . 


S.j antico magistrato* 
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RELAZIONE 

» DEGLI 

AVVENIMENTI ACCADUTI 

1 

AD UN 

AGRICOLTORE DELLA BEAUCE 
IN FRANCIA 
NEI PRIMI MESI DEL 1816. 

CAPITOLO I. 

Delle diverse apparizioni ed avvenimenti ac- 
caduti a Tomaso-Ignazio Martin } dal l 5 gen- 
naio , fino al giorno , in cui è comparso a Chat - 
tres alla presenza del Signor Prefetto di Eu- 
re-e-Loir . 

Ne. giorno *5 gennaio 1816 verso le due e 
mezza del dopo pranzo , un povero agricoltore 
del sobborgo di Gallardon , distante quattro le- 
ghe da Chartres , per nome Tomaso-Ignazio 
Martin ( in età d’ anni 33 e padre di quattro 
figli ) , si trovava nel suo campo , occupato a 
concimarlo, in mezzo ad una pianura aperta ed 
eguale (i), quando, senza aver veduto giungere 


(i) Questa apparizione, la prima di tutte, è accaduta 
a tre quarti di lega da Gallardon , in un paese deserto , 
chiamato il Chantier des Longs-Champs . 
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alcuno , gli si presenta un uomo , alto cinque 
piedi ed uno o due pollici , sottile di corpo , di 
volto ovale , delicato , e bianchissimo , vestito 
alla levitica , ossia con lunga tonaca di color 
d’ oro , interamente chiusa , e pendente fino ^ 
piedi , con iscarpe allacciate da cordoncini , e 
con sulla testa un cappello rotonde di alta for- 
ma . Quest’ uomo disse a Martin : È necessa- 
rio che andiate a trovare il Re, che gli di- 
ciate , che la sua persona , sì come pure queir 
la de' Principi , è in pericolo ; che persane 
mal intenzionate tentano di nuovo di rovesciare 
il governo ; che su questo proposito parecchi scrit- 
ti hanno già circolato in alcune provincie del suo 
Regno ; che bisogna che faccia tenere una poli- 
zia esatta e generale in tutti i suoi stati , ma 
principalmente nella capitale ; che rimetta in o- 
nore il giorno del Signore , affinchè sia santifica- 
to , che quel giorno santo non è riconosciuto da 
una gran parte de’ suoi sudditi ; che conviene, che 
faccia cessare in quei giorni i lavori pubblici, che 
prescriva orazioni pubbliche per la conversione 
del popolo , che lo ecciti alla penitenza , che a - 
bolisca e tolga interamente tutti i disordini che 
si commettono nei giorni che precedono la santa 
quaresima , senza di che la Francia ricadrà' kf. 
nuove disgrazie . Bisogna, che il Re si compòrti 
verso il suo popolo , cpme un padre verso un 
figliuòlo , quando merita di essere castigato ; che 
ite punisca un piccol numero de' più colpevoli , 
per intimorire gli altri. 

Se il Re non. fa quanto è detto f la Corona 
soffrirà itn 1 colpo sì terribile , che correrà rischio 
dèlia sua ‘ìnterd rovina . *i' 

II personaggio che parlava a Martin , sembra- 
va non si movesse dal suo posto ; ma faceva 
gesti analoghi alle sue parole , ed il suono del- 
la sua voce era dolcissimo . 
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Marlin alquanto sorpreso per una apparizione 
sì improvvisa , gli rispose subito in suo lin- 
guaggio : „ Ma voi potete bene andare a tro- 
„ var altri ..fuori di me , per dare una simile 
,, commissione ,, .No, gli soggiunse lo scono- 
sciuto , dovete andar vói . „ Ma , ripigliò Mar- 
„ tin , poiché voi sapete tante cose , potreste 
,, bene andar voi medesimo a trovare il Re , 
„ e palesargli il tutto ; per cjual ragione v’ in- 
,, dirizzate voi ad un pover uomo che non è 
,, capace di spiegarsi ,,? Non son io, disse lo 
sconosciuto , siete voi che dovete andarvi .. Fate 
attenzione a ciò che vi dico , e farete tutto ciò 
che vi comando . 

Dopo queste parole , Martin lo vide sparire , 
a un dipresso in questa forma, parve che i suoi 
piedi s’ innalzasser da terra , che il suo capo si 
abbassasse , ed il suo corpo raccorciandosi , ter- 
minò collo sparire all’ altezza della cintola ..co- 
me se si fosse disciolto in aria . Martin mag- 
giormente atterrito dal modo con cui si, dile- 
guava , che dalla subita apparizione , volle an- 
darsene , ma non potè ; rimase suo malgrado in 
quel luogo , ed essendosi rimesso al lavoro , la 
sua opera che doveva durare due ore e mezza, 
non durò che un’ ora e mezza , cosa che rad- 
doppiò il suo stupore . 

Tornato a Gallardon , Martin - comunicò in- 
contanente a suo fratello Giacomo ciò che gli 
era accaduto , ed entrambi andarono a trovare 
il Parroco , per sapere che mai volesse signifi- 
care un avvenimento così straordinario . Il Par- 
roco cercò di assicurarli , attribuendo all’ im- 
maginazione di Martin quanto da questo gli ve- 
niva narrato ; gli disse che continuasse i suoi 
lavori come per lo passato , che mangiasse , be- 
vesse , e dormisse tranquillamente ; ma non fu 
guari capace di dissuaderlo: e Martin affermava 
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sempre , che sapeva assai bene ciò che era ac- 
caduto . 

Il giorno 18 gennaio, verso le sei della sera, 
Martin essendo disceso nella sua cantina * per 
prendere pomi da cuocere , la stessa persona si 
mostrò in piedi vicino a lui che si trovava gi- 
nocchioni affaccendato a raccoglierne . Martin , 
atterrito , lasciò là la sua candela , e sen fuggi 
precipitosamente . 

Il sabato, ao gennaio, Martin era uscito ver- 
so le ore cinque della sera , per andare in una 
tinaja a prender foraggio pe’ suoi cavalli : men- 
tre stava per entrare in quel luogo , lo scono- 
sciuto gli si presentò sulla soglia della porta : 
Martin appena lo vide , se ne fuggi incontanen- 
te(i). '• 

La domenica seguente , ai gennaio , Martin 
entrava in Chiesa all’ ora del vespro ; nell’ atto 
di prendere 1’ acqua benedetta , vide lo scono- 
sciuto , il quale pur ne prendeva , e che lo se- 
gui fino al suo banco ; per altro non vi entrò , 
ma se ne rimase all’ estremità tenendosi assai 
raccolto in tutto il tempo del vespro e del ro- 
sario . Durante 1 ’ ufficiatura lo sconosciuto non 
aveva cappello nè in capo , nè in mano ; es- 
sendo uscito con Martin , fu da questo veduto 
col suo cappello in testa ; egli seguì Martin fi- 
no alla sua casa. Appena questi era entrato sul 
limitare della porta carrettiera , lo sconosciuto, 
il quale fino allora aveva camminato al suo 
fianco , si trovò tutto ad un tratto davanti a 
lui , faccia a faccia , e gli disse : Adempite la 


(i) Questo gran terrore di Martin, alle prime appa- 
rizioni, diminuì poco a poco , allorché si fu assuefatto a 
▼edere il personaggio di cui si tratta: non ▼* era più che 
il dileguo subitaneo che sempre gli cagionasse stupore. 
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vostra commissione , e fate ciò che V ho prescrit- 
to : voi non sarete tranquillo fintantoché non V a - 
crete eseguita . Appena ebbe pronunciato que- 
ste parole , disparve , senza che Martin , nè al- 
lora nè poi 1 ’ abbia veduto dileguarsi nella gui- 
sa , della prima volta . Martin domandò allo 
persone di sua famiglia che erano state a vespro 
seco lui , se per avventura avevano veduto o 
inteso qualche cosa di ciò che era accaduto vi- 
cino a lui ; tutti affermarono di non aver vedu- 
to nè inteso alcuna oosa . 

Frattanto il giorno 24 gennaio il Parroco dis- 
se la Messa dello Spirito Santo , per domanda- 
re a Dio, che volesse illuminare il suo parroc- 
chiano , ed istruirlo sulla verità di ciò che ve- 
deva : lo stesso Martin aveva domandato questa 
Messa , e vi assistè con tutta la sua famiglia . 
Al ritorno dalla Messa , Martin sali sul granaio 
a procacciar frumento pel mercato . In quel 
punto lo sconosciuto gli disse con tuono risolu- 
to : Fa quello che ti comando : è ornai tempo . 
Questa fu la sola volta , che quegli , il cui no- 
me gli era tuttavia ignoto , dato gli abbia del 
tu , 

Il Curato di Gallardon , cui Martin rendeva 
conto fedele delle sue apparizioni, aveva scritto 
fino a questo punto ogni cosa : ma finalmente 
vedendo che Martin entrava in uno stato di 
perturbazione e d’ inquietudine , che gli toglie- 
va il sonno e 1 * appetito , credette , dovergli 
dichiarare , che non poteva esser giudice in si- 
mil materia , e lo inviò al suo Vescovo ( quel- 
lo di Versailles ) , Martin accettò volentieri u- 
na lettera del suo Parroco diretta a Monsigno- 
re , sperando con ciò , diceva egli , liberarsi dal- 
le sue pene . Egli partì il venerdì a 6 , e il gior- 
no dopo si presentò al suo Vescovo . Monsigno- 
re , avendo preso il suo nome , gli fece diverso 
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interrogazioni sopra ciò che vedeva e sentiva : 
quindi gli ordinò di domandare per parte sua 
allo sconosciuto, se lo rivedeva, il suo nome , 
chi egli fosse,, e da chi venisse mandato , rac- 
comandandogli di essere esatto in riferir tutto 
al suo Parroco , dal quale egli ne verrebbe in- 
formato . Dopo questo interrogatorio Monsignor 
Vescovo licenziò Martin , il quale fece ritorno 
a Gallardon . Questi aveva fatto il viaggio di 
Versailles assai pacificamente : disse eziandio 
che avea dormito- bene, e mangiato di buon ap- 
petito , cosa che non gli era accaduta da oltre 
una settimana : in una parola egli credeva di 
essere liberato per sempre da quelle apparizio- 
ni penose, ed importune : le quali lo avevano 
infatti molestato a tal segno , che gli venne in 
idea di essere stato ammaliato., e diceva al suo 
Parrooo : ,, eppure io non so di avere fatto al- 
cun male a veruno , per cui mi sia stato fatto 
questo malefìcio „ . • • ■ 

Alcuni giorni dopo il ritorno di Martin a Gal- 
lardon , il Parroco ricevette una lettera dal suo 
VescovQ nella quale gli attestava, parergli, che 
1’ uomo da lui inviatogli , avesse grandi cogni- 
zioni sull’ oggetto importante di cui si tratta- 
va , ed avergli prescritto la maniera, colla qua- 
le doveva in seguito regolarsi. Da quel momen- 
to in poi ebbe principio una corrispondenza re- 
golare fra il Vescovo di Versailles , ed il Par- 
foco di Gallardon , Questi inviava giorno per 
giorno i rapporti circostanziati che gli , faceva 
Martin delle 4auov§ apparizioni che gli accade- 
vano , e delle qu^li si parlerà in appresso . Per 
parte sua Monsignore , a cagione dell’ importan- 
za della prima apparizione ,' credette doverne 
formare , poco tempo dopo , un affare' ministe- 
riale, e di polizia: in conseguenza spediva ogni 
rapporto che riceveva dal Parroco al Ministro 
della polizia generale . 
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Il martedì 3o gennaro , lo sconosciuto appar- 
ve di nuovo a Martin , e gli disse : la vostra 
commissione è ben cominciata , ma quegli che do- 
vrebbe trattarla , non se ne occupa guari ; io mi 
trovava presente , sebbene invisibile , allorché a- 
vete fatto la vostra dichiarazione : vi è stato det- 
to di domandarmi il mio nome , e da parte di 
chi io venissi : il mio nome rimarrà sconosciuto , 
io vengo da parte di quello che mi _ ha inviato , 
e quello che mi ha inviato è al di sopra di me 
(additando il Cielo ) . Martin replicò: ,, Come 
,, mai vi rivolgete sempre a me per una com- 
,, missione di tale importanza , a me che non 
,, sono che un contadino ? Vi sono tant’ altre 
,, persone di talento ! ,, Si è per deprimere V or- 
goglio , rispose lo sconosciuto (con un gesto di 
mauo verso la terra ) ; in quanto a voi , sog- 
giunse , non dovete insuperbirvi per ciò che ave- 
te veduto -e inteso : praticate la virtù , assistete 
a tutti gli ufficj divini che si celebrano nella vo- 
stra parrocchia nelle domeniche e .nelle feste ; 
fuggite i cattivi compagni e le bettole , ove si 
commettono tutte le sorta d'empietà , e ove si ten- 
gono i più abbominevoli discorsi : gli disse altre- 
sì : non fate alcun carreggio ne' giorni di domeni- 
ca e di festa . 

Nel mese di febbraio , lo sconosciuto apparve 
ancora parecchie volte a Martin (i), gli disse 
un giorno : Amico , si agisce con molta lentezza 
in ciò chetilo comandato : nulladimeno } ecco che 
si avvicina il tempo della penitenza e della ri- 
conciliazione . Non bisogna credere , che per vo- 


li) Il Parroco di Gallardon ha fatto, sulle apparizioni 
accadute in gennaio e febbraio parecchi rapporti, vale a 
dire, il 3 i gennaio, e i giorni i 4 , n, e 24 febbraio, 
a, e 5 marzo 1816. 
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lontà degli uomini l' usutputore sia venuto l’anno 

passato: ciò avvenne per castigare la Francia.... 
Tutta la Famiglia Reale aveva fatto preghiere 
per rientrare nel legittimo possesso de' suoi domi- 
nj y ma appena rientrata, essa ha, per così dire, 
tutto ohbliato . Dopo il secondo esilio essa ha fatto 
nuovamente voti , e preghiere, affine di ricupera- 
re i suoi diritti ; ma ricade nelle medesime incli- 
nazioni^ i). ,, Come dunque, rispose Martin, ve- 
,, nite voi sempre a tormentarmi per un affare 
,, di tanto rilievo? ,, Lo sconosciuto replicò: 
persistete , amico , e voi conseguirete lo scopo . 
Un’ altra volta gli disse , facendogli premura di 
eseguire la sua commissione : Voi comparirete 
davanti agl’ increduli , e li farete rimaner confu- 
si. Ho tuttavia un’altra cosa a dirvi, che li con- 
vincerà in modo che non sapranno che cosa ri- 
spondere . Un’ altra volta lo eccitò con queste 
parole : Affrettate la vostra commissione ; nulla 
si fa ancora di ciò che v’ ho detto . Coloro che 
trattano l’ affare sono inebriati d' orgoglio . La 
Francia è in uno stato di delirio , essa sarà ab- 
bandonata ad ogni sorta di sventure . In un’ al- 
tra apparizione gli fece anche questo annunzio: 
Se non si eseguisce ciò che ho detto , la maggior 
parte del popolo perirà : la Francia diverrà pre- 
da ed obbrobrio dì tutte le nazioni : farete lor 
sapere ancora in quai tempi la Francia potrà 
ritornare in pace ; queste cose ve le dirò quando 
sarà tempo . Finalmente un altro giorno lo sco- 
nosciuto di nuovo disse a Martin : Voi andrete 
a trovare il Re: gli direte ciò che vi ho annun- 
ziato ; egli potrà ammettere con lui suo fratello , 


(i) Marlin, nel riferire queste cose ai suo Parroco gli 
domandò, che cos’era un' inclinazione. 
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e i suoi figli . Nel medesimo tempo lo avvertì : 
che sarebbe condotto davanti al Re, che gli sco- 
prirebbe cose secrete , accadute in tempo del suo 
esilio , ma che non gli sarebbe data notizia di 
queste cose , che al momento in cui sarebbe con- 
dotto alla presenza del Re . 

Tutte queste apparizioni e questi annunzi tra- 
vagliavano grandemente Martin . Si figurò adun- 
que che vi potrebbe por fine , coll’ abbandona- 
re il proprio paese , e coll’ andarsene solo , co- 
me lo ha detto dipoi , quanto mai lungi potes- 
se , senza riflettere , che aveva moglie e figliuo- 
li . Persistendo egli tuttora in tal pensiero che 
non avea comunicato ad alcuno , lo sconosciuto 
gli si presentò davanti nella sua aja , ove stava 
battendo le sue biade: Voi avevate formato , gli 
disse , il disegno di partire ; ma non sareste an- 
dato molto lungi . Bisogna che facciate ciò che 
vi è stato annunziato : e dopo queste parole di- 
sparve . 

11 sabbato , 24 febbraio , standosi Martin a 
lavorare , lo sconosciuto gli si presentò e gli 
disse : Andate a trovare il vostro Parroco , ed 
affrettate il vostro affare . Nulladimeno Martin 
rimaneva al suo lavoro : non era per dnco pas- 
sata un’ ora, quando lo sconosciuto gli apparve 
di nuovo, e gli disse: Distaccate i vostri caval- 
li , e partite per adempiere ciò , che sf e stato 
prescritto . Allora li distaccò subito , ritornò a 
casa sua e andò incontanente col fratello a tro- 
vare il Parroco . In conformità del suo rappor- 
to , il Parroco mise in iscritto ciò che era av- 
venuto . 

Il giorno 2 marzo, nuova apparizione -. Anda- 
te , disse lo sconosciuto a Martin , andate ad a- 
dempiere la vostra commissione ; che il vostro 
Parroco vada a Chartres ; che faccia adunare il 
consiglio ecclesiastico , che sia nominata una 


»o 

commissione la quale si presenterà al Superiore : 
quegli la multiplicherà , e saprà dove inviarla : 
se tuttavia si vuol fare opposizione a queste co- 
se , voi loro annunzierete la vicina distruzione 
della Francia : accadrà il più terribile dei flagel- 
li , che renderà il popolo francese oggetto di or- 
rore a tutte le nazioni . 

Martin andò a fare il rapporto di questa, ap- 
parizione al suo Parroco , il quale gli disse : 
,, Il consiglio di Chartres non ha altra autori- 
,, tà che quella che gli concede Monsignor Ve- 
,, scovo , poiché ho cominciato con esso lui , 
voglio continuare , ed è perciò che ora io 
,, farò a lui" medesimo questo rapporto Mar- 
tin interrogato in questa occasione , se sapeva 
che vi fosse a Chartres un consiglio ecclesiastit 
co , rispose , che nulla ne sapeva . 

In questo mezzo il Prefetto di Eure-e-Loir , 
residente a Chartres ricevè una lettera dal Mi- 
nistro della polizia generale . Il Ministro invita- 
va il Prefetto a verificare: „ Se quelle appari - 
,, zioni date corne miracolose , fossero piuttosto 
,, uno scherzo dell’ immaginazione di Martin , 
,, una vera illusione del suo intelletto esaltato, 
,, o se finalmente il preteso inviato , e forse 
„ Martin medesimo non dovessero essere seve- 
,, Tamente esaminati dalla polizia, e poscia con- 
„ segnati ai tribunali ,, , 

Il conte di. Breteuil , Prefetto di Eure-e-Loir, 
per non Spaventare Martin , lo invitò col mez- 
zo di una lettera a portarsi alla prefettura, poi- 
ché aveva qualche cosa da comunicargli che lo 
interessava . Nel medesimo tempo scrisse al Par- 
roco di Gallardon , per impegnarlo ad accom- 
pagnare nel viaggio il suo parrocchiano. 

11 5 marzo , a cinque ore della sera , lo sco- 
nosciuto apparve a Martin, e dissegli: Foi com- 
parirete ben tosto dinanzi al primo magistrato 
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del vostro circondario : fa d' uopo , che riferiate 
le cose , come vi sono state annunziate : non si 
dece aver riguardo nè alla qualità , nè alla di - 
gnità . 

Il giorno 6 marzo , il Parroco e Martin si 
portarono a Chartres presso il Prefetto . Il Par- 
roco fu introdotto il primo , e interrogato sepa- 
ratamente . ,, Quali son dunque i fatti che ac- 
cadono presso di voi? gli disse il Prefetto: Ec- 
co un ordine del Ministro con una delle vostre 
lettere in data del 14 febbraio . »*- Io non mi 
aspettava, soggiunse il Curato , che la mia let- 
tera diretta al mio superiore ecclesiastico do* 
vesse essere comunicata al Ministro ,, . ( Rela * 
zione del Sig. Acher ) . Il Parroco si trattenne 
tre quarti d’ ora col Prefetto al quale riferì gli 
avvenimenti come gli area scritti giorno per 
giorno , secondo i rapporti che Martin gli ave- 
va fatti : rispose altresì alle obbiezioni che gli 
fece il Prefetto ,, infine, gli disse, di nient’ al- 
,, tro , si tratta che di ascoltarlo ; voi saprete 
,, da lui medesimo com’ è la cosa ,,.I1 Prefetto 
fece adunque entrare Martin , il quale rimase 
solo con lui più di un’ ora . Martin con molta 
ingenuità , e senza trovarsi imbarazzato per 
nulla gli raccontò tutto quello che gli era ac- 
caduto dal i5 gennaio, fino a quel giorno , ne 
narrò partitamele tutte le circostanze e sosten- 
ne con fermezza la sua deposizione : aggiunse 
che quegli, ch’egli allora chiamava un fantasma, 
si era servito parecchie volte di espressioni , 
ch’egli ( Martin ) non conosceva, e che per due 
Volte ne aveva domandata la spiegazione a suo 
fratello . Il Prefetto spedì per verificare quel 
fatto , e la risposta che ricevè , si trovò confor- 
me alla dichiarazione di Martin . 

Sorpreso pertanto dal contegno del buon con- 
tadino , dalla sua franchezza , dalla sua inge- 
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nuità più ancora che dalla sostanza della sua 

narrazione, il Prefetto lo fece uscire per qual- 
che tempo , e prendendo a parte il Parroco, gli 
attestò tutta la sua sorpresa , sollecitandolo pa- 
recchie volte e con istanza, a dirgli ciò che pen- 
sava di tutti questi fatti straordinarj . Il Parro- 
co però , essendo d’ avviso , nort gli convenisse 
dichiararsi il primo, si contentò di dirgli:,, Si- 
,, gnore , scrivetene a Monsignor Vescovo ; egli 
„ sa 1’ affare così bene , come noi , poiché glie- 
,, ne ho fatti rapporti giornalieri ; domandate 
,, a lui quale è la sua opinione ,,. — ,, Sì sog- 
„ giunse il Prefetto , io gli scriverò ma intanto 
,, voglio inviare Martin al Ministro, poiché con- 
,, viene che lo veda , e lo ascolti egli medesi- 
,, mo „ . Fece allora rientrare Martin , e gli 
disse in presenza del Parroco : ,, Ma se io vi 
,, mettessi in catene ed in prigione , perchè fa- 
„ te simili annunzj , continuereste voi a dire 
„ ciò che asserite?,, — ,, Come vi piacerà, rispo- 
„ se Martin , senza mostrar timore , ma io non 
,, posso dire che la verità ,,. — ,, Ma, proseguì 
,, il Prefetto , se voi doveste comparire davanti 
,, un’ autorità superiore alla mia , per esempio 
,, davanti il Ministro , sosterreste voi ciò che 
,, mi avete detto poc’anzi? ,, — ,, Sì Signore , 
,, anche davanti il Re stesso , rispose Martin , 

,, senza turbarsi , ma con molta fermezza ,, . A 
queste parole la sorpresa del Prefetto raddop- 
piò : lo diede a conoscere per segni al Parroco, 
ed avendo fatto uscire Martin : ,, Sono , disse 
,, al Parroco, determinato di mandarlrf al Mi- 
,, nistro : andate a fare sulla sua persona- un 
,, attestato secondo la cognizione che ne avete , 

,, e lo unirò ad una lettera pel Ministro Po- 
co dopo Martin , essendo tornato per ordine del 
Prefetto, fu da questo interrogato se fosse stato 
altre volte a Parigi ? „ Nò , Signore , rispose 
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,, Martin, non vi sono stato mai „ . — Eb- 
,, bene voi v’ andrete con qualche persona che 
,, vi ci accompagnerà ,, . Questo annunzio ben 
lungi dall’ affliggere Martin , parve che fosse 
1’ oggetto de’ suoi desiderj : sperando di trovare 
in quel viaggio i mezzi di pervenire al suo sco- 
po , e di adempiere ciò eh’ egli chiamava la sua 
missione . 

CAPITOLO II. 

i 

Viaggio di Martin a Parigi ; sua comparsa 
davanti il Ministro della Polizia ; diverse parti - 
colarità a lui relative , durante il suo soggiorno 
nella strada di Montmartre . 

Il giovedì 7 marzo a cinque ore - del mattino , 
Martin partì da Chartres colla diligenza, scorta- 
to dal Sig. André , tenente di gendarmerie . Ar- 
rivarono verso le undici a Rambouillet per de-* 
sinare , e si misero a tavola rotonda cogli al- 
tri viaggiatori . Ma Martin disse : ,, Siamo in 
,, quaresima , io non voglio mangiar carne ,, 
e non prese che cibi di magro . Giunti a Pari- 
gi , verso le ore cinque e- mezza , smontarono 
nella strada di Montmartre , e presero ivi al- 
loggio all’ albergo di Calais , al secondo piano 
in una camera con due letti . 

Il giorno seguente venerdì 8 marzo , Martin 
fu condotto dal Sig. André al palazzo della po- 
lizia generale , ove entrarono a nove ore del 
mattino . Mentre si trovavano nel cortile del 
palazzo , lo sconosciuto si presentò davanti a 
Martin , senza che il suo compagno , che si tro- 
vava a qualche distanza , vedesse o sentisse al- 
cuna cosa . Fra poco voi sarete , disse , interro- 
gato in diverse maniere ; non abbiate ne timore , 
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nè inquietudine , ma dite le cose t come sono : 
dopo queste parole , disparve . Il Ministro non 
era anco alzato: diede ordine che frattanto s’in- 
terrogasse Martin , il quale fu condotto davanti 
ad un segretario : questi prese a parte Martin , 
e gli domandò ciò che aveva veduto a tale e 
tale epoca , fino a quel punto . ,, Voi potete 
,, saperlo , gli disse Martin , voi avete veduti i 
,, rapporti ,, ed infatti il Segretario li aveva 
tuttavia davanti . Lo interrogò su parecchi pun- 
ti per lo spazio di mezz’ ora. „ Che età avete, 

S ii domandò , che fate a Gallardon? che età ha 
vostro Parroco? è lungo tempo che si trova 
in quella parrocchia? è ricco? ha molte rendi- 
te ? per quali ragioni vi siete voi indirizzato a 
lui ? perchè non siete andato a trovare il vostro 
Maire ? Sopra questi punti e sopra parecchi 
altri Martin rispose con precisione e con molta 
presenza di spirito . Disse al Segretario: „ Io 
,, non so , se il Sig. Parroco di Gallardon sia 
,, molto ricco ; non ho avuto conti seco lui : 
„ mi pare abbastanza agiato ; ( parlando poi 
,, del suo Maire ) perchè volete voi , diss’ egli, 
jjj'chd io vada a trovare uno che non ne sa più 
„ di me ? Sono stato a trovare il Parroco , per 
,, sapere che cosa potesse significare un simile 
,, affare ; e di più la prima volta che vi siamo 
,, stati con mio. fratello * non ha voluto creder- 
li ci e ci ha detto solamente, che se quello sco- 
li nosciuto ritornava un’ altra volta , andassi a 
„ dirglielo ■ 

Dopo questo primo interrogatorio , un altro 
Segretario che si trovava presente , fece avvici- 
nare Martin, rinnovò presso a poco le stesse do- 
mande , e lo aggirò per tutti i lati per farlo 
imbrogliare. Martin rispose a tutto schiettamen- 
te senza confondersi . I Segretarj si ritirarono , 
e Martin riconobbe allora la verità di ciò che 
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gli era stato detto . Voi' confonderete gl ? incre- 
duli , e non sapranno che cosa rispondere . 

Dopo i Segretarj , il Ministro fece entrare 
Martin nel suo gabinetto , ove lo tenne per lo 
spazio di tre quarti d’ ora , e di nuovo lo esa- 
minò per ogni verso sopra ciò che aveva vedu- 
to , sentito , e fatto scrivere dal suo Parroco . 
Il Ministro prese altresì il tuono d’autorità che 
credette il più confacente per imporre a quel 
semplice campagnuolo , ma non potè sconcerta- 
re Martin , che gli rispose con molta esattezza, 
e senza dare a conoscere in alcuna maniera di 
essere turbato per tutte queste interrogazioni. 

Il Ministro volle ancora scandagliarlo , per 
sapere , se questo suo fare movesse da qualche 
interesse : sopra di che Martin gli rispose : 
,, Non è già denaro eh’ io cerco , fa d’ uopo , 
,, che io vada a parlare al Re , e che gli dica 
,, ciò che m’ è stato anùunziato : questa cosa 
,, mi è stata sempre raccomandata, e non vivrò 
,, giammai tranquillo , fintanto che la mia coni* 
,, missione non sarà stata eseguita . Le riochez- 
,, ze non possono andar d’accordo colla virtù j 
,, basta aver di che vivere . Signore -, 1’ orgo- 
,, glio e la virtù possono forse stare .uniti in- 
,, sieme ? Colui che pratica la virtù , è amico 
,, di Dio, e 1’ uomo orgoglioso è amico dei 
,, demonj e dei reprobi ,, . ' 

,, Ma , gli disse il Ministro , voi volete an- 
,, dare a parlare al Re ? Ciò non è possibile 
,, io slesso non posso andarvi, se non ne otten- 
,, ga licenza in iscritto lo non so nien- 

,, te di tutto questo , rispose Martin , ma mi è 
,, "sempre stato detto che bisognava , che andas- 
,, si dal Re , e che vi perverrei » 

In seguito, ritornando al personaggio, di cui 
Martin riferiva gli ordini e gli annunzj , il Mi- 
nistro gli domandò, come andava vestito ruotilo 
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che gli appariva, quale era la sua statura, qua- 
le 1’ aspetto P se sembrava che fosse avanzato in 
età? Martin gli rispose : „ Tutto questo si tro- 
,, va negli scritti ; ma voglio dirvelo un’ altra 
„ volta , poiché lo vedeva come ora vedo voi ; 
,, era coperto di un abito lungo color d' oro , 
,, allacciato sotto il collo , e pendente fino ai 
,, piedi : aveva le scarpe annodate con cordon- 
,, cini , ed un cappello rotondo di forma eleva- 
,, ta sul capo: è alto un po più di cinque pie- 
,, di ; di volto bianco , e delicato ; è gracile di 
„ corpo ; non sembra avanzato in età ; e mi è 
,, apparso un’ altra volta poc’ anzi , mentre noi 
,, entravamo nel cortile del vostro palazzo, nel- 
,, la medesima foggia che 1’ ho sempre veduto; 
„ m’ ha detto che non abbia alcun timore di 
,, comparire innanzi a chi dovea interrogar- 
,, mi Ebbene; gli disse il Ministro; voi 

,, non lo vedrete più , poiché poco fa 1’ ho fat- 
,, to arrestare, e condurre in prigione — ,,Co- 
„ me, rispose Martin, avete voi mai potuto far- 
,, lo arrestare, se sparisce subito, come un lam- 
,, po? ,, — ,, Se sparisce per voi, soggiunse il 
,, Ministro, non isparisce per tutti ,,; e volgen- 
dosi ad uno de’ suoi segretarj : „ Andate a ve- 
dere , gli comandò, se quell’ uomo che. ho fat- 
to mettere in carcere , vi è ancora ,, . Pochi 
momenti dopo il segretario ritornò con questa 
risposta: ,, Eccellenza , vi è tuttavia — ,, Or 
,, bene , disse allora Martin , se voi lo avete 
,, fatto carcerare , voi me lo farete vedere ed 
,, io lo riconoscerò benissimo; 1’ ho veduto tan- 
,, te volte I ,, 

Dopo questi interrogatorj si presentò un uo- 
mo , il quale visitò con diligenza la testa di 
Martin, dividendone i capelli a drittat e a si- 
nistra ; il Ministro li voltò e rivoltò nella stes- 
sa guisa (senza dubbio per esaminare , se aveva 
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qualche segno che indicasse pazzia ), alla qual 
visita Martin si contentò di dire : ,, Osservate 
„ quanto volete , io non ho mai avuto male in 
vita mia „ . 

Finalmente il Ministro lo congeda : ,, Andate 
a far colazione „ gli dice . Martin discende nel- 
la cucina , ove gli si porge un pezzo di ■ arro- 
sto : ,, Io , die’ egli , non mangio carne in qua- 
,, resima , tanto più , che oggi è il venerdì del- 
,, le quattro Tempora „ . Gli fecero cuocere 
uova , che mangiò con buon appetito , come 
quegli che non era in alcun modo turbato dal- 
la scena accaduta poc’ anzi . 

In questo tempo il Sig. André rimase col Mi- ' 
nistro , il quale gli raccomandò di sorvegliare 
continuamente Martin , di esaminarlo! , di badar 
bene a tutto ciò che dicesse , e di fargliene in- 
contanente rapporto. 11 Sig. André non man- 
cò in tutto il tempo che ebbe Martin sotto la 
sua custodia , vale a dire , dal 9 al i3 mar- 
zo d’ andare alla polizia , sì di notte , come di 
giorno, per riferire quanto Martin gli veniva di- 
cendo . Ritornati insieme all’ albergo di Calais, 
il Sig. André lasciò Martin affatto solo fino al- 
le ore dieci della sera ; tanto poco temeva egli 
che gli fuggisse . Al ritorno del Sig. André, 
quando insieme ebber montate le scale , Martin 
lo interpellò in questa guisa: ,, Il Ministro mi 
,, avea pur detto , che aveva fatto mettere in 
,, prigione 1 ’ uomo che mi appariva ; 1 ’ avrà 
„ dunque liberato, poiché mi è apparso dopo, 

>, e mi ha detto ,, : Voi siete staio oggi esami- 
nato , ma non si vuol fare quello che ho or- 
dinato : quegli che avete veduto questa matti- 
na , ha voluto farvi credere , che mi aveva fat- 
to arrestare ; voi potete dirgli , che non ha al- 
cuna autorità sopra di me, e che è tempo o- 
mai che il Re sia avvertito ,, . Sul momento 
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il Sig. André va a fare il suo rapporto alla po- 
lizia f mentre Martin si mette in letto , e si ad- 
dormenta placidamente . Il ritorno del Sig. An- 
dré non lo risvegliò ; ma il dì seguente disse a 
Martin : ,, ho trovato il Ministro in letto , fml- 
ladimeno il mio rapporto è già fatto ,, . 

Il sabato 9 , Martin essendosi alzato , disce- 
se poco dopo dalla sua camera per domandare 
gli stivali del tenente : mentre risaliva , lo sco- 
nosciuto si presentò davanti a lui a mezza sca- 
la e gli parlò in tal maniera : Voi avrete una 
visita del medico il quale viene a vedere , se voi 
siete tocco nella fantasia , e se. avete perduto il 
cervello ; ma quelli _ che lo mandano sono più 
pazzi di voi. Rientrato nella sua camera, Mar- 
tin raccontò tutto questo al Sig. André , il qua- 
le gli rispose : ,, Io non so quello che siate per 
vedere ,, . Il Sig. André uscì verso le ore due ' 
dopo il mezzo giorno . 

In quello stesso giorno , verso le ore tre, un 
uomo ben vestito venne all’ albergo di Calais , 
e domandò di parlare al Sig. André ; era il 
Sig. Pinel , medico rinomatissimo per le malat- 
tie mentali . Siccome il Sig. André era assente, 
fu diretto immediatamente al suo compagno di 
viaggio che si trovava abbasso, con cui il Sig. 
Pinel entrò tosto in conversione . Martin , aven- 
do condotto il Sig. Pinel nella sua camera : 

,, Voi siete dunque, gli disse il Medico, venu- 
,, to da Chartres col Sig. André? — Sì . — Voi, 

,, soggiuns’ egli , avete dunque conoscenza col 
,, Sig. André? — Nò , rispose Martin, prima 
,, di venir qui io non lo conosceva : è sta- 
„ to il Sig. Prefetto che lo ha inviato me- 
,, co . — Come dunque il Sig. Prefetto vi spe- 
,, disce in questa guisa a Parigi ? — Il Sig. Pre- 
,, fetto , rispose Martin , mi spedisce a Parigi , 
„ perchè parli al Ministro. — Oh! diamine, voi 
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, , andate a parlar al Ministro , voi ? — Non è 

la prima volta che lo vedo ; 1’ ho veduto an- 
,, che jeri . — Diacine ! Voi avete veduto il Mi- 
„ nistroP — Sì , r ho veduto jeri , disse Martin, 
,,'e voi perchè venite ad interrogarmi ? Mi è 
,, stato detto questa mattina , che verrebbe un 
„ Medico a visitarmi ; io non so che cosa sia 
,, Medico , credo però che voi sarete tale ; 
,, voi venite a vedere , se ho la fantasia gua- 
,, sta , se ho perduto il cervello ; ma mi è 
,, stato detto , che quelli che v’ inviano so- 
,, no piò pazzi di me,,. In questo mezzo il 
Sig. André venne all’ albergo di Calais , e il 
Sig.Pinel si trattenne con lui senza che vi fos- 
se presente Martin il quale era andato a pran- 
zo . Nel discendere il Sig. Pine! gli disse ; A- 
vete buon appetito ? Martin rispose : ,, questo 
,, non manca mai „. 

Dopo questa visita del Medico , verso le ore 
cinque e mezza della sera y Martin era solo 
nella sua camera : lo sconosciuto gli si presenta 
un’ altra volta e gli dice : È necessario che voi 
andiate a parlare al Re : quando sarete alla saa 
presenza , io v" inspirerò' ciò che avrete a dirgli , 
Io mi servo di voi per abbattere V orgoglio e 
V incredulità. Se voi non ottenete questo scopo... 
( vale a dire di parlare al Re affinchè procuri 
rimediarvi (i) ) , la Francia è perduta . ... Si 
procura di prolungar ? affare , ma si scoprirà 
per altra via . 

La domenica io marzo nel mattino , fra le 
sette e le otto ore , Martin era ancora solo nel- 
la sua camera ; lo sconosciuto gli apparve e gli 


(i) Vedete su questo proposito , la risposta di Sua 
Maestà al Cap. IV. 


V 
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parlò così: Io vi aveva detto che il mio nome ri- 
marrebbe nascosto ; ma poiché V incredulità è sì 
grande , fa d’ uopo che vi discopra il mio no- 
me (i) : Io sono ! arcangelo Raffaele , angelo in 
molta celebrità presso Dio ; io ho ricevuta la 
facoltà di percuotere la Francia con ogni sorta 
di calamità . A queste parole Martin , come lo 


fi) 'Si può osservare qui una analogia sensibile, colla 
maniera, con cui 1' angelo si era annunciato a Tobia, al- 
lorché gli disse : ,, lo sono 1’ angelo Raffaele , uno dei 
sette che stiamo alla presenza di Dio M . Unus ex septem , 
qui astamus ante Dominum. Lo spaventa di Martin,, dopo 
un simile annunzio , ha altresì qualche cosa di somiglian- 
te con ciò che la Scrittura riferisce, circa i due Tobia , 
allorché 1’ arcangelo loro disse , chi egli fosse . 

Alcune persone son rimaste maravigliate, i.° come l’ar- 
cangelo , il quale aveva detto da prima , che il suo nome 
rimarrebbe sconosciuto, siasi poscia scoperto e manifesta- 
to per quello che egli era. a.* che sia di nuovo apparso a 
Marlin, dopo avergli detto, che essendo trattato in quella 
guisa, non ritornerebbe più. Questa condotta dell’angelo 
sembra, egli è vero, discorde, ma uun è nè iallace nè con- 
traddittoria . Si trovano nella Sacra Scrittura esempj di 
queste contraddizioni, le quali non sono che apparenti. 
Così Giona annunzia indeterminatamente la distruzione 
di Ninive, c quella città non è distrutta al termine indi- 
cato. Isaia predice ad Ezechia , che morirà seuza dubbio 
della malattia da cui è preso, ed Ezeebia non ne muore. 
Nou ci maravigliamo duuque che l’angelo, guida di Mar- 
tin, abbia mostrato cangiar dr linguaggio, e adattarsi così 
alla nostra maniera di agire, la quale varia di frequente 
nel corso creila uostra vita , qualche volta eziandio da un 
giorno all’ altro secondo le circostanze , i luoghi , e le 
persone . La Sacra Scrittura non dice essa parimente , 
parlando di Dio , eh’ egli si pentì di aver creato 1* uo- 
mo cc.? Nella missione di Martin , 1' angelo sembra , si 
conduca , coinè se la cognizione che dà del suo nome non 
avesse alcun rapporto col suo prime disegno . Non pare 
determinarsi a questo nuovo beneficio, che in vista della 
nostra grande incredulità che è tale , da rendere necessa- 
ria uua rivelazione così sorprendente , per risvegliarci . E 
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ha confessato in seguito al suo Parroco , fu 
preso da terrore , e sperimentò una sorta di 
abbrividamento . L’ angelo gli annunziò di nuo- 
vo , che la pace non sarebbe renduta alla Fran- 
cia , prima dell’ anno 1840. Martin , come era 
solito a fare , rendè conto al Sig. André di que- 
sta sorprendente apparizione . Alcune ore dopo 
essi uscirono insieme , ed il Sig. André , aven- 
do incontrato un suo amico , si trattenne con 
lui per lo spazio di un’ ora . 

Il dì seguente , verso le ore sette della mat- 
tina nuova apparizione , nella quale 1’ angelo 
gli disse : Quelli che jeri erano con voi , hanno 
di voi parlato ; voi non intendevate il loro idio- 


seiiza dubbio egli serba questo contegno , per farci me- 
glio sentire il pregio di un favore , di cui siamo sì im- 
meritevoli per le nostre cattive disposizioni. Per lo stesso 

f mucipio di bontà , per un eccesso di compassione verso 
a sventurata Francia ( poiché i buoni angeli non percuo- 
tono che eoo dispiacere ), torna di bel nuovo a trovare 
Martin, ia cui missione faceva si poco effetto , affinchè 
qnesta missione essendo interamente compita, e conosciu- 
ta meglio di quello che lo era , ci arrendiamo finalmente 
ai suoi avvisi , se non vogliamo rimanere senza scusa. 

Noi crediamo altresì dover 'far riflettere alle persone 
che affacciano le difficoltà qui sopra enunciate, che reca 
maraviglia , come per altra parte esse non restino mag- 
giormente colpite al vedere che quel personaggio , cui 
Martin per anco non conosceva , gli abbia riferito con 
tanta esattezza tutto ciò che gli aveva detto il suo Vesco- 
vo , senza che Martin 1' abbia veduto presente all' udien- 
za avuta da Monsignore. Pertanto noti è ella cosa sensi- 
bile, che una tale penetrazione eccede la possanza dell’uo- 
mo , supposta , come deve farsi , 1' incontrastabile rettitu- 
dine , c perfetta buona fede di un agricoltore , incapace 
in ogni maniera d’ inventar cosa alcuna di somigliante ? 
Per quelli i quali in questo fatto vedono un angelo di 
tenebre , non meritano che di esser compianti , e tutto il 
seguilo di quest’ opera vi ripugna necessariamente. 
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ma (essi parlavano in Inglese) ; ma hanno det- 
to $ che voi venivate a parlare al Re , ed uno 
di essi ha detto all' altro , che quando fosse ri- 
tornato nel suo paese , gli desse sue nuove per 
sapere come la cosa fosse andata a terminare . 
Al ritorno del Sig. André , Martin gli riferì 
tutto questo , in seguito di che il tenente gli 
disse: ,, Poiché viene sì sovente a visitarvi, fa- 
temelo vedere la prima volta che verrà 

Lo stesso giorno ji marzo , due ore dopo 
mezzo dì , mentre il Sig. André trovavasi fuori 
di casa , Martin ricevè di nuovo 1’ ordine di an- 
dare a parlare al Re . Allor quando , gli disse 
1’ angelo , sarete davanti a lui , vi sarà inspira- 
to ciò che dovete svelargli . Il Re è circondato 
da persone che lo tradiscono , e sarà tuttavia 
tradito. È fuggito un uomo dalle prigioni , e si è 
fatto credere al Re che è stato per astuzia e per 
caso , ma la cosa non è così ; la fuga è stata 
premeditata ; quelli che avrebbero dovuto farlo 
inseguire, hanno trascuralo i mezzi di arrestar- 
lo , hanno usata molta lentezza e negligenza , 
l' hanno fatto inseguire , quando non era più 
possibile ' raggiungerlo . 

Martin ha riferito in seguito questa partico- 
larità ad un Uffiziale superiore che venne a tro- 
varlo a Charenton ; e quell’ Uffiziale disse sot- 
tovoce , ma in guisa di essere inteso dal solo 
Direttore: Questi è Lavalette . 

Nel partire 1’ angelo disse a Martin : Voi do- 
vete ricevere anche oggi una visita dallo stesso 
Medico ; e disparve . 

La sera , circa alle ore quattro e mezza il 
Medico arrivò , mentre Martin stava a pranzo . 
Questi risale con lui nella sua camera , e il 
Sig. André che entrava in quel momento nel- 
r albergo , si accompagna seco loro . Il Medico 
visita Martin , gli tasta il polso , ma Martin 
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gli dice : „ Mi è stato annunziato poc’ anzi , 
,, essere necessario che io parli al Re , che a- 
„ dempia la mia commissione , giacché non vi- 
,, vrò tranquillo fintantoché non 1’ avrò adem- 
„ pita . Mi era stato detto che voi verreste og- 
,, gi a farmi una visita , ma vedendo che voi 
,, tardavate, temeva di essere stato ingannato,,. 
Il Medico gli risponde : ,, Non sarà niente , fa- 
„ remo svanire questa malattia ,, . — „ Io, ri- 
,, sponde Martin, non sono già infermo, poiché 
„ bevo e mangio bene , e dormo egualmente 
,, Sicuramente dorme bene , soggiunge il Sig. 
,, André , poiché io che non dormo in tutta la 
„ notte lo sento russare ,,. 

Il martedì, 12 marzo, verso le ore sette del 
mattino, mentre Martin finiva di vestirsi, l’An- 
gelo si fece vedere vicino alla finestra , e gli 
parlò così : Nulla si vuol fare di ciò che dico : 
parecchie città della Francia saranno distrutte , 
non vi rimarrà pietra sopra pietra ; la Francia 
sarà in preda a tutte le disgrazie; da una tri - 
lulazione , si cadrà in un * altra . Allora Martin 
disse al Sig. André „ Poiché voi bramate ve- 
„ derlo , eccolo che mi parla ,, . Il tenente sal- 
ta giù subito dal letto , viene al luogo indica- 
togli da Martin , stende le braccia , va branco- 
lando da tutte le parti . Per tutto quel tempo , 
Martin vedeva l’ Angelo variare e cambiar po- 
sto . Il Sig. André che nulla vedeva e nulla 
udiva , disse allora a Martin . ,, E cosa sorpren- 
„ dente che io non veda e non oda niente . Co- 
„ me può accadere , che uno veda ed oda , e 
„ l’altro non veda nè oda niente? Sia pure per 
,, ciò che riguarda il vedere, ma almeno io do- 
,, vrei udire ,, . Martin risponde : ,, Io stes- 
,, so non so comprenderlo ; ma convien pure 
„ che uno veda ed intenda , e 1’ altro non ve- 
„ da , nè oda niente , poiché io lo vedo e l’odo, 
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,, ed ecco come mi dice „ . Il Sig. André si 
veste , e va fuori , lasciando Martin solo nella 
stanza . 

Verso le ore dieci , nuova apparizione , in cui 
l’ Angelo dice a Martin ; Si cercano informazio- 
ni nel vostro paese sopra di voi , per conoscere 
le persone che eravate solito di frequentare . Mar- 
tin ne diede avviso a suo fratello , come di- 
chiarò , allorché fu a Chareoton . Ecco un e- 
stratto della sua lettera , che è arrivata per la 
posta , il giorno 14 a Gallardon. 

Parigi ia marzo i3i6. 


,, Mio Fratello ,, 

,, Io ti scrivo questa lettera , per farti sapc- 
,, re , che godo perfetta saluta ; ma sto in pe- 
,, na pel lavoro dei nostri campi . Ogni giorno 
,, mi si fanno nuove interrogazioni : la medesi- 
„ ma apparizione mi ha detto che si mandava- 
„ no a prendere informazioni di me a Gailar- 
,, don , per sapere , con quali persone io con- 
,, versava . Io ti dirò che 1 ’ incredulità è sì 
,, grande , che è stato obbligato ad annunziar- 
,, mi il suo nome . Io son d’avviso, che questo 
,, affare andrà in lungo , poiché non si voglio- 
,, no credere tutte queste cose, ancorché si tro- 
,, vino confusi tutte le volte .... Non ti pren- 
,, da alcuna pena di me , poiché egli mi ha 
,, promesso assistenza in tutto ciò , che avrò a 
,, rispondere . Ad ogni momento mi dice cose 
,, nuove ; . . . dirai a mia moglie , che non si 
,, affligga per me ; . . . ma bisogna , che ese- 
,, guisca la volontà di quello che mi ha invia- 
,, to , e non posso dispensarmi dal fare quanto 
,, mi comanda . Non ho altro a significarti , 

} 5 €C. . 
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Secondo 1’ avviso che aveva ricevuto Martin , 
il Ministro scrisse il giorno i5 al Prefetto; ed il 
giorno 16 il Parroco di Gallardon ricevè dal 
Prefetto la lettera seguente di cui ecco il testo: 
,, Abbiate la compiacenza , o Signore , d’ infor- 
„ marvi delle relazioni anteriori di Martin a 
,, Gallardon , e non lasciate d’ instruirmi di 
„ tutto ciò che lo riguarda. Sono , ec. ,, . 

Il Parroco prese tosto nel paese le informa- 
zioni le più esatte intorno a Martin , e il di 
vegnente spedì la risposta al Prefetto . 

Allorché nel mese di aprile , Martin fu ritor- 
nato a Gallardon , i Signori Pinel e Royer-Col- 
lard , medici , domandarono al Parroco la me- 
desima lettera di Martin , e quella del Prefet- 
to , per istabilire il fatto , ed inserirlo nel lo- 
ro rapporto . Il Parroco inviò loro subito gli 
originali . Essi sono stati deposti all’ ospizio di 
Charenton . 

Nel dopo pranzo il tenente uscì con Martin , 
e andarono insieme vicino a Val-de-Grace , e il 
medico Pinel , che il Sig. André andò a trova- 
re in quel quartiere , gli consegnò alcune carte 
ohe portò subito al palazzo del Ministro, sem- 
pre accompagnato da Martin, col quale ritornò 
all’ albergo di Calais . Sembra che vi siano sta- 
ti due rapporti particolari fatti dal Sig. Pinel 
al Ministro della polizia per ciò che jriguarda 
Martin , giacché in conseguenza di questi rap- 
porti , il ministro credette doverlo inviare al- 
1’ ospitale di Charenton , come si dirà in ap- 
presso . Nulladimeno al tempo stesso che di- 
chiarava che Martin era attaccato da un alluci- 
nazione di sensi o alienazione intermittente , il 
Sig. Pinel assicurò , che gli aveva sempre ri- 
sposto in una maniera diretta e senza manife- 
stare alcun segno di delirio . 

Il mercoldì, i3 marzo, verso le nove ore del 
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mattino , il Sig. André condusse al Ministro 
Martin , il quale rimase nell’ anticamera , ove 
si trovavano parecchi secretarj ; il tenente solo 
parlò al Ministro , il quale gli consegnò alcune 
carte . Nell’ uscire riprese seco Martin , e sic- 
come quegli camminava davanti a lui , a sei o 
sette passi di distanza , l’Arcangelo comparve 
davanti a Martin : È stato risoluto , diss’ egli , 
di condurvi in una casa , ove t dovrete rimaner 
detenuto , e la vostra guida se ne ritornerà sola 
nel suo paese. Allorché ebbe raggiunto il Sig. 
André , questi gli disse ; ,, Noi andiamo a fare 
,, una passeggiata „ . — ,, Sì , rispose Martin , 
,, voi dovete condurmi in una casa , ove rimar* 
,, rò per essere esaminato , interrogato , proces- 
,, sato , e voi ve ne ritornerete solo a casa vo- 
„ stra . — „ Nò , noi ce ne ritorneremo in- 
,, sieme ,, . — ■ „ Nò , disse Martin , noi non 
,, ce ne ritorneremo insieme , ma si ha un bel 
,, fare , malgrado tutto ciò che si opera contro 
„ di me , io arriverò a parlare al Re , e si ve- 
,, drà bene , che queste cose non hanno origi- 
,, ne da me ; conviene necessariamente che io 
,, eseguisca la mia commissione „ . Il Sig. An- 
dré replico : ,, Si farà come si vorrà ; convien 
,, però che io faccia altresì ciò che m’ è sta- 
,, to prescritto „ . Presero dunque una vettu- 
ra di piazza , e si condussero a Charenton . 
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CAPITOLO III. 

Dei fatti relativi a Martin, accaduti in tem- 
po del suo soggiorno nell' ospitale di Charen- 
ton . 


lVlartin e la sua guida arrivarono a Charenton 
verso il mezzo giorno , e si portarono inconta- 
nente a trovare il direttore dell’ Ospedale . Il 
Sig. André nel consegnargli Martin, glielo rac- 
comandò come un uomo giusto , religioso , e 
meritevole di ogni riguardo . Il direttore ( Sig. 
Roulhac du Maupas ) dopo aver letto le carte , 
e gli- ordini che il Sig. André gli recava da 
parte del Ministro , interrogò Martin alla pre- 
senza della sua guida . ,, Che cosa avete voi t 
gli disse ,, . — ,, Io , non ho niente , rispose 
Martin „ . Sulla domanda del direttore , il 
Sig. André disse , che da otto giorni in poi , 
che Martin era in sua compagnia , non lo ave- 
va veduto far nulla di straordinario, e che non 
era necessario tenerlo alle strette . ,, Voi pote- 
,, te visitarmi ,, disse Martin al Direttore ; il 
quale gli rispose : ,, Io non sono medico ; per 
,, qual motivo siete voi inviato in questo luo- 
,, go? » • Martin , senza esitare , gli riferisce 
la serie degli avvenimenti , e le diverse appari- 
zioni che gli sono accadute dal i5 gennajo in 
poi , la sua comparsa davanti il Vescovo di 
Versailles , davanti il Prefetto a Chartres , e fi- 
nalmente davanti il Ministro a Parigi . Il tenen- 
te conferma su parecchi punti l’esposto da Mar- 
tin essendone stato testimonio da poi che era 
con lui . Martin , terminando disse al Diretto- 
re : ,, Voi vedrete , che io farò quanto mi 
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,, viene comandato , e che non rimarrò in que- 
„ sto luogo ,, . 

Il Sig. André si congeda ; Martin lo accom- 
pagna col Direttore , e nel lasciarlo gli dice : 
,, Voi vedete bene , che ve ne andate , ed 
„ io qui mi rimango „ . — „ Io so bene , ri- 
„ sponde il Sig. André , che me lo avete detto 
,, per viaggio , ma è convenuto che io facessi 
,, quanto il Ministro ini avea prescritto „ . 

Dopo ciò il custode fece salire Martin nella 
propria camera . Ivi lo interrogò sui diversi av- 
venimenti che gli erano accaduti , cd egli rispo- 
se colla medesima esattezza , colla quale aveva 
parlato davanti il Direttore . Di là fu condotto 
in una camera che gli era stata assegnata nel 
corridojo o dormitorio comune . 


Sembra , che questa clausura facesse da prin- 
cipio sopra Martin un’ impressione penosa , ve- 
dendosi in tal modo totalmente separato dalla 
sua famiglia , da’ suoi amici , e da tutte le sue 
abitudini . Ma questa impressione non fu di 
lunga durata ; del resto non poteva trovarsi in 
mani migliori ; e il Direttore non tardò per 
parte sua a conoscerlo per quello eh’ egli era , 
particolarmente dopo di aver ricevuta una let- 
tera onorevole per Martin , che gli scrisse il 
Parroco di Gallardon , tostochè ebbe notizia 


che il suo parrocchiano era entrato in qucl- 
1* ospizio . 

Nello stesso giorno del suo arrivo , verso le 
ore quattro dopo mezzo giorno , il Sig. Royer- 
Collard , medico in capo fece la sua visita 
all’ ospizio di Charenton . Quando arrivò a Mar- 


tin , gli domandò che cosa aveva ; e Martin 


rispose , come a tutti gli altri : „ Io non ho 
„ niente — ,, Nulladimeno , gli disse il me- 
,, dico , vi sarà pure un motivo per cui voi 
,, siete in questo luogo — „ Io 1’ ho detto. 
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,j soggiuns’ egli , al Sig. Direttore Ma il Sig. 
Royer-Collard lo impegnò a dire colla stessa 
franchezza ciò che ne sapeva * promettendogli 
di ascoltarlo con amorevolezza , e di fare ciò 
che potesse dipendere da lui per restituirlo al- 
la sua famiglia. Martin senza esitare, ma al- 
tresì senza parerne bramoso cominciò di nuovo 
il racconto de’ suoi passatf avvenimenti. Mentre 
egli parlava, era attentamente osservato dal me- 
dico , dal chirurgo e dal custode dell’ ospitale . 
Il medico nel tempo istesso che lo ascoltava , 
gli toccava il polso , e io guardava con molta 
attenzione t 

In tempo del suo racconto, Martin non diede 
segno nè di turbamento r nè di agitazione : il 
suo volto non cangiò di colore ; il tuono della 
sua voce rimase invariabilmente lo stesso ; so- 
lamente nel riferire le parole dell’ Angelo , i 
suoi occhi sembravano alquanto ravvivarsi . Al- 
lorché ebbe cessato di parlare , il medico in 
capo lo consigliò di prendere riposo , e di non 
trattenersi troppo sugli oggetti di cui aveva ra- 
gionato , e gli ordinò una tisana refrigerativa . 
Martin lo assicurò , che la sua mente era per- 
fettamente tranquilla, che non era in alcun mo- 
' do riscaldato 5 che la sua salute era del tutto 
eccellente , che nulladinieno era pronto a fare 
tutto ciò che gli veniva comandato . Il medico 
in capo , nel lasciare Martin , raccomandò al 
suo collega , medico aggiunto dell’ ospizio , al 
custode degli ammalati , al primo alunno in 
medicina e a tutti gl’ infermieri del dormitorio 
che gli era stato destinato , di osservarlo con 
tutta attenzione , di seguire tutti i suoi passi e 
di rendergli un esattissimo conto di tutte le sue 
operazioni e di tutti i suoi discorsi . 

Tutto ciò che s’ è detto nell’ articolo prece- 
dente , riguardo a Marlin , è confermato non 
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solamente dal medico in capo , ma di piu da 
un altro testimonio alunno dell’ ospizio il qua- 
le fece intorno a Martin una relazione partico- 
lare . „ Era stato inviato , die’ egli , dal Mini- 
stro della polizia , in seguito di un’ attestazione 
che lo dichiarava attaccato da mania intermit- 
tente con allucinazione de? sensi . Noi lo vedem- 
mo il giorno i 3 inarco 1816, nel dopo pranzo ; 
l’ impressione penosa che si era formata in lui 
nei primi giorni della sua clausura , sembrava 
interamente dissipata, la sua fisonomia, i suoi 
discorsi , il suo contegno non avevano nulla che 
palesasse una malattia mentale; egli rispose con 
molta semplicità e buon senso alle interrogazio- 
ni che gli furono fatte intorno ai motivi che a- 
vevano potuto dare occasione alle determinazio- 
ni che si erano prese a suo riguardo ,, . 

Martin dopo la visita dei medici andò nella 
sala comune, ove vi adunavano parecchi pazzi, 
spettacolo novissimo per lui : alcuni lo eccita- 
vano a ridere con le loro bizzarrie ; altri ave- 
vano pazzie di un genere più serio , alcune del- 
le quali erano relative a idee religiose . Osser- 
vò particolarmente un vecchio curato (d’Avoux) 
il quale diceva: ,, Non vi sono più Chiese, non 
vi sono più Vescovi, più Sacerdoti, non vi è più 
Gesù Cristo . Io sono uno spergiuro , un be- 
stemmiatore , un miserabile ; non v’ è più per- 
dono per me; sono dannato Martin gli disse: 
,, Ma Signor Curato, voi predicavate che v’ era 
«, perdono per tutti , pei più grandi peccatori : 
,, perchè dunque parlate voi così presentemen- 
,, te? ,, . Quel pazzo allora rientrava un poco 
in sè stesso, e manifestava un po’ più di giudizio. 

Non vi fu alcuna novità per Martin il giorno 
14 marzo ; ma la mattina del i 5 , mentre si ve- 
stiva , 1 ’ Arcangelo gli si presenta davanti gli 
occhi , e gli dice : Poiché voi siete trattalo in 
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questo modo , io non tornerò più a trovarvi . Si 
faccia esaminar questo affare dai Dottori di Teo- 
logia t e si vedrà , se esso è verace o nò . Se non 
si vuole prestar fede a nulla , quello che ho pre- 
detto accadrà : in quanto a voi y abbiate fiducia 
in Dio , non vi sopraverrà alcun male nè alcuna 
inquietudine . 

È cosa degna di osservazione , che Martin 
non comprendendo ciò che voleva significare un 
dottore in teologia , ne dimandò la spiegazione 
al custode dell’ ospizio . La medesima cosa gli 
era accaduta a Gallardon . in rapporto a quelle 
espressioni figurate : La Francia è in delirio y 
essa rimarrà in preda ad ogni sorta di sventure ; 
Il Parroco gliene fece la spiegazione. 

Nella giornata del i 5 Martin scrisse la lette- 
ra seguente a suo fratello Giacomo. 

Gasa reale di Charenton (5 marzo 1816. 

„ Caro Fratello „ 

„ Io ti scrivo questa lettera , per farti sape- 
,, re che sto bene ; desidero di vero cuore , che 
,, la medesima trovi ancora voi tutti in buona 
,, salute . Io ti dirò , che sono all’ ospitale di 
,, Charenton fin dal x 3 di questo mese . Ti pre- 
„ go che il lavoro non rimanga interrotto . Ti 
,, dirò pure , che in quanto a me non provo 
,, alcuna inquietudine ; ma so che mia moglie 
,, è in una grande afflizione : Io , per me , ri- 
,, metto tutto nella volontà di Dio . Mi stime- 
,, rei però contento , se potessi vedere qualche- 
,, duno della mia famiglia . Si crede che sia 
,, per alterazione di mente , che io conservo 
,, sempre lo stesso linguaggio : ma tu ben mi 
,, conosci , poiché siamo stati sempre insieme ; 
,, io sono sempre lo stesso : non mancherò 
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„ giammai di prendere i rimedj che mi saran- 
,, no ordinati , ma tutto ciò sarà inutile , poi- 
„ chè io mi sento bene , e perchè 1 ’ affare non 
,, è di mia invenzione , ma tutto mi viene co- 
,, mandato : fintantoché la mia commissione non 
,, sarà eseguita , io non vivrò tranquillo ,, < 
All’ arrivo di questa lettera a Gallardon , 
tutta la famiglia fu immersa nella perturbazio- 
ne e nell’ affanno 5 soprattutto sua madre che 
non poteva trattenersi dal menar rumore, e che 
per rimettersi ebbe bisogno dei consigli e delle 
esortazioni del suo Parroco . Già 1’ improvvisa 
partenza di Martin aveva fatto in tutta la co- 
mune qualche sensazione ; ma essendo stato cu- 
stodito il secreto , non se ne potè per allora 
discoprire la vera cagione . In questo mezzo il 
Prefetto ricevè una lettera da Parigi , nella qua- 
le gli si notificava , che Marlin dai medici era 
stato giudicato pazzo , Ne fece consapevole il 
Parroco , il quale rispose , che rispettava infi- 
nitamente i talenti de’ medici , ma che non po- 
teva approvare la loro decisione , per la cogni- 
zione eh’ egli aveva del suo parrocchiano , che 
del rimanente se Martin era pazzo, era un buon 
pazzo che non aveva bisogno di altri rimedj , 
fuorché di quelli che gli si amministravano , 
vale a dire alloggiarlo e nudrirlo bene, meglio 
che non lo era a casa sua , allorché lavorava 
molto . Nel medesimo tempo il Parroco scrisse 
al Ministro, per dirgli , quale fosse la sua opi- 
nione riguardo a Martin , che egli conosceva i 
motivi della sua detenzione , per esserne stato 
egli stesso il confidente e il depositario. Gli dis- 
se in somma , che Martin era e fedcl servo di 
Dio , e suddito ossequioso del Monarca . Termi- 
nò col rappresentare a sua Eccellenza , che era 
quella la stagione propria di seminar le terre ; 
in conseguenza domandava che fosse conceduto 
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a Martin, di ritornarsene a casa sua , assicu- 
randolo che egli si presenterebbe alia prima 
chiamata che gli fosse fatta ; che se sua Eccel- 
lenza non giudicava a proposito di rilasciare 
Martin , si degnasse almeno di dare gli ordini 
opportuni , affinchè le terre di lui non rimanes- 
sero incolte . Il Ministro rispose con una corte- 
sissima lettera scritta di sua mano ; la lettera 
era al tempo stesso onorevole per Martin ; di 
più racchiudeva una cedula di 4°° franchi , 
presi dalla cassa del Re : sua Eccellenza incari- 
cava il Sig. Parroco di riscuotere la somma pres- 
so il ricevitore di Chartres , e di consegnarla 
alla moglie di Martin , affinchè essa potes- 
se provvedere alla coltivazione de’ suoi cam- 
pi • . 

A Charenton , il giorno i 5 marzo, verso le 
ore quattro della sera , il medico in capo fece 
la sua visita ordinaria . Martin gli riferì quan- 
to aveva veduto e inteso nella mattina , cioè 
che l’Angelo gli aveva detto , che non ritorne- 
rebbe più a trovarlo . Ritornerà di nuovo , gli 
disse il medico , ancorché Martin allora non lo 
credesse , riguardando la parola dell’ angelo co- 
me irrevocabile. 

Non vi fu nulla di nuovo per Martin dal 
giorno 16 fino al aa marzo: ma il 18 dello stes- 
so mese il Sig. Royer-Collard che lo espiava 
con una attenzione oltre modo particolare , die- 
de undici interrogazioni al direttore dell’ ospi- 
zio , che subito le diresse al Parroco e al Maire 
di Gallardon . Il medico in capo aveva in mira 
di assicurarsi del carattere di Martin , della 
qualità del suo intelletto , delle sue opinioni , 
della sua condotta , ec. Le sue interrogazioni , 
alle quali si sono unite le risposte del Parroco 
e del Maire di Gallardon , vengono riferite al 
fine di questa narrazione . 
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Il giorno aa marzo , Giacomo Martin , fratel- 
lo di Tomaso arrivò verso le oro 9 del mat- 
tino all* ospizio di Charenton . Per quanto si 
potè conghietturare da’ suoi discorsi , egli vi si 
mostrò come un uomo pieno di equità e buon 
senso . Dopo aver passata una parte della gior- 
nata col fratello , fu chiamato il dopo pranzo 
nella camera , ove erano adunati i medici , il 
direttore , e i principali dell’ ospizio . Interro- 
gato sopra suo fratello Tomaso , e sovra tutti i 
punti che formavano il soggetto delle undici in- 
terrogazioni , che erano state spedite nella sua 
comune , rispose , che si era osservato sempre 
in Martin un carattere sommamente dolce e 
moderato ; che non si erano giammai notate in 
lui idee esaltate sopra qualunque siasi punto : 
che aveva sempre serbata una condotta irrepren- 
sibile , fondata sopra sentimenti religiosi ben in- 
tesi , e scevri d’ ogni fanatismo e d ogni super- 
stizione ; che le rivoluzioni di qualunque natu- 
ra fossero state , non avevano prodotto giammai 
nella sua immaginazione una notabile impressio- 
ne ; che aveva sempre goduto buona salute * sì 
nel fisico, come nel morale , e che niuno della 
sua famiglia aveva sofferto malattie mentali : 
aggiunse , che egli stesso , trovandosi un gior- 
no a lavorare con suo fratello , lo vide fermar- 
si nell’ attitudine di un uomo che ascolta , vo- 
lea egli pure fermarsi , ma fu costretto a cor- 
rere dietro al suo cavallo , che suo malgrado 
continuava a camminare ; suo fratello lo rese 
poi partecipe di ciò eh’ era accaduto . 

Nel medesimo tempo che Giacomo Martin 

S ronunziava questo attestato , il Parroco e il 
[aire di Gallardon ricevevano il piego che rac- 
chiudeva le undici interrogazioni , consegnate il 
giorno 18 marzo dal Sig. Royer-Collard al di- 
rettore dell’ ospizio . Le loro risposte a quelle 


Digitized by Google 



interrogazioni furono uniformi e precise : esse 
rappresentano Martin come un uomo sincero , 
franco , moderato , pronto in adempiere fedel- 
mente i proprj doveri , ma senza ostentazione , 
nemico della rivoluzione , ma senza livore , a- 
mico del Re , ma senza fanatismo , di umore 
giocondo , di fermo carattere , nulla credulo , 
nulla amico del prodigioso, incapace di servire 
un partito a danno della sincerità , e della ve- 
rità , 

Queste risposte , le quali furono da prima 
spedite al Sig. Prefetto di Chartres , arrivarono 
a Charenton il giorno dopo la partenza del fra- 
tello di Martin , in guisa che non vi poteva es- 
sere alcuna collusione da una parte e dall’ al- 
tra , ancorché vi fosse in tutte le disposizioni 
una sì grande conformità . 

Giacomo Martin era ripartito fin dal a3 mar- 
zo per Gallardon , lasciando suo fratello In u- 
na perfetta tranquillità , senza che si potesse 
scorgere in lui la minima emozione neppure al 
momento dell’ ultimo addio . 

Il lunedi a5 , Martin fu visitato dal Medico 
in capo , il quale gli domandò , se vedeva tut- 
tavia qualche cosa : ,, No Signore , rispose que- 
,, sti ingenuamente , poiché 1’ Angelo mi ha 
,, detto , che non ritornerebbe più . — ,, Egli 
,, ritornerà altre volte , gli disse il Medico , voi 
,, lo rivedrete ; questo è un affare cominciato , 
,, fa d’ uopo che abbia compimento ,, , 

Il martedì 26 verso le ore sette del mattino , 
mentre Martin cominciava a scrivere a suo fra- 
tello , per raccomandargli il lavoro delle terre, 
l’Angelo comparve a lato della tavola , sulla 
quale scriveva . Martin ha riferita questa appa- 
rizione nella seguente lettera , la quale fu co- 
piata prima che fosse messa alla posta . 
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Casa reale di Charenton 26 marzo 1816. 

,, Caro Fratello ,, 

„ Io tl scrivo per significarti che continuo a 
,, godere perfetta salute ; desidero di tutto cuo- 
„ re che questa lettera vi trovi sani e felici . 
,, Mentre ho cominciato a scriverti , la solita 
,, apparizione mi si è presentata , e mi ha espo- 
,, ste le cose in questi termini : Amioo , io vi 
,, aveva detto che non tornerei più a vedervi ; 
,, siate certo, che proverei un grandissimo dispia - 
„ cere , se i miei passi rimanessero inutili . Vi 
,, assicuro che il più terrihil flagello è vicino a 
,, piombare sopra la Francia , e che già sta im- 
,, minente . I popoli , allorché vedranno accade- 
,, re le cose predette , saranno compresi da stu- 
,, pore , e aggiacceranno per lo spavento . Ciò 
,, eh' era stato predetto altre volte , è accaduto 
,, come era stato annunziato ; avverrà lo stesso , 
,, se i miei ordini rimangono trascurati. La Fran- 
,, eia è immersa nell' irreligione , nell’ orgoglio , 
,, nella miscredenza, nell’ empietà , nella disone- 
,, stà ; in una parola essa è in preda ad ogni 
,, sorta di vizj : se il popolo si prepara a far 
,, penitenza , le cose che ho predette saranno 
,, sospese ; ma se non si vuol far nulla di ciò 
,, che ho annunziato , le cose profetizzate acca - 
,, dranno : L’Arcangelo mi disse altresì che io 
,, non poteva desiderare una salute migliore ; 
,, che mi si faccia visitare dai medici più dot- 
,, ti : essi non potranno trovare in me alcuna 
,, malattia. Mi disse altresì, che se io sono rin- 
,, chiuso , egli è perchè mi si vuol mettere a 
,, prova , soggiunse poi eh’ è un grand’ errore 
„ il volermi provare dopo tutte le cose che si 
,, trovano scritte Martin ha dichiarato altresì. 
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che l’Angelo gli aveva detto prima di scompa- 
rire i Io vi apporto la pace non abbiate alcun 
affanno , ni alcuna inquietudine . 

Martin scriveva questa lettera , a mano a ma- 
no che l’Angelo gli parlava: egli se lo vedeva 
a lato , e nulladimeno non osava guardarlo in 
volto ; solamente ravvisava , che aveva una ma- 
no come appoggiala sopra la finestra . Termina- 
ta T apparizione , portò la sua lettera al custo- 
de , il quale avendola letta da se solo, credette 
di doverla consegnare al direttore . Questa let- 
tera fu letta da diverse persone , e quindi fu 
comunicata al Ministro della polizia . Essa non 
arrivò a Gallardou per la posta , che otto gior- 
ni dopo . Nel tempo che Martin fu trattenuto 
all’ ospitale di Charenton , era , come si è det- 
to , sottoposto alla visita del medico ; ma egli 
non vi fu nei 37 , e a8 marzo . A questo pro- 
posito riferiremo un’ apparizione accadutagli in 
quest’ ultimo giorno e da lui stesso narrata in 
un rapporto particolare . 

„ Il giovedì 38 marzo , verso le ore cinque 
,, dopo il mezzo giorno , mentre io stava pas- 
,, seggiando nel giardino , T Arcangelo mi si 
,, presenta davanti e mi dice : Perchè non an~ 
„ date voi alla visita? Io gli rispondo : Ora ci 
,, vado: egli mi dice assai corto: È già fatta...: 
,, e per vero , io tardava sempre a bella posta 
,, d’ andarvi , intrattenendomi più che poteva , 
,, perchè tutti quelli che erano della visita si 
,, burlavano di me ,, . L’Ang'elo soggiunse: Voi 
non dovete mentire , è meglio ubbidire a Dio thè 
agli uomini ( Act. V. 39.) , l’angelo di luce non 
può annunziare cose di tenebre , e V angelo del- 
le tenebre non può annunziare cose di luce (1) . 


(r) Alcune persone ma in picciol numero htiuno prete- 
teso che tosse falso il dire, che uu angelo di tenebre nou 
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Si profitti della luce fintantoché se ne gode ; in 
quanto a coi mettete la vostra fiducia in Dio , 
non vi accadrà alcun male ; e disparve come le 
altre volte . 

Lo stesso giorno , 28 marzo , il Sig. Le Gros 
custode fece venir Martin nella sua camera , e 
facendo cadere il discorso sulle apparizioni del- 
l’Angelo : ,, Poiché lo vedete così spesso , gli 
diss’ egli , quando lo vedrete , pregatelo che 
prenda me pure sotto la sua protezione : io sa- 
rei ben contento di essere sotto la protezione di 
un angelo . „ Sì , disse Martin , io ne lo pre- 
„ gherò „ . Non ebbe bisogno di farlo , poi- 
ché subito all’ apparizione seguente 1 ’ Angelo lo 


potesse annunziare cose di luce, su di che non hanno 
mancato di citare il testo di San Paolo , il quale porta : 
die lo stesso Satanasso si trasforma in angelo di luce . 
(a Cor. xi. 14 .) Ma questi non hanno riflettuto, che am- 
mettendo che un angelo di tenebro si trasformi in angelo 
di luce, non ne segue in alcun modo che egli aununzii 
le cose di luce a quelli che ha in mira di tentare e di 
sedurre. Per esempio, l’abuso che il diavolo ha fatto, 
per tentare Nostro Signore , delle parole della Sacra Scrit- 
tura , uon presentava che una via di tenebre , pel cattivo 
uso, e la falsa applicazione che faceva della parola di Dio. 
Con ciò si mostrava capo di quelli , de’ quali è detto , 
che mettono le tenebre in luogo della luce. Ponentes te- 
nebras lucem , et lucein tenebras ( Isaia v. ao. ). E Gesù 
Cristo ci avvisa di stare avvertiti , che la luce che è in 
noi non sia che tenebre ( Lue. zi. 35. ) . Non si crede , do- 
po questo schiarimento , che una così leggera difficoltà 
debba trattenere ■ retti spirili . 

il Lettore potrà osservare altresì la conformità delle al- 
tre parole deH’Angelo con quelle di Gesù Cristo: Cam- 
minate mentre avete luce, affinchè le tenebre non vi sor- 
prendano ( Giov. zìi. , 35. ) . Per non averlo ascoltato , la 
porta della misericordia fu chiusa agii Ebrei , e caddero 
m profondissime tenebre, in un accecamento penale. 
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prevenne , egli disse : Una persona dei Y ospitale 
vi ha domandato che io lo prenda sotto la mia 
protezione ; voi gli direte > che tutt i quelli che pro- 
fessano la Religione e la praticano con ferma fede 
nel modo che è stata annunziata t saranno salvi . 

Martin in un* altra occasione aveva creduto 
altresì potersi prendere la libertà di fare qual- 
che interrogazione all’ inviato celeste ; ma l’An- 
gelo gli ha detto , non esservi bisogno di fare 
interrogaziopi , e che gli sarebbe detto tutto ciò 
che era necessario . Abbiamo questo fatto da lui 
medesimo . 

Intanto 1’ affare di Martin si vociferava sor- 
damente alla Corte. Il Sig. della Rochefoucauld, 
che ne fu informato , venne a Charenton il gior- 
no 29 marzo: egli era stato preceduto il dì in- 
nanzi da un ecclesiàstico , che Monsignor Arci- 
vescovo di Reims inviava , per vedere , ed esa- 
minare Martin , e per informarsi dalla sua pro- 

f >ria bocca della sostanza del suo affare , e del- 
e sue circostanze . Martin , presentato dal di- 
rettore , riferì loro fedelmente ciò che gli era 
accaduto il giorno innanzi . Dietro le loro in- 
chieste, ripigliò di nuovo il racconto degl» altri 
avvenimenti dal i5 gennajo in poi. L’ecclesia- 
stico su questo proposito compilò , sotto gli oc- 
chi del Sig. de la Rochefoucauld, uno scritto , 
che fu firmato ancora da Martin . Ecco 1’ osser- 
vazione fatta dall’ ecclesiastico alla fine della 
compilazione sopra enunciata : ,, Martin mi ha 
„ assicurato , che tutte le volte che l’Arcange- 
,, lo gli parla , ciò eseguisce sempre con una 
„ dolcezza ineffabile , sempre con molta chia- 
,, rezza , e in poche parole . Posso attestare , 
,, soggiunge *1 redattore , che avendo ragionato 
,, lungo tempo con Martin , 1’ ho trovato per- 
„ fettamente coerente a se stesso ; il nuovo ge- 
,, nere di vita sì opposto alle abitudini che 
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,, aveva nel suo -palese , non gli cagiona la mi- 
,, nima inquietudine : egli ha moglie e figlino* 
,, li, si rimette interamente alla santa volontà 
,, di Dio riguardo alla loro sorte , e riguardo 
,, alla sna propria : in una parola egli gode di 
,, una calma soprannaturale , è dotato di una 
,, grande affabilità , di una pietà senza esalta- 
,, zione ; egli mi ha detto che la sua divozione 
,, consisteva in osservare i comandamenti di Dio 
„ e della Chiesa .... Egli è di una ingenuità 
,, e di un’ innocenza incomprensibile : in una 
,, parola egli è contento di tutti , e con tutti . 
,, Scritto all’ospizio di Charenton , questo gior- 
„ no 29 marzo 1816 „ . 

Segue la sottoscrizione dell'ecclesiastico (Ab. 
Dulondel ) . 

La sera del giorno 3 o marzo, Martin chiama-., 
to dal Sig. Direttore vi ha trovato altresì il Sig. 
de la Rochefoucauld , a cui ha confermate le 
sue prime deposizioni . 

Alcuni giorni prima lo stesso Signore aveva 
spedito a Gallardon , per essere da quel Parro- 
co informato di tutto il corso degli avvenimenti 
relativi al suo parrocchiano. 11 Parroco credet- 
te a prima vista doverlo pregare d’ indirizzarsi 
alle primarie autorità dalle quali tuttavia quel» 
P affare pendeva . Nulladimeno , fatte le più. 
attente considerazioni , volle appagare i deside- 
rj del Sig. de la Rochefoucauld , con una let* 
tera in data 28 marzo . Quel Signore venne to- 
sto a conferire con Monsignore' il grande elemo- 
siniere di Francia , il quale in seguilo lo irupe-v 
gnò a spedire a Gallardon per determinare quel 
Parroco a trasferirsi a Parigi . La lettera diret- 
ta al Parroco , portava , che lasciando da parte 
ogni occupazione , era pregato a recarsi presso 
Monsignore Arcivescovo di Reims-, cui il Re a- 
veva rimessa la cognizione e la Cura dell’affaro 
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di Martin . Il giorno t aprile ,• il Parroco 
verso le ore cinque del dopo, pranzo , si tro- 
vò al palazzo del Sig. de la Rochefoucauld ; 
dietro l’avviso che ne diede tosto quel Signore, 
il Parroco fu ammesso all’ udienza di Monsignor 
Arcivescovo il a aprile 1816 , a un' ora dopo 
il mezzo giorno . Stettero insieme per lo spazio 
di un’ ora , e Monsignore disse al Parroco , che 
il suo rapporto era conforme a quello che erasi 
raccolto per suo ordine all’ ospitale di Charen- 
ton . L’Arcivescovo parlando di Martin, aggiun- 
se con un’ aria piuttosto melanconica . Oggi ò 
il giorno nel quale ei deve comparire davanti 
il Re ; non so quale impressione ciò potrà fare 
nell’ animo, di Sua Maestà. ( Il Re aveva, allora 
qualche indisposizione di salute . ) 

Mentre accadevan queste cose , Martin ebbe 
ancora un’ apparizione , non meno ragguardevo- 
le delle .precedenti . Ecco in qual modo l’ha 
riferita egli medesimo . , ’ \ ~ 

„ La domenica 3 i marzo, tra le due e le tre 
„ ore pomeridiane, io mi trovava nel giardino; 
,, egli mi è apparso , e mi ha detto : Si furari - 
„ no ancora nuove discussioni ; chi dirà che que- 
,, sta è un immaginazione : altri diranno che è 
,, un angelo di luce , ed altri che è un angelo 
,, di tenebre : io vi permetto di toccarmi . Egli 
,, colla sua destra prende la mia destra mano, 
„ e me la stringe ,, (realmente , e come Martin 
diceva al direttore , prendendogli la mano , tan- 
to sensibilmente) ,, quanto io stringo attualmente 
,, la vostra . Apre la sua veste d r avanti; quan- 
,, do fu aperta egli mi è sembrato più brillan- 
,, te de’ raggi del sole , e non ho potuto guar- 
,, darlo in faccia ,, ( Martin fu obbjigato di 
mettersi la mano davanti gli occhi ,, Chiude 
„ la sua veste e quando fu chiùsa nulla ho più 
,, veduto di brillante, mi è sembrato come priuia. 
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„ Questa apertura • questo chiudimento si sono 
„ operati senza alcun moto per parte sua. Egli 
,, tira indietro il suo cappellone mi dice, toc- 
,, candosi colla mano la fronte : L' angelo ribel 
,, le pcfta qui i segni della sua condanna (i) , 
,, e voi vedete che io non ne ho : nel terminare 
y, mi disse : attestate ciò che avete veduto e in - 
,, teso ,, . 

La sera dello stesso giorno , verso le ore 
quattro , un Uffizial superiore , il quale aveva , 
come ha detto Martin , grandi spallette d’ oro , 
venne a chieder di lui all’ ospitale . Essi pas- 
seggiarono insieme circa mezz’ ora , e Martin , 
rispondendo alle sue diverse interrogazioni , gli 
fece altresì il racconto di tutto ciò che gli era 
accaduto , e soggiunse : ,, Mi è sempre stato 
„ detto , che bisognava che parlassi al Re ; ma 
,, io credo che non sia possibile di parlare al 
„ Re ,, . — „ No certamente , gli rispose 1’ uf- 
„ fiziale , ma si potrà bene farvici parlare ,, . 
Martin finì col fargli il rapporto dell’ ultitna 
straordinaria apparizione , 


(i) Si è opposte , che i direttori della vita spirituale 
non hanno dato giatnmai come segno indicatiro per rico* 
noscere 1' angelo delle tenebre, una simile impronta sul* 
la fronte. Noi risponderemo i.* Che non si vede punto, 
che alcuno di questi direttori o maestri ci abbia dipinto 
il diavolo dalla testa ai piedi , allorché essi riferiscono 
qualche appnririone, in cui egli si sia mostrato sotto la 
tórma umana, se alcuno l’ha giammai veduto rivestito di 
tìgura umana sotto tutti i rapporti . 2 .* Questi maestri 
non ci dicono già , se siasi avuta cura di esanimare la 
sua fronte a scoperto. Si può adunque vedere in questq 
avviso dell’ angelo un nuovo tratto di luce che Dio non 
aveva giudicato a proposito di discoprirci , fino a quel 
momento, ma che in seguito può apportare una vera u- 
tilità. 


iy " 


gle 



Il dì vegnente , I aprile , il medico in capo , 
8ig. Royet-Collard , fece venire Martin nel ga- 
binetto del direttore, e gli disse: „ Io Vadd ora 
e * fare il mio rapporto: voi non rimarrete 
„ lungo tempo in questo luogo . Non Ve lo a- 
„ veva io detto * che voi di nuovo Vedreste qual* 
*> che cosa? Poiché conviene, che un affare co- 
t , minciato come questo abbia il suo térmi- 
„ ne Egli però mi aveva detto, rispose 

„ Martin , che- non ritornerebbe più *,. „ Ed 

*, io , soggiunse il medico , sapeva bene che ri- 
it tornerebbe un’ altra volta ,* . 

11 giorno a aprile fu tiltimo deL soggiorno 
che Martin fece all’ ospitale di Charenton * Nel 
tempo che era a pranzo , vien chiesto dal diret- 
tore. 4 Vi trova Un Signore, che gli dice : À- 

if mico, verrete meco a Parigi „ . — ,, Or .be- 
,t né , risponde Martin tranquillamente , se bi- 
,, sogna andare a Parigi , vi vado volontie-* 
ti ri Io non so per qual motivo, gli fu 

,, detto, ma se voi oggi vedeste il Re, non sa- 
,, rete voi sorpreso ? . — „ No Signore , sog— 

i, giunse Martin, poiché io non sono qui che 
i, per andargli a parlare ; mi é sempre «tato 
*, detto , che andrei a parlargli „ . Essi parti* 
tono insieme , ed arrivarono al palazzo della po- 
lizia . 11 Ministro in quel giorno dava udienza : 
Martin, per potergli parlare , fu obbligato di 
aspettare che 1’ udienza fosse terminata . Prima 
di riferire ciò che può essere considerato* come 
lo sviluppo e il compimento della missione di 
Martin , noi crediamo dover dare un’ idea della 
sua condotta , e delle sue abitudini , nel corso 
delle tre settimane eh’ egli ha passate all’ ospi- 
le di Charenton . 

„ La sua salute è sempre stata buonissima , 
ci ha detto un fedéle osservatore , e la sua otti* 
ma condotta non si è smentita un sol momento. 
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Siccome egli era perfettamente tranquillo, gli si 
accordò 1’ uso del passeggio per tre quarti del- 
la giornata , sia perchè , sentendosi più libero , 
pensasse meno a farsi violènza ; sia perchè es- 
sendo avvezzo ad una vita assai laboriosa , la 
fatica del giardino poteva fino ad un certo pun- 
to servire di compenso a suoi lavori ordinarj . 
Ha profittato tutti i giorni di questa concessio- 
ne, e non ne ha abusato giammai; vivendo sem- 
pre per dir cosi fra giardinieri e uomini da fa- 
tica , non ha punto cercato soverchiarli ; non 
ha detto loro una parola delle sue apparizioni , 
ed ha diviso con essi il travaglio , come se fos- 
se stato uno di loro. Non è già. che egli nascón- 
desse ostinatamente ciò che sperimentava , ma 
non ne parlava che a quelli , ai quali credeva 
essere obbligato di renderne conto , e lo faceva 
allora apertamente e con semplicità . . . Spiato 
ad ogni momento della giornata , e quando si 
trovava solo e quando era in compagnia di 
qualcheduno, è stato impossibile scoprire in lui 
la minima apparenza di delirio , il più leggero 
indizio di alterata fantasia , e nella sua condot- 
ta ordinaria si è sempre mostrato assai ricono- 
scente e sensato . Ha sempre mangiato , digeri- 
to , lavorato , e dormito bene . Non ha lasciato 
vedere nè agitazione, nè torpore , nè eccesso di 
allegrezza * nè eccesso di malinconia. Tutte le 
sue funzioni fisiche , intellettuali e morali so- 
rtosi , per quanto si è rilevato , compiute colla 
maggiore possibile regolarità „ . 

• 

AVVERTIMENTO 

Noi diamo qui la relazione di Martin sul l’ u- 
dienza che Sua Maestà si è degnata accordargli. 
Lo stesso Martin V ha dettata al Parroco di 
Galiardon , e questi V ha messa in iscritto nei 
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pròprj termini del buon contadino, per quanto è 
stato possibile . Non abbiamo creduto doverci ar- 
rogare la libertà di cangiarne lo stile , come nep- 
pure quello delle lettere o risposte' di Martin che 
abbiamo riportate fin ora . Il leggitore giudicioso 
considererà principalmente la sostanza delle cose 
racchiuse in tutta questa relazione , e il tuono di 
sincerità , che ne forma il merito maggiore . 


capitolo iv. 

* i « « • 

Abboccamento di Martin con Sua Maestà 
Luigi XVIII. 

t 

Il martedì a aprile , un Secretano del Ministro 
della polizia generale venne a portare a Cha- 
renton al direttore dell’ ospizio un biglietto , 
scritto di proprio pugno dallo stesso Ministro , 
nel quale ordinava che se gli mandasse Martin 
col mezzo del cabriolet che veniva a prenderlo. 
11 biglietto diceva pure , che il di seguente 
Martin ritornerebbe nel suo paese , poiché il 
medico in capo era d’avviso , che non avea bi- 
sogno d’ esser curato. Infatti il Sig. Royer*Col- 
lard aveva dichiarato , eh’ egli non riguardava 
punto quell’ uomo come demente . Questo avvi- 
so essendo stato riferito a Monsignor Arcivesco- 
vo di Reim9 , grande Limosiniere di Francia, 
questi aveva informato il Re di tutto 1’ affare , 
e il Re colpito subitamente da una serie di fat- 
ti così straordinarj , aveva dato Ordine al Mini- 
stro della Polizia generale, di condurgli 1’ uo- 
mo arrivato da Ghartres eh* egli aveva fatto 


Digilized by Google 



56 

* trasferire a Charenton (i) . Per parte sua Mon- 
signor Arcivescovo di Reims aveva invitato , co- 
me si è detto , il Parroco di Gallardon a recar- 
si a Parigi , affinchè somministrasse intorno a 
Martin gl’ indizj che si credessero necessarj . 

Vediamo ora , come Martin si è spiegato nel- 
la sua relazione particolare intorno all’ abboc- 
camento che ebbe con Sua Maestà . Questa è la 
stessa relazione che fu spedita al Sig. Prefetto 
di Chartres : essa è stata scritta dai Parroco , 
secondo il rapporto fatto dal medesimo Martin 
nel modo che segue : 

„ Il martedì a aprile 1B16, mentre io mi 
,, trovava a pranzo (all’ ospitale di Charenton) 
,, venne una persona da parte del Ministro del- 
„ la polizia generale , il quale da quattro set- 
,, timane mi tratteneva o a Parigi , o a Cha- 
,, renton . Quel Signore mi disse , che veniva a 
„ prendermi per condurmi a Parigi 

,, Noi arriviamo al palazzo della polizia , o- 
„ ve il Ministro mi dice : — « Voi volete 
« dunque parlare al Re ? „ — „ Sì , e la mia 


(i) È noto in modo di non lasciarne alcun dubbio, che 
alcune persone di un grado ragguardevole aspettavano, 
non senza inquietudine l'abboccamento di Martin col Mo- 
narca . 

In una lettera del Parroco di Gallardon, scritta aV Par- 
roco di Maintenon, in data del 8 maggio 1816, si lèggo- 
no queste parole: «Monsignor Arcivescovo di Reims, do- 
« pò il mio rapporto, sembrandomi assai mesto e turba- 
,, to mi ha detto : lo non so quale impressione questo 
„ affare farà sull' animo del Re . . . Ho veduto a Parigi 
,, persone della più alta considerazione , che aspettavano 
,, con ansietà /’ abboccamento di quell uomo col Re , per 
,, giudicare della verità delle apparizioni , e del loro ri- 
ti sultamento . Queste persone ne furono instruite, e i lo- 
ft no timori ed i miei non hanno in appresso cessato 
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commissione non sarà compiuta prima che gli 
abbia parlato , come mi è sempre stato det- 
to , e che gli riferisca ciò che m’ è stato an- 
nunziato Ma che avete voi a dire al 

Re ? — ,, Io non so per ora ciò che abbia 

a dirgli : le cose mi saranno annunziate allor- 
„ chè mi troverò alla presenza del Re,,. — ,,Be- 
,, nissimo , poiché voi volete andarvi, vi ci con- 
durrò : vedrete un buon Re che è il nostro 
padre comune — Ma non mi diceva pe- 
rò che egli avesse ricevuto dal Re 1’ ordine 
di condurmivi 

,, Quegli passa in un’altra camera per pren- 
,, dere il suo vestito d’ uniforme , e in questo 
,, intervallo 1’ Angelo ricomparso mi ha detto : 
„ Voi andate a parlare al Re, e rimarrete solo 
„ con lui : non abbiate alcun timore di compa- 
,, rir gli davanti, intorno a ciò che avete a dir - 
„ gli le parole vi verranno alla bocca ,, . 

,, Infatti io non sono stato per nulla imba- 
razzato in tutto ciò che gli ho detto dal prin- 
,, cipio fino alla fine, e questa À 1’ ùltima vol- 
,, ta che m* è apparso , sempre collo stesso ve- 
,, stito , come tutte le altre volte , dal i5 gen- 
,, naio in poi , giacché non 1’ ha giammai can- 
„ giato „ . _ 

,, Il Ministro venne a trovarmi , e disse ad 
,, una persona , consegnandole una lettera: con- 
„ ducete quest’ uomo dal primo cameriere del 
,, Re . Io parto con la mia guida : la carrozza 
,, era pronta ; ma io ho detto : non importa ; 
,, posso andarvi a piedi : il palazzo del Re non 
„ è molto lontano ; non v’ è che la Senna a 
,, traversare (i). Il Ministro partì dopo di noi; 


(i) Martin è andato a presentarsi al Re col medesimo 
vestito, e cogli stessi stivaleUi da contadino, che portava 
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,, ma siccome era in carrozza , arrivò più pre- 
,, sto di noi . Noi arriviamo alle Tuilleries ver- 
)t so le ore tre ; ci avanziamo fino all' apparta- 
y, mento del Re , trovando tanto nelle prime 
,, camere » come in tutti i luoghi d' intorno 
,, molte guardie ! nessuno mi ha parlato * Que- 
' it gli che mi conduceva , ha consegnata la sua 
lettera al primo cameriere del Re(i),il qua- 
„ le dopo averla letta , mi ha detto : — Segui- 
j, temi — . La mia guida è rimasta là e non è 
,, passata più oltre . Io éntro nella camera del 
„ Ke nel momento che ne sortiva il Ministro „ . 

„ Il Re era assiso vicino alk sua tavola, so- 
,, pra della quale vi erano carte assai , e pen- 
ne . Ho salutato il Re , e gli ho detto , col 

,, mio cappello in mano : - Sire , io vi salu- 

„ to - . Il Re mi ha detto : — ,, Bubn gior- 

„ no , Martin „ . — E io ho detto fra me 

,, stesso ; a quel che pare , sa molto bene il 
,, mio nome . - ,, Voi sapete sicuramente , o Si- 
,, re, per qual motivo io vengo qui? ,, — ,, Sì, 
,, io so che avete qualche cosa a dirmi , e mi 
„ è stato riferito essere cosa che non potete di- 
,, re che a me solo. Sedete — Io ho pre- 
• „ sa una sedia a bracciuoli , e mi sono messo 


a Chartres , allorché comparve davanti il Prefetto . Sua 
Maestà lo ha ricevuto Con indosso i diversi ordini, cor- 
doni, e insegne distintive della dignità Reale. 

(i) Non c da credere , che quegli che ha introdotto 
Martin davanti al Re fosse Uno dei primi quattro came- 
rieri, cornea prima vista ha potuto creder Martin. Di- 
versi indizj che ci siamo procacciati c’ inducono a pensa- 
re che sia stato piuttosto un Uffizialc superiore . Ciò che 
si è raccolto dalla bocca di Martin si è che quegli che lo 
ha introdotto era in uniforme, ed aveva le spallette, ve- 
stiario che non sembra esser quello dei primi camerieri 
del Re . r 
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,, a sedere in faccia al Re; non v’ era che la 
,, tavola fra noi due t e quando sono stato as- 
,, siso gli ho detto : - come state voi P - 11 Re 
,, m’ha risposto: — „ Io sto alquanto meglio 
,, dei giorni passati; e voi come state? ,, — „ Io 
,, sto benissimo Quale è il motivo del 

„ vostro viaggio? ,, — E gli ho detto: - ,, Il 
„ giorno i S di gennaio, circa le ore due e mez- 
,, za del dopo pranzo , mentre io stava nel mio 
„ campo occupato a concimarlo , mi è apparso 
„ tutto in un tratto un uomo , senza che io sa- 
,, pessi di dove venisse, il qual mi ha detto: È 
„ necessario che andiate a trovare il Re , che gli 
,, diciate che la sua persona è in pericolo ; ,, 
(e il rimanente, come si è riferito, a pag. ia). 
,, Io gli ho detto : Ma voi potete bene andare 
,, a trovar altri più capaci di me per fare una 
,, simile commissione. Égli mi ha risposto: No, 
„ vi andrete voi . Gli ho soggiunto : Ma poiché 
„ voi sapete tante cose , potete bene andar voi 
,, medesimo a trovare il Re , e dirgli tutto que- 
,, sto . Egli mi ha replicato : Non tocca a me 
i, ad andarvi, tocca a voi ; badate a quanto vi 
,, dico , e farete tutto ciò che vi comando . 

,, In una occasione^che m’ apparve mi aveva 
t , detto, che il suo nome rimarrebbe sconosciu- 
ft . to , e che quello da cui era inviato era al di 
,, sopra di lui : ma trovandomi iò a Parigi , il 
„ giorno io marzo , al mattino mi disse : poi- 
,, chè V incredulità è si grande, io vi dirò il mio 
,, nome: Io sono V arcangelo Raffaele , angelo in 
,, molta celebrità presso Dio ; ed ho ricevuta la 
,, facoltà di percuotere la Francia con ogni sor - 
„ ta di calamità. (Vedasi pag. 3o) . Tornato 
,, che fui a casa mia , riferii tutte queste cose 
a mio fratello Giacomo , il quale mi disse : 
,, Couviene andare a tro'vare il Sig. Parroco, e 
,, raccontargli tutto . Noi ci fummo la stessa 
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sera , e poscia ancora tutti I giorni , in cui 
ho avuto nuove apparizioni ; dopo parecchi 
rapporti somiglianti , il Sig. Parroco ci ha 
detto : Io non voglio esser giudice in questo 
affare: vi darò una lettera , e andrete a tro- 
vare Monsignor Vescovo a Versailles . Vi so- 
no stato il giorno a6 gennajo, e il giorno se- 
„ guente gli ho parlato . Dopo di aver letta la 
,, lettera del Parroco , Monsignore mi ha osser- 
,, vato molto bene , mi ha fatte molte interro- 
,, gazioni , mi ha domandato il mio nome , e 
,, lo ha scritto . Poscia mi ha detto : Se torna 
un’ altra volta , voi gli domanderete il suo 
nome , e da qual parte sen viene ; e andrete 
a dir tutto al vostro Parroco , affinché me ne 
renda informato 

Dopo questi minuti racconti f Martin aggiun- 
se: ,, Mi è stato detto altresì: È stato tradito 
,, il Re , e sarà tradito altre volte ; è fuggito 
un uomo dalle carceri ; si è fatto credere al 
Re , che era stato per furberia , per industria , 
,, e a caso , ma la cosa non è tale ; è stata pre- 
,, meditata : quelli che avrebbero dovuto inseguir* 
„ lo , ne hanno trascurato i mezzi , vi hanno im- 
,, piegata molta lentezza e negligenza ; lo han- 
,, no fatto inseguire quando non era più possi - 
,, bile raggiungerlo . Non so chi fosse ; non mi 
,, è stato detto ,,. — „ Lo so ben io, disse il Re, 
,, è Lavalette ,,. — ,, Mi è stato detto, che il Re 
,, esamini tutti i suoi impiegati , e in particolar 
,, modo i suoi Ministri Non vi sono sta- 

,, te nominate le persone? ,, — ,, No , mi è sta- 
,, to detto , che era facile al Re il conoscerle f 
,, in quanto a me io non le conosco ,, . 

,, Qui il Re ha alzate le mani e gli occhi al 
„ Cielo , e ha detto: Ah! convien dunque....! 
,, E si è messo a piangere , ed ha seguitato a 
>> piangere sino alla fine , ed io quando ho 
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,, veduto piangere il Re, uri sono messo a pian- 
„ gere anch’ io „ , 

,, Mi è stato detto di più i che il Re spedi. 
„ sca nelle sue provincie persone di confiden- 
,, za , per esaminare le amministrazioni senza 
„ che ne siano prevenute , senza che neppure 
„ si conosca tale disposizione , e allora voi sa> 
,, rete temuto , e rispettato dai vostri suddi* 

»> h ii» 

,, Mi ò stato ordinato di dirvi , che il Re si 
„ sovvenga delle angustie, e delle avversiti del 
„ suo esilio. Il Re ha pianto sopra la Francia. 
,, Vi è stato un tempo in cui il Re non aveva 
„ più alcuna speranza di rientrare nel suo Re- 
,, gno , vedendo la Francia alleata con tutti i 
„ suoi vicini . ,, — ,, Sì , vi è stato un tempo 
„ in cui io non aveva più alcuna speranza di 
„ rientrarvi , vedendo che tutti gli Stati non 
„ avevano più alcun appoggio ,, . — ,, Dio non 
„ ha permesso la perdita del Re ; lo ha richia-. 
,, mato nel suo Regno , nel momento in cui 
„ meno se lo aspettava . Finalmente il Re è 
„ rientrato nel suo legittimo possesso (i) . Ove 
„ sono i ringraziamenti che si sono fatti per un 
t , tale benefizio ? Per castigare di nuovo la 
„ Francia , P usurpatore è stato tratto dal suo 
„ esilio , non già per volontà degli uomini , nè 
„ per effetto del caso . Egli è entrato senza 
„ forze , senz’ armi , senza che si opponga al- 
,, cuna difesa contro di lui , 11 Re legittimo è 


(i) È chiaro da queste parole che i segreti palesati da 
Martin al Re non possono riguardare 1’ esistenza dì Lui- 
gi XVII, di cui molti tuttora si lusingano perchè se Loi- 
gi XVIII è entrato nel suo legittimo possesso non ha 
dunque rapita 1» corona al suo nipote, e per conseguen- 
za Luigi XVII ha cessato di vivere. 
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„ stato costretto ad abbandonare la sua capitale, 

,, e credendo di possedere ancora una città fe- 
}J deio ne’ suoi dominj, è stato obbligato ad ab- 
tì handonare anche quella . — ,, E vero, io 
credeva di rimanere a Lilla „ . — „ Quando 
tt T usurpatore è rientrato, si è formato un go- 
t verno di uomini suoi pari, e un formidabile 
>( esercito : egli si è presentato davanti i suoi 
nemici che erano alleati del Re . Che ne è 
poi avvenuto ? Al primo colpo si è trovato 
in una tale sconfitta, che è rimasto senza ri- 
sorse , senza asilo , senza amici , e rigettato 
dai pretesi suoi sudditi , Il Re è rientrato di 
Jf nuovo ne’ suoi dominj. Ove sono i ringrazia* 
nienti che sono stati fatti a Dio per un mi- 
, racolo sì luminoso ? „ — Il Re durante tut- 
, to questo discorso piangeva ; io gli vedeva 
, grondar le lagrime sulle guance . Gli ho ram- 
, mentato alcune particolarità , che mi sono 
, state annunziate intorno al suo esilio ; e mi 
, ha risposto: — ,, Custoditene il secreto; 
j, queste cose non devono mai sapersi che da 
t , Dio , da voi , e da me (i) . ,, — ,, Mi è sem- 
, pre stato detto , che io giungerei a parlarvi , 
t , e che riuscirei ad eseguire la commissione 
f , che mi era stata affidata , e vedo bene , che 
,, 1’ Angelo non mi ha ingannato , poiché ecco- 
, , mi oggi a conversare con voi . Mi è stato det- 
,, to che voi non vacillereste nel credere , al- 
,, lorquando vi direi queste cose ,, . — ,, No 


(i) Nuova prova che Luigi XVII più non esiste. Egli 
nou avrebbe potuto fuggire dal Tempio nè vivete tuttora 
senza die qualcuno fosso a parte del segreto: ma Luigi 
XVIU assicura qui per contrario che non vi sarà che Dio, 


colarilà del suo esilio rammenti 0 _ r 

uo. 


Martin ed egli stesso che siano 
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,, io non posso vacillare , poiché tutte queste 
,, cose son vere , Non vi ha egli detto in qual 
„ maniera conveniva che io mi regolassi per go- 
,, vernare la Francia? ,, — ,, No, egli non mi 
,, ha fatto menzione che di ciò che si trova ne- 
,, gli scritti : il Ministro ha gli scritti ove le 
,, cose sono esposte come mi sono state annua-* 
„ aiate Non vi è stato detto che io ho 

,, già dati varii ordini per tutto ciò di cui voi 
,, mi avete parlato ? „ — ,, No , non me n’ è 
„ stata fatta menzione,,. - M’ alzo , e nell’ alzar- 
,, mi ho detto al Ro: - „ Mi è stato annunziato di 
„ dirvi che voi siete troppo buono , e che la 
„ vostra eccessiva bontà vi condurrebbe a gran- 
,, di disgrazie . Mi è stato detto altresì , che 
„ portando voi il titolo di Re cristianissimo , 
,, perchè io veramente non so se vi chiami- 
,, no così , bisognava che faceste tutti gli sfor- 
„ zi pet far rientrare il popolo nel cristianesi- 
„ mo (i) . — ,, Se un’ altra volta ritorna , 

,, voi gli domanderete , in qual modo conver- 
,, rà che io operi per governare i miei popo- 
,, li „ . — ,, Mi ha detto , che dopo che la mia 
,, commissione sarebbe eseguita presso del Re „ 
,, io nulla più vedrei , e che rimarrei tranquil- 
,, lo — „ Rammentatemi ciò che voi avete 


(i) Ciò può servirò a dissipare 1' obbiezione di alcune 
persone cristiane, le quali hanno dimostrato qualche pe- 
na, che l'Angelo non avesse parlato neppure una volta 
di Qesù Cristo nelle sue diverse apparizioni. Ma si può 
forse essere Ile cristianissimo, e puossi forse entrare nel 
cristianesimo, se non si crede in Gesù Cristo? Queste sole 
espressioni non fanno esse sentire 1’ obbligo che racchiu- 
dono di appartenere a Gesù Cristo? Finalmente puossi a- 
vcre una ferma credenza , e praticare la religione tal 
quale è stata annunziata fin dalla predicazione degli A- 
postoli, so questa medesima credenza non ha Gesù Cri- 
sto per oggetto, e per base? 
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,, veduto il giorno a6 marzo . ,, — ,, Mentre 
,, io cominciava a scrivere a mio fratello , la 
„ stessa visione mi è apparsa, e mi ha dette le 
„ cose in questi termini t Amico , io vi aveva 
„ detto che non tornerei più a vedervi , ec. „ 

( come è stato scritto nella lettera di Martin a 
suo fratello pag. 46 )• ,, Erano allora circa le 
,, ore sette del mattino : prima di andarsene mi 
„ ha detto : Io vi dono la pace , non abbiate 
,, alcun affanno nè inquietudine (1) ,, . — ,, Io 
,, sapevo tutto ciò , ma voleva sentirlo da voi . 

„ Avete voi veduto altro dal 26 di marzo in 
„ poi ? „ — ,, Sì , il giovedì seguente , mentre 
,, io mi trovava nel giardino , verso le ore cin- 
„ que del dopo pranzo , si è presentato innanzi 
,, a me e mi ha detto : Perchè non andate voi 
,, alla visita? Io gli dissi: Ora ci vado , ec. ,, 
(come sta scritto più sopra pag. 47)» 

,, La domenica seguente io mi trovava , circa 
,, le due o tre ore dopo il mezzo giorno nel 
,, giardino : mi è apparso , e mi ha detto . Si 
,, faranno ancora nuove discussioni su questo af- 
„ fare ; ,, ( e il rimanente fino a quelle parole: 
attestate ciò che avete veduto e inteso , pag. 5 a). 

,, Il Re ascoltava tutto questo, guardandomi, 

„ senza proferir parola . A questo passo mi dis- 
,, se : — ,, Egli è il medesimo angelo che con- 
,, dusse il giovane Tobia a Rages , ove lo spo- 
,, sò con Sara. ,, — e poi mi domandò qual 
,, era stata la mano che 1 ’ Angelo avea stret- 
,, ta : - questa , gli risposi , mostrando la de- 
,, stra.- Il Re me la prese dicendomi: — ,,Che 


(1) Si legge nei rapporti dei medici al Ministro , che 
„ sebbene Marlin fosse sempre assai tranquillo , nulladi- 
meno da quel momento in poi senti una calma e una 
pace che non aveva sperimentala giammai 
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J io tocchi la mano che 1’ Angelo ha «fretta ; 

„ pregate sempre per me „ . — „ Sicuramente P 
o Sire che io e la mia famiglia, del pari che 
i> ii parroco di Gallardon , abbiamo sempre pre-ok 
>» g*to perchè l’affare riuscisse „ . — ,, Che età 
. , .;*» ì* a lt Parroco di Gallardon? È lungo tempo 

, • »» c ^. e s * trava * n quella parrocchia T> „ — „ E- 

, ■>* gi* ha a »n dipresso sessant’ ansi ’p è, un o* 

& i n e»t’ uomo : 6ono circa cinque o sei anni , 

„ che si trova nella nòstTa^.p-wrttecbia „J 0 

. „ mi raccomando a voi, a lui, e a tutta la vo- 

- • . ■„ atra famiglia — ,, Sicuramente, Sire, è da/IP| 

' desiderarsi che voi restiate, perchè, se dove- \ 

v •. >» ®te partire, o vi accadesse qualche' disgrazia ; 

' ' j» n °i non indugeremmo un momento ad audarce* • 

,, ne ; poiché v’ ha dei cattivi uomini anche nel 
. » nostro paese: gente siffatta non manca mai. ,, 

* *•,, Qui ho ripetuto al Re- ciò che. •.gli aveva 
_ -j,- detto rapporto alle domeniche e alle feste , e 

■ >» s-a i- «lisordini , ecc. „ (Véggansi su rjneato prò- ‘ " - 
posito le differenti apparizioni >‘ii 'e gli ho det- 
t *> t0 » c he era quello. 1’ affare principale ; e il y 
-« Re mi h^risposto : — ,, Farò in modo di ri- 
mediarvi „ Ho salutato il Re, diccn- 

dogli : - Io vi desidero una" perfètta salate ; 

- - »» mi^A stato detto , che compiuta la mia com- 

. „ missione presso al Re-, io vi domandi il per- . tj 

. ; ,, messo di ritornarmene nel centro della ml^ * * vtSs 

>» famiglia; come mi è stato annunziato che voi 
•„ non sareste per ricusarmelo ,, . — „ Poiché- v 
>j voi siete «tato obbediente finora*, non voglio '"*< 

,, ^rendervi in questo disobbediente: ho già dg«F* 

• \f t0 gh Ordini por rimandarvi „ . — „ MI è 

ctnln o, „ ■ .w » . t . _*_• 


> I » J 

. stato sempre annunziato , che non mi accàfj. 
„ drebbe alcun male Non ve ne accadrà 

,, sicuramente : (i) ve ne ritornerete domani; il - 



C*) Qne«ta promessa non può' intendersi xbe per *[ nati tu 
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,, Ministro deve darvi da cena , da dormire , e 
,, carte per ritornarvene ,, , — „ Ma io sarei 
,, contento di ritornarmene a Charenton , per •' , 

„ salutare tutti quelli dell’ ospitale , e prendere 
,, una camicia che v’ ho lasciata . — ,, Nou 
i, vi ha cagionata inquietudine lo stare a Cha- 
„*rwjton? Ci siete stato bene Inquie- . 

tudine non ne ho provata; e sicuramente se 
,, non vi fossi stato bene , io non dimanderei 
,, di ritornarvi „ . — • ,, Ebbene! poiché voi de- 
,, sidèrate tornarvi , il Ministro vi ci farà con- 
„ durre per mio ordine t , . ' ** .* 

„ All’- uscire ho di nuovo trovata la mia gui- 
,, da òhe mi aspettava , e siamo ritornati in- 
,, sterne al palazzo del Ministro (i) „ , 

Seguono i certificati (a) . -, 

Dopo aver letto con attenzione 1’ articolo qui so- 
pra, ho riconosciuto che tutto era perfettamente con- 
forme a ctfi die ho .veduto, inteso e riferito in dif- >. 
ferenti volte, a tutte le persone qui addietro nominate. 


fra in potere del Re, Martin la intendeva pure così , a- 
vcudu latto conoscere 11 suo timore nel caso che accade!' 
se qualche sciagura a Luigi XYI li. ' 

•*-{1 J F stretto di ima lettera scritta ad un amico dal 
Disfattene dett Ospitala di Charenton il quale ha veduto 

Martin la Itera stessa del suo abboccamento col Re. 

% . r *. • 

• a aprile 1816 

„ Tutto è terminato oggi, la convinzione è completa, 
la scena 4 .bagnata di' lagrime. La missione è stala inte- 
ramente eseguila , e come doveva esserlo ... Il buon eon- 
tscìioo parte dimani pél suo paese , coll’ animo come pri- 
ma sempre quieto, c tranquillo, ma pieno «li amore e di' 
venerazione per quèllp che non conosceva priiba. Addio, 
vi abbraccio ecc. _ • 

(!) Questi certificati k ji riferiscono a quest* ultima rela- 
zione , c ad un ristretto di ciò che precede , concernente 
gli avvenimenti accaduti a Tomaso Martin dopo il i 5 gen- 
naio 1816/ v •* ' ‘ •• - 
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in conseguenza delle dichiarazioni che Martin ma 
pe ha tatto dal i 5 gennaio 1816 in poi . 

. In fede di che ho sottoscritto i 3 maggio 1816. 

' Sottoscritto — La Perfuqne, parroco di Gallardon. 

,, Ho letto con attenzione , -in compagnia del Sig. 
Parroco che mi ha aiutato* tatto le pagine di que- 
sto scritto , ed ho riconosciuto che il tatto era re» 
r« nella stessa maniera che l’ho raduto, inteso e 
prorato in ogni occasione; ri e anzi meno che più. 

. Fatto a Gallardon i 3 maggio 1816. . ' 

* Sottoscritto -* Tomaso Martin ». 

Per copia conforme 

Sottoscritto — Il Conte di Bretenil . , , 


, Martin , in seguito del permesso che aveva 
ottenuto da Sua Maestà , è ritornato a Charen- 
ton , ore ha passata la notte . Ha fatto isuoi 
saluti, ed ha manifestata tutta la sua ricono» 
aeenza al Sig. Direttore , al quale è. costata 
molta fatica il fargli accettare a5 franchi pel 
*uo Viaggiò.*- • ■ . i . ■ ••• 

Lia mattina del giorno dopo. 3 aprile., egli è- 
venuto a Parigi , presso il medico in capo del» 
I’ ospitale di Chareoton ■, e io quella circostan- 
za si è' mostrato cosi ingenuo , e così umile, co- 
me prima di aver Veduto il Re: egli non ne ha 
fatta la menoma ostentazione . 

» Dopo essersi congedato dal Sig. Royer-Col- 
lard , si recò presso il Ministro, il quale gli ha 
fatto consegnare le sue carte , e lo ha obbliga- 
lo di ricevere una gratificazione da parte del 
Re ( di 200 franchi ) : Martin ricusava di accet- 
tarla ; ma 11 Ministro avendogli detto che non 
si ‘ poteva in alcuna maniera ricusare un dono 
di Sua Maestà , è rimasto appagato di questa 
ragione , /, J. .■ 
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IL giorno 6 aprile, Martin è venuto a Char- 
tres , e si è presentato al Sig. Prefetto; sembra 
che egli avesse una lettera del parroco di Gal- . 
lardon che attestava, che questo affare non do- ■ 
veva ormai più essere considerato altramente 
che come miracoloso . 

Martin ha raccontato al Sig. Prefetto , con 
tutta Ingenuità e schiettezza 1« sue visioni , e ", 
tutto le circostanze del suo viaggio a Parigi , il 
suo contegno al ministero della polizia , all’ o- 
spizio di Charenton , la sua comparsa davanti 
Sua Maestà , e tutto ciò che ne è seguito . 

Il Sig. Prefetto ha raccomandato a Martin la 
maggior circospezione , e questi dal canto suo, 
dopo di avergli fatto il suo rapporto , ha ag- 
giunto che non poteva dirgli di più : che le 
particolarità che aveva rivelate al Re , erano un . 
segreto che aveva ricusato di far conoscere al 
Ministro medesimo , e che nessuno al mondo . 
gliele farebbe divulgare dopo la promessa che 
no aveva fatta a Sua Maestà (i) , - > » > 

; Quell’ uomo dabbene , dopo quest’ ultima vi- 
sita, ha ripigliati i suoi lavori ordinar] e la sua 
vita semplice e contadinesca , evitando di par- 
lare troppo di ciò che gli era accaduto , ed es- 
sendosi con destrezza liberato dai curiosi del 
paese che venivano ad interrogarlo . Allorché . 


fi) Martiu, «onte l’hanno osservato persone di molto - 
intendimento, non ha creduto di essere obbligalo a custo- 
dire il secreto sopra lutto ciò che era passalo, e si era 
detto fra lui e il Ile, ma solamente per quanto appartie- 
ne al solò articolo , rapporto al quale Sua Maestà gli ha 
detto : Custoditene il segreto • queste cose rum devono mai 
sapersi che da Dià , da voi e da me . La questa guisa ha 
osservato il doppio precetto contenuto nelle parole del» 
l’Arcangelo Ratlacle. È benfatto di custodire il segreto 
dei Re, ma ò cosa onorevole di rivelare e pubblicare le 
opere di Dio . ( Tobia XII. 
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Voi avete affari , loro diceva , non vi date voi 
premura di eseguirli? Benissimo; ancor io sono - 
stato ad adempiere i miei. 

Si è saputo , per via sicura , che il Re ha 
assicurato , che Martin gli aveVa palesate cose 
che non erano conosciute che da Dio e da lui , 
e di più ha attestato che Martin non era nè 
folle , nè in alcun modo privo di senno . 

Finalmente il Sigi de Breteuil , Prefetto di 
Eure-e-Loir ha dichiarato * per ciò che lo ri- 1 
guarda , che Martin si è sempre spiegato nei 
medesimi termini con molta schiettezza , e sem- 
plicità ; egli non ha cessato di mostrare sì a 
Chartres , come a Parigi , una fiduoia e una 
tranquillità imperturbabile , esprimendosi senza • 
timidezza , ma sempre rispettosamente, e sopra- . 
tutto col tuono della verità . • ^ • *• 

41- 'u»! > j •• '..«v . r. • \ j t >' v **•-. 
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DICHIARAZIONE 


Di alcune parole della Relazione precedente in 
risposta ad una osservazione fatta sopra di esse. 

N - • ' " ' ’ < n * : ' 

elle parole che si leggono a pag. 63. Mi è stato an- 
nunzialo di dirvi ohe voi siete troppo buono e che F ec- 
cessiva vostra bontà vi condurrebbe a gravi disastri, ab 
, cuni hanno creduto di ravvisare l’espressione di un’adu- 
lazione poco conveniente ad un uomo il cui testimonio 
dovea far fede che uno Spirito d’ordine superiore parlava 
al Re per bocca sua. . < . ' ■* 

Rispondiamo a questa osservazione facondo avvertire 
che quella gentil forma di dire era forse richiesta dalla 
circostanza , e che la gran bontà rimproverala a Luigi 
XVIII deve intendebsi , come è bosa evidente , per Una 
gran debolezza e forse ancora per una specie <r indille, 
renza ad eseguire quanto l’Augclo area prescrìtto e ordi- 
nato per bocca di un semplice contadino , come oggetto 
principale della suu missione. Serve di prova a questa 
spiegazione il cousiderare che questa gran debolezza a po- 
co a poco ha coodotto Luigi XV1I1 e il suo successore 
con tutta la sua dinastia ai gravi ed ultimi disastri che il 
celeste messo gli/avea fatto predire. E per vero dire, che 
Stima si é fatta degli ordini- da lui dati? Questi ordini pef 
ciò che più strettamente appartieue alla religioue , tocca- 
vano tre punti capitali , e tanto importanti per tulio il 
regno che 1’ Angelo Iacea dipendere dall’ osservanza dei 
medesimi la salute del Re e del Popolo. Eppure ciascuno 
di questi ordini è stato negletto col più colpevol disprezzo. 

In primo luogo il giorno santo di Dio non è stato me- 
no trascurato né meno profanato di prima. I pubblici la- 
vori uelle domeniche sono per parte del Governo dopo la 
Restaurazione continuati con uno scandalo inudito. 

Quanta al secondo punto i disordini che si commettono 
nei giorni che precedono la santa quaresima lungi dal- 
1’ essere stati aboliti e tolti interamente ( pag. ra ) si souo 
d'anno in anno ripetuti in modo forse ancora più scan- 
daloso. Eppure chi non avrebbe dovuto esser preso da 
salutar terrore vedendo il Duca di Berrj , il sostegno , 
1’ erede del trono , 1’ unica speranza dalla sua dioastia , 
venire improvvisamente assassinato appunto in giorno di 
domenica , alla porta del lek t co e nel mèzzo delle scene 
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c delle follie carnevalesche! Circostanza ancora più rimar- 
cabile, il cui racconto fa fremere, è , clic si fn costi cito 
di apprestar in una sala del teatro un letto allo sfortuna- 
to Duca di Berry che più uou poteva essere trasportato. 
Cosicché da una parte di quella sala olTerivnsi sopra un 
letto funebre lo spettacolo del principe assassinato che ve- 
niva perdendo col sangue la vita , e Iacea dogliosamente 
sentire gli ultimi sospiri , dall' altra rintronavano i canti 
dcll'anior profauo, nel tempo stesso che dalla sala poleva- 
si scoprire ancora un coro di attrici senza pudore , me- 
nanti sul teatro libero danze al suono di musica eifemiuata. 

Cbi non vede in questo colpo subito e imprevedulo li- 
na prima e forte lezione o per meglio dire un primo ca- 
stigo scaricato nella sua stessa famiglia sopra il He Lui- 
gi XV11I, il quale subitamente chiamato ad essere testi- 
monio di un si crudele spettacolo vide spirante sotto gli 
occhi un nipote la cui perdita rovinava le sue più cave 
speranze. Si riuniscano qui tutte le circostanze di un si 
funesto avvenimento , si confrontino cogli avvisi dati dal 
santo Angelo sulla necessità di rimettere in onore il gior- 
no del Signore , d' abolire i disordini dei giorni che pre- 
cedono la santa Quaresima , e infine di eccitare il popola 
francese alla penitenza (vedi sopra pag. il ), e ciò latto, 
ci si dica, se colpo del Cielo si fù mai sentire in modo 
più sorpreudente di quello che scoppiò nel tempo stesso, 
nello stesso giorno , negli stessi momenti in cui gli ordini 
divini venivano apertamente col più colpevol disprezzo, 
violati? Si rammenti quindi la predizione che fe il Re non 
fa quello che è detto , la corona soffrirà un colpo si ter- 
ribile , che correrà rischio dell' intera sua rovina (vedi so- 
pra pag. la ) e Ha allora possibile di uou riconoscere la 
predizione funesta verificatasi punto per punto colla mor- 
te del Duca di Berry, seguita molti anni dopo dalla per- 
dita della corona fatta dai membri della sua dinastia? Una 
predizione si ben circostanziata e cosi chiaramente verifi- 
cata dall' evento basta solo a provare che la missione di 
Martiu non può essere attribuita che ad un autore d’ or- 
dine superiore alla natura umana. 

La morte del giovine de Berry crudelmente colpito all’ im- 
provviso nel mezzo di tale circostanza non toccò veramente 
nè converti che pochi cuori. Eppure qual còsa potea essere 

I iiù acconcia a far ritornare in sé eli empj o gl' increduli del- 
a giuridica informazione colla quale fu provato che il mostro 
colpevole di un tale assassinio era un ateo ostinalo a segno 
di aver l' ardimento di dire innanzi ai giudici clic Dio non 


7 a 

era che una parola. Espressione orrenda , degna del fana- 
tismo dei figliuoli di Belial (*). Ma se questo terribil de- ’ 
litio interruppe per alcuni giorni le follie di un tempo di 
licenza, non si vide-r però meno dell' usato ricomparire 
negli anui seguenti gli amichi disordini in quei giorni sics- 
si che furono cosi fatali alla dinastia di Luigi XVIII. 

lutine per ciò che risguarda il terzo punto invece delle 
pubbliche preghiere afliue di convertire il popolo e di 
eccitarlo a penitenza, gli amici della religione hanno avu- 
to il dolore di vedere al contrario 1' incredulità distende- 
re vieppiù le sue stragi, secondo lo spirito di proselitismo 
del comitato che la dirigge,con un furore tutto nuovo e 

S iù iinpuoemeule che mai per l' indolenza di un re filosofo. 

In diluvio spaventevole di libri empj e licenziosi non ha 
cessato d' innondare le nostre città e le nostre campagne 
' Sotto il governo di Luigi XV1I1 , c sino agli ultimi mesi 
«lei regno di Carlo X. Anzi, cosa non meuo esecrabile, * 
è stato portato il veleno presso le altre nazioni e nelle 
regioni più remote di Europa -(**). Sarà duuque a mara- 
vigliarsi che dopo un tal disprezzo degli avvisi del Ciclo, 
le sciagure predette siano piombate principalmente sul ca- 
po dello stato, il quale verso la fine del suo regno è par- 
. so abbandonato a quello spiiito di vertìgine e di errore 
che suol funcstemente precedere la caduta dei He . Oh 
quanto è a temersi che- lo stesso spirito non si trascini 
pur dietro la caduta della nostra nazione! 

Possa almeno il popolo francese a cui quest' ultima e 
terribil lezione ancora vieti data di un re balzato in uu 
punto dal suo trono, ritornare al Dio dei suoi padri con 
una conversione generale e pubblica .. IV unico mezzo è 
questo di prevenire le grandi sciagure che rimangono a 
compirsi, clic ci riguardano personalmente e ci minaccia- 
no tulli senza distinzione, che in fi ue ci sonò annunziale • 
come imminenti e pronte a rovesciarsi sullu nostra nazio- 
ne, sulla Francia intera. ■> . - ' 

- 


(*) Intendiamo quegli uomini infernali che non vogliono 
soflrire alcun gbverno , • meno ancora alcuno religione . 

•» (♦*} Sappiamo da un personaggio rispettabile e ben istruito 
per le tue relazioni con le grandi società clic l’ Imperatore di 
Russia due anni circa prima della fine del legno di Carlo X. 
area presentate le tue lagnanze al governo francese pir le 
collezioni di libri commini cd empj di cui. si spedivano gran 
carichi ad infettare i suoi stati. 
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DOCUMENTO GIUSTIFICATIVO . 


CASA REALE DI CHARENTON . 


Interrogati»*! tuli* persona di Tornato- lgnatio Marlin, 
propotie dal Sig. Koyer-Cotlard medico in capo dell' ospitale 
di Chartnton , e specialmente incaricato della cura di lui da 
Sua Eccellenti! il Ministro della Polititi generate. 


Interrogazioni 


Si ha cognizione 
che esistesse in al- 
cun tempo nella fa- 
miglia di Manin , 
sia fra suoi aroli. 
diretti, sia aocora 
fra suoi ascendenti 
laterali, una o più 
persone che siano 
state pazze t o che 
abbiano sento sol- 
tanto un* immagi- 
nazione focosa , o 
un carattere biz- 
zarro? L’ apoples- 
' sia , la paralisi , e 
in generale le af- 
fezioni nereose so- 
no state osserva- 
te più o meno 
frequentemente in 
quella famiglia ? 


Risposte del Sig. 

Parroco 

t. 

Nota . La mag- 
gior parte delle ri- 
sposte che ho a fa- 
te qui , non saran- 
no che ripetizioni 
delle notizie , indi- 
cazioni e certifica- 
ti , che ho sommi- 
nistrati dal a8 gen- 
naio in noi a Mon- 
signor Vescovo di 
Versailles , al Sig, 
Prefetto di Eure-e- 
Loir, e a Suo Ec- 
cellenza il Mini- 
sito . 

La famiglia Mar- 
tin , tanto dal lato 
paterno , che dal 
materno, è una del- 
le più antiche di 
Gallardon. Non si 
è conosciuto giam- 
mai alcuno di quel- 
la famiglia attacca- 
to dalle a (lezioni 
litiche qui accenna- 
te . Furono sempre 
conosciuti per uo- 
mini tranquilli, so- 
Lrj e dabbene. 


Risposte del Sig. 

Maire 


•• 

La famiglia Mar- 
lin è conosciuta da 
tempo immemora- 
bile io Gallardon , 
e non ai 4 udito di- 
re giammai , che 
alcuno di quella fa- 
miglia abbia soffer- 
to alcuna delle af- 
fezioni qui mento- 
vate ; lo stesso di- 
casi della famiglia 
Ridct dal lato ma- 
terno di Mailfn . 

e "*» ’.x » ,4 
• 1 1 *- 
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Ioterrogazioni 

Risposte del Sig. 
Parroco 

Risposte del Sig. 
Maire 

• »• 

Si ì osservato in 
. «• lai qualche cosa di 

straordinario , pri- 
ma dello acorso me- 
• ae di gennaio 1 
' * « | .1 
% 

a. 

Prima dello (cor- 
so mese di gennaio 
egli era esternamen- 
te di un carattere 
eguale , e sincero, 
il suo modo di pro- 
cedere vi corrispon- 
deva . 

9 

Niuno si è ac- 
corto di cosa al- 
cuna di straordina- 
rio , prima dell'e- 
poca accennata. 

3. 

Ha egli data in 
qualunque siasi e- 
poca segni di de- 
■ < inenza benché pas- 

seggera ! * 

5. 

Nessuno sii giam- 
mai accorto ai al- 
cun segno di de- 
menza in lui , nep- 
pure passeggera. 

3. 

Martin non ha 
dato giammai i più 
piccoli indizj di de- 
menza, neppure pas- 
seggera . 

4- 

Si è mai avuta 
occasione di osser- 
vare in lui o una 
grande suscettibili- 
tà nervosa , o u- 
na immaginazione 
pronta ad irritar- 
si alla minima im- 
pressione ? 

4’ 

La sua immagina- 
zione , placida na- 
turalmente , gli Fa- 
ceva prendere con 
tranquillità tulli gli 
avvenimenti , 

■ ' l», ■* !.. <1 

4- 

Martin è sempre 
stato di un carat- 
tere eguale, paci- 
fico e tranquillo. 

» 

• , — • r •>. .,1* 

, 

Jj ” V •* 

( 4* • * -, 

V ^ 

* ' fi- 

Si è mai osser- 
vato che il sangue 
gli andasse facil- 
*. mente alla testa, e 
che in certe cir- 

• • costanze il ano voi- 

> \ to diventasse ros- 

so, e i suoi occhi 
accesi T 

*1 

* N 

t . 

5. 

Non i sembrato 
mai indisposto per 
troppo sangue ; il 
suo volto e i suoi 
occhi non me ne 
hanno dato giam- 
mai arcuo indizio , 
non fu curato giam- 
mai per alcuna ma- 
lattia nè da medico, 
nè da chirurgo . 

»« ' -- t *..< * • » i 

5. 

Non ha sofferto 
giammai alcun in- 
comodo, cagiona- 
lo dal sangue , il 
sno volto e i suoi 
occhi non hanno 
cangialo giammai. 

’ • \ 

• ' v- : • < » 
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Interrogazioni 

l Risposte del Sig. 
Parroco 

Risposte del Sig. 
Maire 

6. 

Si i OUCfVIIO io 
lui qualche legger 
tocco, o anche mi- 
naccia di . apoples- 
sia , come vertigini, 
capo-giri , la teata 
pesante ed i<n bar al- 
zata I 

6. 

Nessuno si i ac- 
corto giammai di 
alcuna di tali im- 
pressioni . 

L l * w -- ’ 1/ JL 

|f • 

e. 

Non si è mai ve- 
duto in lui alcun in- 
dizio somigliante . 

1 ; ■ vi - * 

1 ' ' ... - -■* » ■ .’ ' J 

n * '■>’ ■■ vv -* 

• ■*' • «*» S tUJ*< • 

7- ' ' 

. Quale i il auo ea- 
ratiere! £ d tato dol- 
ca, sémplice, traa- 
qaillo , moderato , 
©avaro impetuoso , 
violento , bizzarro, 
« doppio 1 

\‘ , 7» 

Egli è non gota- 
mente dolce, mode- 
rato, a semplice, ma 
eccellente per ogni 
rapporto ; non ai 
crede eh’ egli sap- 
pia che cosa sia col- 
lera o furore, meno 
ancora che cosa sin 
simulazione , 

i . 

Il carattere di Mar- . 
lia è sempre state*. ’ 

assai dolce, tran- ’ > 
qntllo , semplice n ■ 
moderatoci ha mai- 
fatto vedere collera, 
trasporto o viole»-, 
sa . - \ r * e 

f’ ’ àsl'tlft 

8. 

Quale è stala la 
tua condotta relati- 
vamente agli affari 
politici, se n*é egli 
molto occupsto? Ha 
egli preso parte in 
favore o contro la 
rivoluzione e i ri- 
voluzionarj ! È egli 
alato ardente in si 
fatte discussioni! Gli 
avvenimenti delt8i4 
è »8i5 io particola- 
re, hanno «sai ca- 
gionato in Ini una 
forte impressione ! 
Come ha egli senti- 
to il ritorno di Bo- 
naparte ai ao mar- 
no ! e il secondo in- 
gresso del Ha nel 
mese di luglio se- 

- ^ V - y ' s 

Gli affari politici 
non lo hanno giam- 
mai interessato : è 
stato contrario alla 
rivoluzione , perchè 
credeva , che cagio- 
nasse molti osali ; è 
staro esposto all’ o- 
dio dei rivoluziona- 
i rj , non è entrato 
mai nelle loro di- 
scussioni : non è sta- 
to mai molto con- 
tento del ritorno dì 
Bontparte, senza a- 
gitazione ai è ralle- 
grato del ritorno dei 
Re-, e dopo il mese 
di loglio • contento 
della situazione pre- 
sente dello Sisto t 
ma noo lo manifqfta 

w*. * - . 1 * • * 

Non jv i giammai , 
mescolato negli af-. 
fari politici; sembra 
che la rivoluzione^ 
gli sia dispiaciuta 
sopraldlto pei disor- 
'dini che ba cagio- 
nato, nei quali non 
ha giammai preso 
parte . È rimasto 
tranquillo negli av- 
venimenti qui indi- 
cati -, come ancora 
nel giorno ao mar- 
zo , al nuovo in- 
gresso di Bonapar- 
tei sembrava nulla- 
dimeno molto afflit- 
to della partenza del 
Re, Ha preso altre- 
sì eoo tranquillità 

il titorno del Re nel 
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Interrogazioni 

gaente gli ha etto 
cagionato ima sen- 
sibile gioja ! 


È egli stato abi- 
tualmente religioso! 
E egli iostruito suf- 
ficientemente nella 
sue religione t ne a- 
dempiva egli esatta- 
mente i doveri, pri- 
ma del mete di gen- 
naio scorso f face- 
' vaio con zelo e ca- 
lore! Aveva una di- 
vozione fervida , ed 
eccessiva ! Si occu- 
pava molto delle ma- 
terie religiose! Leg- 
geva molto! Vedeva 
persone atte ad e- 
saltarlo sn questo 
rapporto ? Ne par- 
lava egli sovente nel- 
le conversazioni e 
in qnat guisa ! 


' «#*4» iì< , iv;w* 

, r- sì ; i » »*> 

• ■*# ff|4> 

, . {Cui .<f t- ■ • 

; , • ■ «. 

- f r> ( t et 4*-.* 

-eìf .- fan ff , •> 

-vO-r s* i, 

-èt>. r. .tuff-* * i 

f'V stjfotoi*» -'ivi 
^**4Mf*«*t , :»• 

,|ltt -, |'*<V **f - zi 

- '• . 
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Risposte del Sig- 
Parroco 

in una maniera mol- 
to sensibile . 


9- 

Ha sempre avuto 
fondo di religione ; 
ne adempie esatta- 
mente i doveri, ma 
senza pompa . Non 
se ne occupa che io 
Chiesa all’ ora delle 
pubbliche funzioni 
coll’ Officio, solo li- 
bro che egli abbia , 
poiché non è aman- 
te di lettura . Non 
paria mai contro 
quelli che non han- 
no religione ; in n- 
na parola non ha al- 
cun eccesso in que- 
sta materia. Anzi io 
non lo vedeva mai 
in particolare . Al- 
lorché io rincon- 
trava nei campi , al 
suo lavoro , gli do- 
mandava, come so- 
no solito fare con 
tutti gli altri: Co- 
me va il lavoro ! Mi 
rispondeva in una 
maniera facile e na- 
turale: Sig. Parro- 
co, voi siete molto 
obbligante ; tutto va 
bene. Martin cono- 
sceva a fondo que- 
sti due comanda- 
menti della Chie- 
sa . 

•Ti confesserai ec. 
Ti comunicherai ec. 
Era esatto in a- 


Risposte dei Sig. 
Maire 


mese di loglio, se 
ne è rallegrato , ma 
aenza fanatismo. 


Martin é sem- 
pre stato ricono- 
sciuto nella parroci 
cbia , come un uo- 
mo che adempie e*‘ 
sanamente i dove- 
ri di religione , ma 
senza enfasi e sen- 
za presunzione . E- 
gli non ama la let- 
tura , né ha che U» 
bri di Chiesa . •-> ' 


nM»v 

I / »?»" . • .ur 

« ' * * 

ti** i 'gl 

' tip it-yv 
< • * ì 

* % 
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Interrogazioni 

Risposte del Sig. 
Parroco 

Risposte del Sig. 
Maire 

« T4T^ % '* * t . 

dempirli : ma si e- 
satto -, si letteral- 
mente esatto, che 
io non lo vedeva 
che una volta l’an- 
no . 

* * 

» • 

IO. 

Si è mai osserva- 
lo ch’egli avesse li- 
no spirito debole e 
Facile a commuover- 
si ? Gli si facevano 
credere facilmente 
cose straordinarie? 
Si sa , se nella sua 
giovinezza gli si sia- 
no stati fatti raccon- 
ti di streghe o di 
fantasime , e che e- 
gli ne abbia conser- 
vata l’ impressione 1 
Si si di più, se egli 
ha avuta occasione 
di sentir parlare di 
predizioni, o di an- 
nunzi telativi ai tem- 
pi presenti , e se ne 
era rimasto colpito ? 

IO. 

Per quanto sem- 
plice egli fosse nel- 
la sua condotta e 
nel suo interno, io 
non lo credo facile 
a commuoversi . K 
capace di sostenere 
il suo asserto, quan- 
do è attaccato a tor- 
to. In casa sua non 
si è mai avuto il 
costume di tratte- 
nersi in racconti di 
streghe o di fanta- 
sima . Io son d’ av- 
viso che qualora se 
gliene parlasse , le 
disprezzerebbe. Non 
sa di predizioni. In 
generale io credo , 
che nulla di somi- 
gliante 1’ abbia mai 
colpito. 

IO. 

Non è mai passa- ' . • 

to per udo spirito 
debole , ni portato 
a prestar fede a co- 
se straordinarie . I '.r • 

racconti delle stre- 
ghe e delle fantasi- 
me non sono stati .» 
giammai in uso in * 
questo paese . Egli v ' 
non sa «Ije cosa vo- ' 
glion dir predizio- 
ni. • 

2 r 

\ • 

• ) 

■ \> 

SI. 

Finalmente si è 
mai osservato in tut- 
ti i tratti della sua 
vita fisica e morale 
qualche cosa , che 
abbia potuto dispor- 
lo agli accidenti che 
ha sperimentato , A 
influire nella loro 
produaione 1 

1 1 . 

Io non conosco 
cagione alcuna che 
abbia prodotte in 
lui le sensazioni 
che ha sperimenta- 
te dal i5 gennaio in 
poi. (i) Ho riso dei 
primi rapporti che 

(i) Un manoscrit- 
to autentico porta : 
Io non ho riso . 

si. 

Non si è osserva- 
lo niente di straor- 
dinario nella vita di • 

Martin , che uni- 
camente occupava»! 
ne’ suoi lavori cam- 
pestri i ni fiequen- • , * 

lava mai le osterie , 
nè i luoghi di gio- • 
co. Certifico ciò es- 
ser vero in lutto il 
suo contenuto ec» , . . ‘ 
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Risposte del Sig. 

Parroco 

egli me ne ha lu- 
to . Mi sono appli- 
cato a rimuover- 
gliene I* immagina- 
zione . Non fu che 
dopo due settimane 
io vederlo tornare, 
che mi determinai, 
in seguito delle sue 
replicate richieste, 
d* inviarlo a Mon- 
signor Vescovo di 
Versailles , 

Certifico che tut- 
to f esposto qui 
sopra i vero , se- 
condo la cognizio- 
ne che me ne so- 
no procacciata nel- 
la Parrocchia. Qne- 
sto giorno ao mar- 
zo 1816. 

Sottoscritto zz La 
Perruque , Parroco 
di Gallardon . 


Risposte del Sig. 
Maire 

Questo giorno ai 
marzo 1816. 

Sottoscritto 
= Georges Maire di 
Gallardon . 


1 v*r 
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Per «“P 1 * conforme « Il Prefetto di Énre-e-Loir. 

Sottosciitto s II Conte di Btetenil, . 

, - ' ' . . . 

• t 

Dopo queste testimoniqnze autentiche sull* persona di Mar- 
tin ,irot crediamo dover riferire qui un fatto novello , il qua- 
le tara conoscere , con quanto disinteresse quell* nomo dabbe- 
*,*- V 'Tj presentemente, rapporto a tutto ciò che 

t0, A * principio di gennaio (1817) una persona di 
' d* "° U U 1 D,ed;ocri ' i ">0 patrimonio, 
?* che *.“» "'"e 1 '' era incinta di un quinto R- 
glioolo dopo il suo ritorno a Gallardon, eli ha fallo esibire 

cento cinqusnt. franchi per sn.sidip in IdSLET 
L offerta ne è «tata fatta a Marti, da nn terzo; me «gli fan 
risposto con mite ingenuità è schiettezza: » Non può essere 

* r r r en 'V he * ea * i0 l 0, del,e che m* sono accadute, 
! Il denaro , poiché ..ciò non fosse non 

■ ^ . .® c ^ tow ubo farci par conosciuto» ni 
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» liccome la cosa non viene da ma , non devo per questo ri- 
v cever denaro; quindi voi farete i miei ringraxiamenti a quel- 
li la persona, poiché sebbene non sia ricco, ip nulla voglio 
» ricevere » . Si può contare sulla certezza di questo fatto, 
cbe ci venne riferito da quello stesso che si era incaricalo df • 
fare questa offerta a Martin . 

- — !_ » S < 


De 


PRIME OSSERVAZIONI (*) 

■: : . ’ . * . ’■ . 2 !-, 

Sulla persona di Tomaso Martin , e sopra ciò 
, c/i egli stesso ha riferito degli avvenimenti che 1 
gli sono accaduti . - 

^ ,**/'.• 'V j. *l*, f* A » ‘ .••Jl * Ut'**- \\ 

^opo aver letto il racconto dei fatti riguardanti To- 
maso-lgnazio Martin, „ il primo dubbio che si presenta aW 
la meute, è di sapere, se £Ìi avvenimenti di cui si tratta 
siano veri, oppure supposti, o in altri termini, se Martin 
abbia realmente espenmentate le sensazioni, di cui rende 
conto, ovvero se tutta la sua storia non sia che un lun- 
go sogno, le cui parti siano State combinale, e preparate 
anticipatamente con maggiore o minore abilitò. Nel primo 
caso, Martin 4 sincero, nel secondo è un impostore. 

' „ Esaminiamo di volo quello primo punto . Se Martin 
è nn impostore, non può esserlo stato cbe in due manie* 
re o coll’ immaginare da sè solo il personaggio cbe vole- 
va rappresentare, adempiendone le parti senza alcun aiu- 
to straniero , o col cedere all’ influenza d’ altre persone 
più illuminate di lui , e seguire i loro consigli e le loro 
istruzioni. Esaminiamo successivamente queste due ipotesi. 

> u l*. Perché un uomo possa formare, e a un tempo 
stesso condurre Un piano così complicalo, come quello di 
Martin, conviene necessariamente che abbia un intelletto 
capace di abbracciarne tutta 1’ estensione, e prevederne 
tutte le difflcpliA; una cognizione perfetta dei mezzi da 
impiegare per farlo riuscire ; una immaginazione ardita e 
feconda , per trovare questi mezzi e crearne al bisogno: 
una somma abitudine di vivere eoa gli uomini per 


(*) Queste prime osservazioni fino alla pag. 85 sono estrat- 
te parola per parola dal rapporterei medici Sigg. Pinci e 
Royer-Coliard di cui I’ autore di questa Relazione attcsta di 

«vèr veduto l'originale sottoscritto da essi, • comunicatogli 
dal Sig. Royer-Coliard. ' 
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conoscere il loro iotcrno, e non lasciarsi sorprendere da 
essi; un’arte di simulare perfezionntR da grande e lunga 
abitudine; una presenza di spirilo ebe nulla possa scon- 
certale. Couyiene infine supporre in lui un iuterresse di '* 
‘ambizione in un’impresa, i cui pericoli uguaglierebbero,, 
almeno le attrattive della riuscita. Óra, nulla di ciò si 
trova in Martin . Egli è un uomo dolalo di senno e di 
mente . reità : ma questa sua mente è nel medesimo tempo 
Vncdìocre e di poca estensione ; egli no»' ha alcuna aorta 
• di coltura; non si è esercitalo , cue sopra oggetti materii- 
. li, ed esclusivamente relativi ai lavori .del campo . Martin, 
educato ucl suo villaggio , non ne era uscito giammai. 
Nessuna circostanza lo ha gettato in mezzb allo agitazioni 
della ritti, e degli affari. Non è stato a portata di cono- 
scere il gioco delle passioni f : di esplorare (a destrezza dei 
rigiri , di esaminare le risorse e i maneggi degl’ intrigato- 
ri. Egli non sa còsa sia fingere, e siccome non ne Ita avu-^ 

„ io mai bisogno, non ne ba mai oootratta l’ abitudine ; non 
si è conosciuta in lui alcuna sorta di ambizione; unica- 
mente occupato di suo moglie , de’ suoi figliuoli , e tfella 
cura de’ suoi affari, non ha pensato neppure un istante 
ad uscire dai limili della sua condizione , nò tampoco 
à' innalzarsi notabilmente al di sopra de’ suoi vicini e dei 
snoi eguali. In onesta guisa non appariscono gli scaltri 
malvagi che vogliono tentare una grande impresa : essi 
hanno destrezza , pratica , audacia , e sovente ne hanno 
dato prove: sono dolati di una parte almeno dello quali- 
tà necessarie per concepire e combinare ih loro piano: ed 
allorchò si voglia por mente alia lord -condotta passata , , 
vi si trovano lutti i motivi e tutti gli elementi della loro 
condotta susseguente. Martin era nel mondo 1’ uomo mc- 
"iB/V no acconcio a ideare un progetto eguale al suo , c a cdl- 
. £ T- legarne con tanta destrezza tutte le parti .* non avea le 
'Y'f- cognizioni religiose e politiche elle suppone un tal proget- 
to,» non avrebbe potuto giammai da si solo comporre i 
►* •* discorsi, che assicura essergli stati suggeriti; ma suppo- 

nendo ancora , contro ogni probabilità , eli’ egli fosse sta- 
to capace di’ concepire un simil piano, la sua abilità sa- 
^r v v . * rebbe rimasta attraversata alla prima difficoltà che avesse 
j trovala nell’ esecuzione . Figuriamoci Martin, iu questa i- 
:• ,• ''p', potesì, messo alle prese coi diversi" personàggi che T han- 
i r ti- ' no interrogato,^ contrapponga la sua inesperienza alla 
loro penetrazione, la sua ignoranza all’artificio dello loro 
interrogazioni, la sua timidezza all’impressione del rispet- 
to , che sempre produce 1' esercizio dell’ autorità , e 
v, * iWt.'i! ’i- ■. ’ 
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domandiamo a noi medesimi , s’ egli nou avrebbe dovuto 
venti volte sconcertarsi, e cadere ne’ lacci che gli venia» 
tesi . Aggiungiamo di più che se egli nou fosse stato che 
un furbo scaltrito, avrebbe certamente procurato che quel- 
la furberia riuscisse in suo vantaggio , col formarsene uu 
mezzo di fortuna o di credito. Ora, non ha pensato nep- 
pure un momento di prevalersi delle cose straordinarie 
che gli accadevano , nou le ha rese pubbliche , non ne 
ha ritratto alcun vantaggio; non ha ueppur voluto rice- 
vere una piccola somma di denaro che gli veniva offerto 
pei suo viaggio; non ha inai brigato per farsi partigiani, 
e finalmente se ne è ritornato nel suo villaggio semplice 
e temperalo come prima . Si videro giammai furbi cosi 
disinteressati? 

" È dunque impossibile che Martin abbia da sè solo 
immaginato ed eseguito il personaggio che gli abbiam ve- 
duto rappresentare con tanto ordine e con tanta costan- 
za . 

C4 a.* Ma se non 1’ ha immaginato ed eseguito da se so- 
lo, uon potrebbe egli essere stato guidato in questa im- 
presa da cousigli estranei? Non potrebbe aver ceduto ad 
un incitamento supcriore? In una parola, non potrebbe 
essersi reudulo lo strumento d'uomini più abili di lui, e 
che avessero iti questo affare le loro secrete ragioni? 

„ Per ammettete questa seconda ipotesi , couviene am- 
mettere altresì che un certo numero d’ uomini uniti a 
qualche partito politico o religioso , i quali conoscessero 
M orliti direttamente o indirettamente, avessero mantenu- 
to $e co lui relazioni assidue qualche tempo prima del i5 
gennaro,ed avessero in seguito continuate queste relazio- 
ni, non solamente dopo il >5 gennaro fino all’ epoca in 
cui Martin fu condotto a Parigi , ma a Parigi eziandio , 
durante il soggiorno che vi fece, non che a dia renio» , 
nelle tre settimane che ivi ha passale . Queste corrispon- 
denze abituali sarebbero stale indispensabili; primieramen- 
te per insegnare a Marlin la parte che dovea rappresen- 
tare ed insinuargliene perfettamente lo spirito : quindi in 
seguito per diriggerlo nell’ esecuzione, suggerirgli le rispo- 
ste, trarlo d’ imbarazzo all’ opportunità , e dargli nuove 
istruzioni , allora ebe non preveduti incidenti avessero fat- 
to nascere nuove difficoltà . Senza queste precauzioni , 
Martin abbandonato a se medesimo , e nou seguendo tut- 
to al piu che vaglie, ed insufficienti direzioni non avreb- 
be potuto giammai evitare gli scoglj che lo circondavano: 
con un poco di destrezza, c di fermezza, non vi sarebbe 
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stata cosa più facile , quanto ì) confonderlo , e sorprendere 
il suo secreto ; ma se intelligenze di quel genere avessero 
effettivamente avuto luogo , nell’ esaminare le cose da vi- 
cino se ne sarebbe infallibilmente trovato qualche indizio, 
o qualche traccia , cosa nella quale è stato impossibile il 
riuscire sino al momento presente . 

ti Anteriormente al x 5 gennaio Martin non ha frequen- 
tato che la sua famiglia o le persone del suo villaggio ; 
non si è mai saputo che avesse famigliarità , o vincolo 
alcuno d'amicizia con persone di condizione superiore alla 
sua , e per conseguenza convien dire che non ne aveva ; 
avvegnaché in un villaggio nulla rimane celato ; ciasche- 
duno sa ciò che fa il suo vicino. Dopo il i5 gennaio, li- 
no all’ epoca in cui fu trasferito a Parigi , i rapporti più 
autentici attestano , eh’ egli non ha veduto che il suo 
Parroco, Monsignor Vescovo di Versailles, e il Prefetto 
di Eure-e-Loir; e si sa per 1’ appunto lutto ciò che è ao 
caduto fra essi e Martin . Nel viaggio da Gallardon a Pa- 
rigi , e durante il soggiorno che ha fatto in questa Città, 
è stato accompagnato da un Ufficiale di gendarmerie, che 
non lo ha lasciato nè giorno nè notte , il quale afferma , 
che eccettuato il Sig. Pinel , nessuno ha conversato con 
lui . A Chaienlon poi , attestiamo , che non vi sono sta- 
ti che tre estranei , 1’ uno dei quali era il comandante 
della piazza, e i due altri erano persone probe, incapaci 
di diventare Io strumento di una furberia; che tutti c tre 
non hanno avuta comunicazione con Martin, che alla pre- 
senza del Sig. Direttore , e che si sono rigorosamente li- 
mitati ad indirizzargli alcune domande, senza fargli sorta 
alcuna di suggestione. 

u Dall' altra parte una osservazione non interrotta, e 
fatta da diverse persone ad un tempo stesso , ci ha con- 
vinti che nell* interno della casa Martin non parlava del- 
le sue apparizioni nè agl’ infermi , nè agl’ infermieri , nè 
ai giardinieri, coi quali lavorava ; che egli non ne parla- 
va che colle persone , che considerava come suoi superio- 
ri, e solamente allorché essi lo interrogavano: che inol- 
tre uiuna lettera , niun avviso gli era pervenuto di fuo- 
ri : dalle quali circostanze si può conchiudere con sicu- 
rezza , che in tuttó il tempo che vi ha soggiornato , non 
ha ricevuta alcuna direzione estranea, ed è rimasto esclu- 
sivamente abbandonato alle sue proprie inspirazioni . 

M Una riflessione che si presenta in appoggio di tutti 
questi fatti , e che porge loro una forza novella , si è 
che ne* discorsi riferiti da Martin , nelle raccomandazioni 
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che gli Yengon fatte , nei procedimenti che gli vengono 
prescritti , è impossibile di scoprire le tracce di uu par- 
tito politico , o di uua setta qualunque di religione; non 
vi si hanno in vista che gl' interessi del Re e quelli della 
Francia , non vi si parla che il linguaggio della più pura 
religione . Si conducono forse in questa guisa i settarj , 
o i capi di partito ? e non si scorgerebbe egli ad ogni 
momento, in un’ opera diretta ed ispirata da essi, lo sco- 
po verso il quale teoderebbero? 

)( Risulta evidentemente da questa doppia discussione , 
che Martin non è nè il solo autore, nè lo strumento cie- 
co di una furberia preparata ed eseguita per qualsiasi di- 
segno^ per (Conseguenza che egli uon è uu impostore,,. 

Dalle osservazioni, che siam venuti esponendo è cosa 
evidente , che tutti quelli che ricusano di prestar fede 
all' opera di Marlin , alla sua missione soprannaturale , 
non potranno prender pretesto dalla furberia o dall’ im- 
postura . Nuli’ altro adunque resterà loro ad allegare , se 
non che quest' uomo sia stato il giuoco dell’ illusione dei 
sensi o dell’ immaginazione . A tale effetto, non si man- 
cherà di citare esempj , di fare paralelli , e comparazioni 
del suo stato con altri , che si pretenderà siano somiglian- 
ti e analoghi , precipuamente di gettarsi nel vasto campo 
delle possibiltà , vagando a perdita di vista sopra cause 
occulte e impenetrabili , metodo assai confacente, e assai 
famigliare all’ incredulità ; ma è facile provare che le va- 
ne conghietture , e queste pretese possibilità ripugnano 
qui alla ragione, e ad ogni verisimiglianza . 

Chi non vede infatti , dopo le rigorose informazioni , 
che sono state prese sulla persona di Martin, tanto rispet- 
to al fisico come al morale , che sarebbe impossibile sce- 
gliere un uomo meglio organizzato di lui, per non esse- 
re suscettibile di alcun esaltamento qualsiasi , di alcuna 
illusione , o abbagliamento d’intelletto? Nessuno si è mo- 
strato più tranquillo , più impassibile di lui fin dalia sua 
prima giovinezza , in mezzo alle nostre rivoluzioni ! Egli 
lo era a segno di non leggere i giornali , come lo atte- 
stano quelli che lo hanno conosciuto più particolarmen- 
te. Tale è l'uomo, il quale ha deposto aver avuto per 
lo Spazio di parecchi mesi visioni o apparizioni religiose 
c sovrannaturali. Sembra eziandio indubitato che, nè nei 
giorni che precedettero queste apparizioni, nè in alcun’e- 
poca della sua vita , Martin non si era occupato di tal 
sorta di materie , non più che di qualunque altra ca- 
pace di alterare la sua immaginazione . Questo è ciò che 
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certifica , in seguito dei pili sicuri documenti , 1' autore 
deile osservazioni precedenti , ebe noi seguiremo qui di 
bel nuovo . 

(( Martin, ci dice egli , adempiva semplicemente i suoi 
doveri senza esagerazione , o piuttosto iu un modo tal- 
mente rigoroso , che non andava al di là della lettera del 
precetto . Non faceva alcuna lettura, e non aveva alcuna 
compagnia alta a concentrare la sua attenzione su questa 
materia. Tutti i suoi libri si limitavano a qualche libro 
devoto, ed il suo Parroco , la sola persoua che avrebbe 
potuto trattare con lui sopra oggetti religiosi, non lo ve- 
deva che una volta all’ auuo ■ Le materie politiche , alle 
quali le sue visioni hanno altresì qualche rapporto, non 
lo hanno occupato più delle materie religiose. Fanciullo 
tuttavia allorché cominciarono i nostri torbidi rivoluziona- 
ri,li aveva attraversali senza imbarazzarsene in alcun mo- 
do , senza abbracciare gl’ interessi o le opinioni di alcun 
partilo , ma sollometlendovisi con rassegnazione ; deside- 
rando un migliore stato di cose, ma aspettandolo con cal- 
ma e con pazienza. In questa situazione pacifica d’intel- 
letto, Martin ebbe il i 5 gennaio 1816 la sua prima ap- 
parizione, fenomeno nuovo per lui, se ve ne fu giammai, 
fenomeno che era ben lontano dall’ aspettarsi, e che uul- 
ladimeuo non ha turbata nè la sua ragione , nò le altre 
sue facoltà. Ciò che merita sopratutto un' attenzione par- 
ticolare , si è che nessun esaltamento si è traveduto in 
Marlin, dopo la prima delle apparizioni, lino all’ultima; 
egli è stalo coslanteiueule lo stesso, vale a dire tranquil- 
lo, immobile, senza alcuna preoccupazione visibile. È ve- 
ro di' egli non ha custodito il segreto sopra le sue appa- 
rizioni , ma non le ha palesate che a’ suoi superiori , ed 
in ciò ancora egli ha obbedito non ad un movimento im- 
petuoso ed irrctlessivo, ma al sentimento di ciò ch’egli re- 
putava essere suo dovere. Tutte le volte che ha reuduto 
conto di ciò che sperimentava, lo ha fatto con semplicità, 
senza esagerazione, senza fuoco, non cercando punto di 
trarne vantaggio , c parlando di sé stesso come se si fos- 
se trattato di uno straniero. Fin tanto che è rimasto a ca- 
sa sua, non ha trascurate un sol momento le sue occupa- 
zioni ordinarie, e le ha riprese subito dopo esservi ritor- 
nato ; e nel tempo che ha passalo a Charenlou si c abi- 
tualmente dato al lavoro del giardino , nulla temendo al 
mondo quanto la solitudine e 1 ’ ozio . Certamente una si- 
mile condotta non rassomiglia per niente a quella dei vi- 
sionar] ordinar] . Inoltre nulla d' incoerente , nulla di vario. 
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nulla di stravagante nelle sue apparizioni . Si ammetta 
con lui la verità del personaggio che gli apparisce ; al- 
lora tutto diventa regolare nella sua storia , tutti gli av- 
venimenti vi si incatenano con naturalezza , lutti i discor- 
si vi sono ragionevoli, e anche conformi alle massime del- 
la più pura religione ........ 

i( Ciò che caratterizza ( eziandio ) essenzialmente le sen- 
sazioni sperimentate da Martin, si è, che esse ebbero luo- 
go in uno stato di perfetta semplicità, vale a dire , che 
sono state interamente scevre da ogni altra alterazione del- 
le facoltà intellettuali e delle affezioni , anche nel grado il 
più leggero. Imperciocché non solamente non si è osser- 
vato in lui alcun vestigio di delirio, ina neppur si è ve- 
duto il minimo esaltamento d' immaginazione , in mezzo 
alle circostanze le più acconcie a produrlo. Per ciò che 
riguarda il suo fisico , lungi dal distinguervi alcun' ombra 
di cangiamento, i medici hauno riconosciuto , che era im- 
possibile godere di uoa salute migliore, e questo stato si 
è conservato siuo alla line , senza presentare alcuna alte- 
razione 

Cosi parla Fautore, o per meglio dire, l'osservatore il 
più degno di fede, lasciando a noi di conchiudere, dalla 
sua narrazione, che non v’ha alcuna ragione neppure ap- 
parente a presumere , o a supporre come cosa possibile , 
che Martin sia stato il giuooo dell' illusione de’ suoi sensi, 
o della sua immaginazioue. Infatti, come Io attcsta il gior- 
nale generale di Francia del so gennaio 1817, risulta dal 
rapporto dei Sigg. P. . . . e R. . . . C. . . . che la scienza 
della medicina non somministra a questi due dotti medici 
alcun mezzo di spiegare un fenomeno così straordinario , 
come quello degli avvenimenti accaduti al buon contadino. 
Ma io un’opera che merita tanta attenzione, non ci fer- 
miamo coi maestri dell’ arte a queste prime osservazioni , 
e portiamo più lungi il ragionameulo . E di mestieri di- 
mostrare per mezzo delle prove più forti, e più sensibili, 
che questo avvenimento presenta caratteri talmente sovran- 
naturali, che non si può attribuirlo a cause ordinarie, nè 
rassomigliarlo, sotto questo rapporto , ad alcun altro del 
medesimo genere. 

È un punto riconosciuto che Martin , senza aver prati- 
cato con alcuno, ha più d’ una volta annuncialo fatti av- 
venire o secreti , sia rapporto a sè medesimo, sia ancora 
rapporto a Sua Maestà, ancorché questi fatti siano stati di- 

C rodenti dall’ altrui libera volontà : non è meno indu- 
italo , che la verità si è trovata sempre perfettamente 
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conformo a ciascheduno de* tuoi annuncj . Le prore n* so- 
no incon testabili , tanto per la deposizione e il rapporto 
dei medici come per altri testimonj integri ed incorrotti 
che hanno trattato Martin, o che hanno invigilato sopra di 
lui intere settimane, e finalmente per lettere e scritti de- 
posti, le date de' quali fanno fede in questo affare. 

Si supponga pure, se cosi piace , che si trovi più di 
un esempio di simili previsioni, e che 1’ immaginazione 
possa giuguere fino a quel grado ; lo può essa frequente- 
mente ? ed avvi forse un solo esempio, eh’ essa lo abbia 
fatto in un modo ben collegato , e ben coerente nei di- 
versi cangiamenti di situazione o di circostanze , e ciò sen- 
za giammai allontanarsi dalla verità? Eppure questo è ciò 
che è accaduto nell’ opera di Martin, di cui ecco riuniti 
alcuni tratti che si può arditamente affermare, non esser- 
si giammai incontrati in alcuua specie consimile. 

i.* Martin ha annunciato la vicina visita di un medico, 
e la cagione di questa visita , eoo circostanze sorprenden- 
ti . La sera dello stesso giorno la visita ha avuto luogo , 
come esso lo aveva predetto . Un’ altra visita dello stesso 
medico gli è stata in sirail guisa annunziata. 

а. * Martin ha scoperto , come avendolo appreso dal suo 
Angelo, il soggetto sul quale il Sig. André suo custode 
aveva parlato con un amico riguardo a lui , ed ha riferi- 
ta una circostanza particolare di quel discorso abbeuchè 
siasi tenuto in un idioma straniero in cui Marlin non in- 
tendeva parola. 

3. * Martin, senza essere stato avvertito da alcuno, che 
si sappia, ha dichiarato e scrìtto eziandio, tre giorni pri- 
ma che la cosa accadesse , che si dovevano prendere in- 
formazioni sulla sua persona nel suo paese . 

4. “ Martin ha detto ancora al Tenente André , che in- 
vigilava sopra di lui, che lo avrebbe condotto in una ca- 
sa ove rimarrebbe detenuto, e che egli (André) se ne ri- 
tornerebbe al suo paese ; e nulladimeuo è cosa certa che 
niuno qualsiasi uomo aveva avvertito Martin. 

5. * Martin ha riferito al Sig. Le Gros custode dell’Ospi- 
zio di Charcnton una risposta del suo Angelo tale da e- 
scluderc ogni domanda straniera al principale oggetto del- 
la sua missione. Questa risposta che ha preceduta la stes- 
sa domanda che dovea fare Martin non ha potuto deri- 
vare che da un essere, a cui Dio abbia svelate cose an- 
cor nascoste nel segreto del cuore. 

б. * Martin ha sempre sostenuto a viva voce , ed in i- 
scritto che, malgrado tutto ciò che si fosse per fare , egli 


"Digtfeed by Google 



perverrebbe a parlare al Re; lo ha ripetuto a Soa Mae- 
stà, affermando che il suo Angelo glielo aveva sempre det- 
to: u E vedo bene eh’ egli non mi ha ingannato, ha egli 
attestato davanti il Re medesimo, poiché eccomi oggi al- 
la vostra presenza 

7. * Marlin ha dichiarato altresì a Sua Maestà , che l’ An- 
gelo gli aveva detto, che egli non vacillerebbe nel crede- 
re ciò che era per dirgli ; ed infatti il Re è convenuto 
ch’egli non poteva vacillare, poiché era la pura verità. 

8. * Martin ha detto di più che l’Angelo lo aveva assi- 
curato, che il Re non sarebbe per ricusargli il permesso 
di ritornarsene nel suo paese , e ebe non gli accadrebbe 
alcun male, nè alcuna inquietudine. 

g. m Un' ultima osservasione che .noi dedurremo dal Rap- 
porto del Sig. Royer-Collard a cui Martin rese conto lè- 
dete dei suo abboccamento con Luigi XV 11 I la mattina 
del giorno dopo, è che nel tempo di questa conversazio- 
ne che durò quasi un’ ora ( vedi la Nola in line ) „ egli 
u parlò a Sua Maestà con una facilità straordinaria. Le 
u parole trovavansi nella sua bocca senza che le cercas- 
' tl se, e gli sembrava ebe un altro parlasse in lui . Quan- 
,, do ebbe annunziate tutte le cose che dovea, quella sin- 
(l golar facilità di parlare è finita c non ha più trovate 
(l espressioni „. Diciamo ancora che questa facilità di e- 
sprimersi non deve essere sfuggila a Luigi XVIII il qua- 
le sembra aver pòrto orecchio attentissimo alle parole di 
Martin (Vedi più sotto a pag. 122). Eppure tutti quelli 
che hanno avuto relazione con questo buon contadino, co- 
me pure noi stessi, non hanno ordinariamente riconosciu- 
to in lui che il linguaggio comune di un uomo di cam- 
pagna che non ha uso alcuno di proprietà d’espressione. 
Era dunque sotto 1 ’ influenza di un agente sopranaturale 
quando parlava col Re. 

Noi potremmo ancor aggingnere m questo luogo diffe- 
renti fatti di un altro genere, fatti negativi , è vero, ma 
che il buon contadino non era in alcun modo capace 
d’ inventare nè di riferire , come ha fatto con tanta fran- 
chezza . Martin ha detto fin dal priocipio , ed in parec- 
chie occasioni , come cosa riferitagli dallo sconosciuto che 
gli appariva, che quelli che trattavano il suo affare, non 
se ne occupavano ponto , che vi si procedeva coti troppa 
lentezza , ohe nulla si faceva di ciò che gli era stato det- 
to . Gli è stato eziandio annunciato eli’ egli perverrebbe 
al sue scopo, che confonderebbe l’ incredulità , e che nul- 
la gli si potrebbe rispondere. Difatto può forse dirsi, che 
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nei diversi interrogatoli , siasi a lui opposto nulla di con- 
vincente, e di ragionevole? 

Si giudichi ora, se in alcuu tempo tante previsioni, ad 
annuucj s' incontrarono naturalmente nel medesimo sog- 
getto , e sempre colla medesima precisione , colla medesi- 
ma certezza nel loro avveramento; si decida, se pure si 
osa farlo , che l' immaginazione può cosi frequeutemente , 
in tante occasioni dillerenti , suggerire alla stessa persona 
simili predizioni ; eh’ essa può farlo rispetto ad un uomo 
semplice, senza studio , senza inteiesse, senza speranze, 
scevro da ogni passione o affezione violenta acconcia a ri- 
scaldare il suo temperamento . Che se una simile suppo- 
sizione non presenta ad ogni uomo sensato che un’ assur- 
dità insostenibile , si riconosca almeno , che 1’ opera di 
Martin, per chiunque non ammette 1' intervento di una 
guida o di un agente superiore alla natura umana , è as- 
solutamente inesplicabile . 

Ricaviamo ancora un’ ultima conseguenza dalle osserva- 
zioni riportate qui addietro . Partendo da un punto di- 
mostrato, cioè, che Martin non è stato nc l’autore, nè 
lo strumento di una furberia preparata ed eseguita per 
un disegno qualunque, e per conseguenza ch'egli non ò, 
e non può essere un impostore, fa di mestieri riconoscere 
per vere tulle le testimonianze che ha fendute di sè me- 
desimo nel corso intero della sua opera, allorché ha det- 
to che sapeva , o non sapeva tale o tal altra cosa . Cosi 
M artin non sapeva cosa volessero significare quelle frasi 
figurate, la Francia è nel delirio; ignorava , che vi fos- 
se a Chartres un consiglio ecclesiastico , non gli era nolo 
ciò che fosse un dottore in teologia ; non sapeva se il Re 
si chiamasse Re cristianissimo . Ma se egli ignorava tutte 
queste cose , chi ha potuto rivelargliele? Non già un uo- 
mo qualunque , poiché si parte dal punto dimostralo che 
Martin non è lo strumento d’altrui , e che non è tampo- 
co un impostore capace di attribuire ad una rivelazione 
ciò che avesse appreso per una via ordinaria . Conviene 
dunque di nuovo ristringersi a dire, che Martin ha po- 
tuto essere il giuoco dell'immaginazione; ma l'immagina- 
zione giung’ essa fino ad inventare c far riferire parole o 
frasi che non si comprendono, c che nulladimeno hanno 
un ottimo senso? Martin ha riferiti eziaudio al Re alcuni 
fatti ch’egli ha attestato di non conoscere che per una 
via sovrannaturale, cioè: 

*.* La fuga di Lavalctte, di cui ignorava tuttavia il no- 
me allorché nc ha parlato al Re. 
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».* L' abbandono dell’ ultima cilti della Francia , dalla 
quale il Re si vide costretto ad allontanarsi contro il suo 
primo disegno. 

3.* Le preghiere ehe aveva fatte la famiglia reale per 
rientrare nel possedimento de' suoi dominj . 

4-* Martin ha parimente rappresentata la poca ricono- 
sceuza che si era dimostrata pel benefìzio del nuovo in- 
gresso del Re nei suoi stati . 

5. * Ma sopratutto egli ha rammentato a Sua Maestà al- 
cune particolarità del suo esiglio, delle quali Dio solo ed 
egli avevano coutezza; c si sa che il Re medesimo ha at- 
testato a Monsiguor Arcivescovo di Reinis e ad altre per- 
sone, che Martin gli aveva detto cose nascoste , che non 
erano note ad altri fuorché a Dio e a lui . 

6. * Marlin ha inoltre penetrato il segreto intimo della 
coscienza di Sua Maestà , allorché gli ha detto ; „ Che il 
Re si rammenti delle angustie e delle avversità del suo 
esiglio . Il Re ha pianto sopra la Francia . Vi iu un tem- 
po , in cui il Re non aveva più alcuna speranza di rien- 
trarvi , vedendo la Francia confederata con tutti i suoi vi- 
cini £ il Re non ha esitato a convenire in tutte que- 
ste cose . 

•j* Martin non avea cessato di dire che le cose segrete 
non gli sarebbero rivelate che quando fosse alla presenza 
del Re: e il Sig. Royer-Collard attesta che „ Martin gli 
ha assicurato che gli erano tutte sconosciute piima d’ en- 
trare nel gabinetto del Re e che solo in quel punto glie- 
ne fu data contezza O questo fatto principale è vero , 
o Martin ha mentito , e solennemente ingannato uno dei 
più stimabili Medici incaricato di esaminarlo . A ciò ripu- 
gna interamente 1’ idea che si sono formata di quest’ uo- 
mo senza artifizio tutte le autorità eccles’astiche e civi- 
li . 

In fine Marlin non solo ha dichiarato tutto ciò che si 
è narrato poc’ anzi, ma di più lo ha sottoscritto , e cer- 
tificato in uno scritto deposto alla prefettura di Chartres, 
senza che siasi sospettato della sua sincerità, né contrad- 
detta la sua deposizioue . Convieu dunque supporre , o 
che Martin si è condotto invariabilmente come il più in- 
gegnoso degl’ impostori , ahbenchè se ne sia provata l’ iin- 

{ >ossibilità , abbcnché nessuno lo abbia tacciato di frode , 
ungi dall’ avernelo couvinto; o che egli è un uomo assai 
veritiero riguardo a ciò eh’ egli dice sulla propria perso- 
na, sulle sensazioni che ha sperimentate, sopra ciò che 
ha appreso per tuli’ altra via che quella degli uomini. 
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Noi abbiamo veduto per una moltitudine di fatti ritmi- 
ti che si accordano perfettamente , e si prestano una scam- 
bievole forza , che non si può attribuire questo comples- 
so di cose all' illusione de' sensi , ad una pura immagi- 
nazione . Rimane dunque a couchiudere , che Martin è 
stato lo strumeuto , e 1’ organo di un agente veramente 
sovrannaturale . 


AVVERTIMENTO 


Dopo queste prime osservazioni, nelle quali si considerano 
i fatti che riguardano Martin secondo le semplici regole del 
buon senso e della ragion naturale, ai è creduto doverli pu- 
re eaaminare secondo i rapporti necessarj che hanno col no- 
stro stato presente , e conformemente alle idee superiori che 
la fede deve in noi risvegliare . Alcuni amici criltiani , atten- 
ti agli avvisi di N. S. G. C. avrebbero desiderato che nelle 
riflessioni seguenti si fosse parlato più allungo dei differenti 
segni , che parve offerissero in diversi paesi gli astri e gli 
elementi ; ma noi crediamo meglio di non prevenir punto i 
giudiz) che se ne potranno formare. Avvi un ahro fatto de- 
gno sopra ogni altro di seria attenzione} ed è , che precisa- 
mente nella stagione che segui la missione del buon contadi- 
no , il flagello inaudito di una pioggia continna ha recato nn 
gravissimo danno alle prime produzioni necessarie alla vita , 
vale a dire al grano e alle uve. Al momento del più bel rac- 
colto, sembra che lo stesso Dio abbia sottratto una parte del- 
la rendita delle biade ; quella dell'uva fu quasi nulla. Un al 
grande flagello accaduto poco dopo la missione di Msrtin , 
deve farci temere 1’ adempimento degli altri suoi annunzj, e 
indurci a nulla ommettere di ciò che b prescritto , affine di 
arrestare le minacciate sciagure . 


Digitized by Google 




RIFLESSIONI 

« 

Sulla missione straordinaria di Martin conside- 
rata secondo le viste della fede e della religione. 


Xn mezzo a quella moltitudine di avvenimenti prodigiosi 
che distinguono il nostro secolo fra tutti gli. altri, uno dei 
più sorprendenti, dei più acconci a far nascere serie ri- 
flessioni, è quello che presenta la missione di un buon 
contadino inviato al Re da un personaggio che resta sco- 
nosciuto per lo spazio di quasi due mesi , che dipoi si 
annuncia per un Angelo del primo ordine; che Analmen- 
te di apparizione in apparizione, conduce quell’ uomo sem- 
plice, quasi per mano, fino al trono di Sua Maestà, per 
avvertirlo dei mali vicini a piombare sopra la Francia, se 
non si rende a Dio 1' onore che gli è cfovulo ; se il po- 
polo non entra nella strada della penitenza. 

Egli è vero , che agli occhi dei saggi del mondo , un 
fatto di questa natura non sembra neppure meritare al- 
cun riflesso, c il maggior numero, lungi dall' esaminarlo, 
appena pensa se abbia avuto luogo ; e tra quelli che ne 
hanno udito parlare, molli spirili leggeri, freddi e indif- 
ferenti , senza degnarsi di alcun esame fondato , trovano 

f )iù breve e più comodo il rigettarlo conte lant* altri, tra 
e favole atte a divertire i semplici , le teste deboli , le 
anime pusillanimi. 

Eppure v’ ha cosa al mondo più atta a risvegliare la 
fede agli occhi dell’ attento fedele? Si ammetta la verità 
di un avvenimento si straordinario ; quali conseguenze non 
ne risultano ? E quale iuteresse possiamo noi avere più 
caro di quello di garantirci dai mali che ci sovrastano, e 
che minacciano a un tempo stesso il regno, il governo, 
il nostro riposo , i nostri beni , la nostra propria esisten- 
za ? Vorremo noi addormentarci sull’ orlo del precipizio? 
Ci lascieremo noi trascinare alla nostra perdila irrepara- 
bile, senza pensare ai mezzi di prevenirla? Tal è agli oc- 
chi dell’ uomo saggio e religioso , 1’ obbietto che merita 
la sua disamina, le sue ricerche, tutta l’applicazione del 
suo spirito . 

E primieramente , per non abbandonarsi ciecamente a 
vane conghiellure in materia cosi importante , 1’ uomo 
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saggio comincia dal sottomettere ad un esame giusto e 
ragionevole il fatto che gli è esposto . È egli credibile, è 
egli poi vero, domanda a sè medesimo, cne un campa- 

f nuoto della Bcauce sia stato introdotto nel gabinetto di 
ua Maestà? li Monarca gli ha egli accordato per lo spa- 
zio di circa tre quarti d ora , il favore di un udienza 
particolare, e senza testimoni , favore che potrebbero in- 
vidiare gli uomini i più distinti pel loro merito e per la 
loro nascita? Ecco il primo punto che si è messo in dub- 
bio, Non v’è però cosa piu certa, attesa la deposizione 
che ne ha fatta a Chartres il buon campagnuolo , depo- 
sizione eh’ egli stesso ha rinnovala in una relazione sotto- 
scritta e^riconosci'ila da lui il giorno i 3 dello scorso mag- 
gio , e confermata dappoi dal suo Parroco e dal Prefetto 
del suo dipartimento . ( vedi pag. 67 . ) Quante lettere 
ed altre testimonianze affermano la verità del fatto, o lo 
suppongono necessariamente. Martin è stato chiamato dal 
Re; e il giorno a aprile 1816, ha avuto udienza alle ore 
tre circa dopo mezzo giorno. Il Ministro stesso della po- 
lizia lo ha fatto accompagnare alle Tuileries da una per- 
sona di sua confidenza , apportatrice di una lettera scritta 
di suo pugno , per mezzo della quale è stato ammesso 
all’udienza di Sua Maestà. Noi sfidiamo cliichessia a con- 
traddire un fatto si chiaro, e positivo, per le Attestazioni 
che gli si potrebbero opporre. Non è forse evidcDte,che 
un fatto si meritevole di attenzione sarebbe stato bentosto 
smentito officialmente , se non fosse stalo incontrastabile ; 
tanto piò ehe già si è sparso per tutta la Francia , ed 
anche iu Inghilterra , a segno che due giornali inglesi ne 
trattauo espressamente, specialmente il The Courier , del 
3 agosto 1816? e finalmente il giornale generale di Fran- 
cia ne ha rcnduta testimonianza , il giorno 20 gennaro 
1817? Si ammetta che il fatto sia stato supposto, Marlin 
non sarebbe egli stato ripreso severamente , ed anche giu- 
stamente punito, come colui che avesse tentato in materia 
sì grave a’ imporre alla pubblica credulità? Perciò la pro- 
va migliore , eh’ egli ha avuta udienza dal Re , si à la 
perfetta tranquillità di cui gode nel suo paese , dopo di 
ayer renduto testimonianza di questo fatto davanti le pri- 
me autorità. 

Rischiarato, ed accordato questo punto, l’uomo il qua- 
le non cerca che la verità, a cui tanto sta a cuore di tro- 
varla , s’ informa ed interroga per sapere , come un sein- 

{ ilice contadino ha potuto pervenire fino al Re , e qua- 
i cause, quali mezzi hanno procacciato e condotto un 



abboccamento sì raro , sì sorprendente. Per appagare le 
sue brame, gli si olirono differenti relazioni , ove i fatti 
si trovano conformi sui punti principali , e sopra uu gran 
numero di particolarità. Queste relazioni sono state messe 
in iscritto dalle stesse persone che Lanno conversato con 
Martin che 1’ hanno seguito e spiato con attenzione in di- 
versi luoghi, in diverse circostanze, sotto tutti i rapporti 
immaginabili . 

Convien difatto esaminare diligentemente quest’ uomo 
interessante, poiché dalla tempra del suo intelletto, del 
suo carattere , delle sue abitudini dipendono essenzialmen- 
te la sua veracità, e tutta la forza della sua testimonianza. 

Ora, su questo punto, non temiamo di asseiire che 
niun uomo che si dica incaricato di una niissione straor- 
dinaria, ha subito esami più rigorosi, più lunghi, più ri- 
petuti di quelli a' quali è stato assoggettato 1' uomo di 
Gallardon. Sono state prese, le più esatte informazioni a 
suo riguardo e dal Parroco e dal Maire della sua comu- 
ne . Che cosa ci dicono le loro risposte? Esse si accorda- 
no d’ ambe le parli in favore di Martin , per rappresen- 
tarlo un uomo retto , irreprensibile, incapace d'ingannare, 
e meno ancora d’inventare e di sostenere una menzogna. 
Il suo carattere e il suo temperamento non olirono che 
dolcezza e tranquillità : adempie i suoi doveri di cristiano, 
ma con semplicità, e senza ostentazione ; in una parola 
egli non è suscettibile di alcun sentimento esagerato , e 
npn ne ha dato giammai il più piccolo indizio. Tale è la 
qualità del testimonio, sul quale riposa principalmente la 
certezza dei fatti che si presentano al leggitore. Sarà cosa 
agevole il conchiudere , non esservi alcuna ragione di pre- 
tendere, che Martin sia stato il gioco dell’ illusione de’ sen- 
si o della sua immaginazione. ( Si veggano le prime os- 
servazioni pag. yg ). 

Ma ciò non basta , poiché !' incredulità non mancherà 
»li opporre , che un testimonio unico, per ciò solo ch’e- 
gli è unico, nou merita credenza alcuna. Siccome questa 
obbiezione in sostanza è la medesima che fu fatta dagl’in- 
creduli Ebrei al Salvatore del mondo , senza pretendere 
iu questo luogo di stabilire alcun’ ombra di comparazio- 
ne , si risponderà secondo il suo esempio . Se voi ricusa- 
te di prestar fede ad uu uomo , qualunque sia la sua ri- 
putazione di probità e di sincerità , credete almeno alle 
opere c ai fatti comprovati che vengono in suo appoggio: 
Operibus credile . Sono queste le testimonianze che egli 
ha diritto d’ invocare, e che non si potranno mettere in 
dubbio . 
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Martin ha egli preveduto ciò che doveva accedergli in 
differenti occasioni? Ha egli rivelato cose secrete? Ha egli 
annunciato che vedrebbe il Re, malgrado tutti gli ostaco- 
li che cercavasi di opporgli? Ciò non si può negare , do- 
po tulli i rapporti che ne sono stati fatti alle differenti 
autorità, sia prima che Martin fosse condotto a Parigi, sia 
dopo la sua partenza da Gallardon: è dunque cosa evi- 
dente che non ha parlato da sè medesimo ; e perciò ò 
giusto 1' ammettere come un secondo testimonio quello 
che lo ha guidato, che gli ha rivelato tutto ciò che si 
trova negli scritti o nelle relazioni concernenti questo af- 
fare. 

Conte asserire infatti che la semplicità di quel buon 
contadino sia stata capace , non sólamente di concepire 
un piano evidentemente superiore alla sua penetrazione 
d' ingegno ed alla sua capacità, ina ancora di prevedere, 
e di annunciare anticipatamente ciò che 1’ uomo il più a- 
bile non avrebbe osato d' intraprendere, e ciò che avreb- 
be riguardato come una vera follia, come una temerità? 
V’ è di più ancora ; 1’ annuncio che faceva Martin di ciò 
che doveva accedergli, era da sè solo capace di farlo pas- 
sare per un falso proieta.se fosse stato in potere dell'uo- 
mo di contraddire un’opera come la sua. 

Fermiamoci solamente ad alcuni fatti che dipendevano 
interamente dalla altrui libera volontà. Non potevasi, per 
esempio, a convincere Martin di menzogna, distornare la 
visita del medico Pinci , della qual visita egli pel primo 
aveva prevenuto chi lo guardava a vista ? Non potevasi 
un’ altra volta apertamente smentirlo , allorché senza es- 
serne avvertito da alcuno , assicurava , che doveva esser 
condotto in una casa , ove sarebbe rimasto detenuto , in- 
terrogato , processato, e che malgrado tutto ciò che si 
fosse per fare, egli giungerebbe a parlare al Re ? Basta- 
va per tale effetto rimandarlo a Gallardon, proibirgli che 
non si sentisse giammai parlare di lui: roeDtre all'oppo- 
sto , secondo i disegni dell’ impenetrabile Provvidenza , 
quella specie di umiliazione che gli si è fatta sopportare 
•11’ ospitale di Charenloo, trattandolo come tocco di paz- 
zia, non ha servito che a meglio comprovare il buon sen- 
so di quest' uomo semplice e senza artifizio, e la perfet- 
ta armonia che esisteva in tutte le sue facoltà , tanto fisi- 
che quanto morali. Così, quella cura per cui si sarebbe 
creduto che la sua opera dovesse essere dispregiata coinè 
una follia e una chimera , ti è cangiata in ud mezzo at- 
to ad assicurarne il successo , e 1’ ha renduta degua di 
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ogni attenzione, per una serie di fatti piò sorprendenti 
1’ uno dell’ altro. 

A questo ■concatenamento di fatti sì ben collegati , a 
questa unione di circostanze coordinate con tanta saggez- 
za, per giugnere al termine di una missione che non ha 
esempio , chi non conoscerebbe che 1' opera di Martin è 
di un ordine veramente sovrannaturale? Per meglio con- 
vincerne i più increduli, insistiamo ancora su gli esami di 
ogni specie , e su gl’ interrogatori che ha subiti il buon 
campagnuolo , davanti le autorità ecclesiastiche e civili. 
Qual uomo , se non avesse avuta in suo favore tutta la 
forza della verità , avrebbe costantemente sostenuto un 
personaggio così diffìcile come il suo, camminando sempre 
sul medesimo sentiero , senza variare giammai nè ne’ suoi 
discorsi, nè nel suo piano; e tutto ciò essendo isolato, 
senza alcuno che lo consigliasse, senza amici, lontano 
dalla sua famiglia , dalle sue abitudini , in presenza di 
persone proprie ad intimorirlo, e che potevano tuttavia 
■1 facilmente sconcertarlo, e indurlo in qualche contrad* 
dizione ; senza parlare degli scherni , di cui era 1’ ogget- 
to , guardandolo molti come un visionario? Quelli che 
sanno con quant’ arte vengauo nei processi esaminati i 
prevenuti , sentiranno tutta la forza di uua deposizione 
assoggettata a tali prove. 

Si consideri che Martin ha renduto una testimonianza 
costante , invariabile davanti il suo Parroco, il suo Ve^ 
scovo, davanti il Prefetto del dipartimento, il Ministro 
della polizia, davauli i Medici e tutti quelli dell’ ospitale 
di Charenton , in fine davanti il Re medesimo. Si riflet- 
ta eh’ egli ha ratificata questa medesima testimonianza 
alla prefettura di Chartres a voce , ed in iscritto : tutto 
ciò non è forse del maggior peso per parte di un uomo 
irreprensibile, per poco ancora che sulla terra abbiavi di 
probità? 

Si aggiunga , che dopo un lungo e rigoroso interroga- 
torio in cui Martin è stato successivamente aggirato in 
tutti i sensi, dai segretari de) Ministro, e dallo stesso Mi- 
nistro , egli si è trovato giorni interi sotto la ispezione 
di un gendarme incaricato di spiare tutti i suoi passi, e 
fino i suoi più piccoli discorsi. Si aggiunga , che Marlin, 
lungi dal ricercare una simile missione , aveva tentato di 
sottrarvisi ; eh’ egli non era mosso , e non potava neppu- 
re esserlo da alcun motivo d’ interesse , che di sua natu- 
ra non desiderava che di vivere senza inquietudine nel 
seno della sua famiglia ; che malgrado questo desiderio , 
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«gli non potò prestar fede al Ministro , allorché tentò di 
persuaderlo che aveva fatto arrestare lo sconosoiulo da 
cui era molestato, invitandolo a rimaner tranquillo , e a 
ritornarsene a casa sua. 

Finalmente Martin non aveva ad annunciare a tutti 
quelli che lo interrogavano , che verità poco piacevoli , 
che minacce , che pubbliche calamità ; e d’ altra parte 
correva evidente rischio, per poco che si fosse allontana- 
to dal sentiero della verità, di essere confuso e castigato 
come uno spregevol fanatico, o come uno scaltro perico- 
loso . Si raccolgano dunque tutte queste circostanze, e si t 
veda se è possibile non riconoscere un agente veramente 
sovrannaturale in quest’ opera lino ai nostri giorni inau- 
dita . ,1 , . 

Si dirà forse, che Martin non era che lo strumento di 
quelli che lo facevano operare? Qual assurdo pensiero! 

Chi può immaginarsi di andare a cercare nel centro del- 
la Beauce un campagnuolo sì inesperto degli affari , si 
poco acconcio ai maneggi , e tanto più facile ad essere 
travialo nella via della menzogna , quanto che questa non 
gli era in alcun modo famigliare ? Come credere inoltre 
che un giuoco così grossolano fosse sfuggito a tolte le 
amministrazioni? E a quale rischio non si sarebbero espo- 
sti gli autori di un tale artiiìcio ? Sarebbero stati ancora 
imprudenti a segno di fare o lasciar passare quel buon e 
semplice contadino per tanti esami, e per tanti sperimen- 
ti ? Del resto si risponde forse coli' allegare semplici pos- 
sibiltà? Sarebbe di mestieri nominare francamente i fau- 
tori e gl' mitigatori dell’ opera di Martin , e particolar- 
mente far vedere , che prima e nel tempo della sua pri- 
gionia egli non ba cessato di mantenere con essi un com- 
mercio o a viva voce o per lettere . Ma non conviene 
fermarci più lungamente sopra conghielture si poco vero- 
limiti . 

La missione di Martin essendo riconosciuta per sopra- 
naturale , non rimane più che ad esaminare , se questa è 
l’ opera di un Angelo di luce , o all' opposto quella di 
un Angelo di tenebre. 

Qui non si può lungo tempo esitare, e inntilmente si 
potrebbero mettere in campo alcune insulse difficoltà. 

L’ opera di Martin non presenta alcun segno disfavore- 
vole , o seriamente riprensibile , che possa farla attribuire 
a un Angelo di tenebre. Non vi si predicano che verità, 
non vi si prescrivono che doveri assolutamente inconci- 
liabili colle suggestioni di Satanasso : 1’ obbligazione di 
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'.^ Sa f ,t,ficare ^ nomc *** Dio, precipuamente nei giorni che 
.gli sono consacrati in modo speciale, la necessità di cam-i ' 

ni in» re» natila etr«>ta rlnlL auinli.A.. 2 ‘ ' ÌV t • 


minare nella strada della penitenza, per placare la giu-! 
stizia divina pronta a piombare sulla nostra sventura!»^ 
nazione . Si può mai supporre che un Angelo di tenebro * \ 
abbia dato a genti cristiane un avvertimento di tal natu- 
ra, il frutto di cui sarehl>e la distruzione del suo pro- 
prio regno ? Wulladiiueuo quello che dirigge Martin .non t 
tralascia di insistervi in parecchie apparizioni , c gli fa 
ancora ripetere davanti il Re che quello è il punto prc- 
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cipuo e sostanziale. 

Di più , ella è cosa assolutamente contraria alle nozio- 
ni che ci danno dell’Angelo di tenebre la Scrittura , i 
santi Padri, e la tradizione tutta, il dire , che il diavolo 
abbia con tanta forza parlato, soprabito in una rnedesi- 
iqa opera e a più riprese, non solamente contro 1’ irreli- 
gione , 1 incredulità , la disonestà eco, , ma singolarmente 
contro T orgoglio che forma il suo proprio carattere. Ora, 

1 Angelo clm dirigge Martin ha parlato espressamente con- 
tro l'orgoglio, e in differenti volte; per abbattere F or- ^ 
gOglùf, gh ha assicuralo in due circostanze, di aver scel- 
to Un semplice contadino per fingere la parola al Mo- 
narca. In quanto a voi ha detto a Martin non dovete in- 
superbirvi per ciò che avete veduto e inteso. Egli si è la- 
mentalo eziandio in una occasione di quelli 1 quali , es- 
sendo i inebriati d’ orgoglio non si occupavano in alcun r, 
modo dell aliare, di Marlin che allora trattavano ; in t, 
un’ altra circostanza ha rimproverato alla Francia di es- 
sere tutta immersa -nell’ empietà , nell’ orgoglio , ecc. 

Non vi à dunque ragione alcuna per «tire che il buon 
contadino sia stato sotto la direziono di un Angelo di to- ■ 
neh re; non. ai può iiuniagipaàlo , se .ai, consideri che Mar- 
tin non ha giammai smeplito in alcuna occasione il suo 
carattere dolce e pacifico, la sua equanimità, la sua per- 
fetta sincerità , uoo ch e U sua piena rassegnazione alla 
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canto, egli uou ha per issopo che di perdere inleratncn. ;i 

te quelli, che sono sottp. la sua dipendenza ; che non appo*- ‘ 

• ta seco lui ja pace ; che conduco gli uomini a gloriarsi, »* , 
ed insuperbirsi del medesimo orgoglio di cui egli è ricol- c s 

ino; che li trasciua nel vizio, nelle r-.ilìii}» r ’ : ' .Isi 


morelle li trasciua nel vizi?», nelle cattile compagnie, ■=' 
lungi dall’ inspirarne T orrore , dal raccomaudaie la vir- 
tù, si come 1’ assistenza al servizio divino , assistenza di 
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cui l'Angelo che dirigeva Martin ha dato pel primo Pe-^ 
sciupio con un grande raccoglimento . 

Finalmente coma mai immaginare che lo spirito di le-*- 
nebre non si sia scoperto in qualche tratto particolare , 
durante il corso dell'opera di Marlin? Come credere al-t. 
tresi , che ai sia contentato di farlo parlare al Re , in li- 
na sola occasione, < che poscia tutto ad un tratto lo ab- 
bia abbandonato nel momento istesso , in cui uu primo 
•decesso gli apriva P adito a trarre partito da’ suoi artifi- 
zj? Quest' ultima osservazione si dirigge parimente a quel-*' 
ìi che vorrebbero supporre che Martin sia stalo lo stru- 
mento mosso, iu moto da qualche raggiratore. 

Wou è da credere che alcuno s’immagini giammai di», 
ritorcere uu argomento di questa natura , domandando 
perchè Dio , clic è il dispensalore de' suoi doni , non ha 
dato al Re che un solo avvertimento per P organo del 
buou coutadino ? Ab ! non gli si dovranno piuttosto ren- 
dere mille ringraziamenti per un favore cosi sorprenden- 
te , cosi poco meritato , così degno di allenaioue e della * . 
più Viva riconoscenza] "?• •» 

Difatto c necessario riconoscer qui , e lodare la bontà 
di Dio incomprensibile , sia nella scelta dello strumento 
che il suo Angelo ita giudicato il più acconcio per avver- 
tirci , sia nell’ dolco oggetto della missione di cui lo ha 
incaricato . Si 'prescinda per uu momento dalle sue prò- 

• prie vedute, da' suoi sentimenti, particolari. Chi «op ara- 
, mirerebbe questa saggia condotta , per mezzo della quale 

sembra che Dio si addetti, e si uniformi olla nostra de- 
bolezza, accomodandosi ai diversi parliti che dividono la 
Chiesa e lo Stato, per non fare ostacolo allo scopo prin- 
cipale di questa missione , che deva formar# principal- 
mente la saluta del Re , e del popolo francese , se si ab- 
bracciano i mezzi che l’ Angelo ha prescritti , oude pla- 
care la giuetizia divina? ' • • *" : # 

, Esaminiamo eziandio sotto tal punto -di vista questa 
missione cosi interessante , e domandiamo a noi stessi in 

• primo luogo , se , per parte dello struménto che 4* Ange- 
lo mette iu opera, si poteva fare una scelta più acconcia, 
più convenevole, meno sospetta a tutti ii parliti?- Egli è" 
un semplice contadino che non ba preso alcun partito 
itelln rivoluzione , per conseguenza senza preoccupazione 
come senza impegni per ciò che concerne le nostre dis- 
sensioni civili . "S* égli è-, affozio nato al suo Re , lo è sen- 

' za la menoma pretensione; lo è in ragione del dover* » 
ma non è uomo atto ad occuparti degli affari del governo, 
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essendo anche incapace , attesa la sua professione e la 
sua educazione di ragionare su questa materia . Riguardo 

• alta religione, egli è cristiano e cattolico; ma ne adempie 
i doveri senza alienazione, senza alcuna divozione parti- 
colare , non ha preso, e non ha neppure potuto prende- 
re parte alcuna nelle funeste divisioni della Chiesa ; egli 
ibsoincna ignora affatto le quisiioui che si sono agitale ai 
nostri tempi, tanto politiche che • religiose . 

Un tal soggetto si avvicioa molto alla classe di quelli che 
nostro Signore prese per suoi Apostoli , cd è questa una 
prevenzione delle più favorevoli per la sua opera . Non 

* era egli più a proposito , per essere lo strumento di una 
missione sovrannaturale , di qnello thè uno de’ nostri 
saggi, il quale si sarebbe potuto rigettare come un uo- 
mo di partito sospetto o assai preoccupato? Noi abbiamo 
già rammentate le testimonianze eccellenti che si Sono rac- 
colte intorno al suo statò morale tisico , 1’ uno e 1’ altro 
conformali tanto felicemente da renderlo del tutte insù- ' . 
scelti bile di esaltamento , o di traviamento d’ immagina- 
zione ; di più , egli è padre di famiglia , e per professio- 
ne esercitato al lavóro , per conseguenza abbastanza oc- 
cupato delle cure temporali perché la malignità non ab- , 
bia il pretesto di dire eh’ egli é un essere ozioso, assorto 

in contemplazioni proprie a riscaldare la sna mente . 

Si passi ora dal personale di Martin a ciò che forma • 
1’ oggetto della sua missione ; ve n’ è forse alcuno meno 
alto a somministrare materia di conteetatione ? Chi po- 
trebbe non riconoscere il puro linguaggio della scrittura , 
negli aununcj dell’ invialo celeste , di cui Marlin non è 
che lo strumento , sia rappòrto ai grandi doveri, de’ qua- 
li raccomanda 1' osservanza , sia riguardo alle minacce 
che fa risuonare contro i trasgressori della legge divina ? 
Egli esige primieramente ehc i giorni di Festa siano san~ 
liticali , vale a dire, che il cattolico sia fedele a consa- 
crare al Signore questo santo giorno , lodando e santifi- 
cando più particolarmente il suo santo nome . Ora non . 
è questo 1’ obbietto delle nostra prima 'dótnaoda nell’ Ora- 
, zio u c dominicale: Che il vostro nome sia santificato? Non 
è questa altresì la parte essenziale del primo fra i contati- 
. datueuti i Adorerai un 2* io solo ? E come santilìcare il 
suo nome , come adempiere il primo precetto , se il cri- 
stiano non sì occupa del culto di Dio e della sua santa , 
legge , in quel giorno stesso che egli si i specialolente . 
.Iperbato , e che ha assegnato esclusivamente al proprio 
Servizio? Sovvengavi dii giorno di riposo per salificarlo <,■ . 
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dice il Signore. ( Ezod. XX, 8.). Osservate il mio saia - 
lo perchè dovete tenerlo per santo: colui che IrasgreiL- 
rà tale precetto , sarà punito di morte . Se qualcheduno 
lavora nel giorno di sabato sarà separato dal mio popo- 
lo ( I hid. XXXI , 4 ) . I profeti sono pieni di minacce 
e di rimproveri contro i trasgressori del sabato (o giorno 
di riposo ). Non è forse, diceva Esdra agli Ebrei del suo 
tempo , che non osservavano quel santo giorno , non e 
forse , perchè han cosi operato i nostri padri , che U no- 
stro Dio ha poi fatto cadere sopra le nostre teste tutti i 
mali che voi vedete ? e dopo ciò voi provocate ancora la 
sua collera , col trasgredire il sabato? ( Esdr. XIII, i8. ). 

Nella missione di Martin l’Angelo insorge ancora con 
forza contro 1’ orgoglio, la disonestà, l’irreligione, contro 
}’ empietà, la miscredenza; ed annuncia (pag. 46) che U 
Francia abbandonata a tutti que’ vizj , è minacciala del 
più terribile flagello, so il popolo non si prepara alla pe- 
uitenza . Ascoltiamo intorno ^ ciò la voce di Dio uicdesi- 
mo nelle Sacro Scritturo. - ... , . • 

L'orgoglio dell’amo, dice l’Ecclesiastico (X, >41 » 
comincia dal commettere un apostasia riguardo a Dio : 
colui che è dominato dall'orgoglio, sarà ripieno di ma- 
ledizione , e vi troverà la sua rovina . • — 

Pef ciò che riguarda il vizio della disonestà , San Pao- 
lo, nel riunovellarci il precetto di allontanarcene, ci ram- 
menta altresì i castighi che' attrae a se dalla giustizia di- . 
* yina : Fate morire , dice 1’ Apostolo , la fumicazione , 
r impudicizia, i abominazione, i desideri peccaminosi : e- 
- gli è a cagione di questi delitti, che la collera di Dia ca- 
de sui figliuoli dell' incredulità . ( Coloss. Ili. 5- ). 

Ma l’empietà, il disprezzo di Dio e dei suoi precetta, * 
sono particolarmente minacciati de» più terribili castighi 
in Mosè , e in tutti i profeti. Apriamo solamente Ezccbiel- 
le , quando si rivolge a Gerusalemme , con sanguinosi 
rimproveri, ove si vede ancora la più viva immagine^ del- 
le nostre prevaricazioni, e dei tremendi castighi eh esse 
possono apportarci .( Ezecli. V. f e se 68* ) * 

„ Perché voi avete ( dice il Signore in quel Profeti» ) ; . 
„ sorpassato fu empietà le nazioni vostre vicine ; perché 
. non avete camminalo nella via de* miti precetti; perchè . 
„ avete trasgredito la mia logge; io vengo a voi, e Uro 
„ fra voi cose che non ho giammai fatte , per punire le 
„ vostre abbominazioni .... Voi diverrete in faccia alle 
, ,, nazioni che vi circondano , un oggetto di disprezzo , ■ 
„ di maledizione, e un esempio terribile f sorprendente , 
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j, allorché avrò esercitato contro di voi i miei giudizj nel 
„ mio furore, nella mia indignazione, e in tutta l'eQiisio-' 
ne della mia collera Qual rapporto sorprendente, tra 
questa minacce e quelle dell’ Angelo nella missione di 
Martin! (Vedi png. t8,e 46). • , 

' Affidi è sia sospeso ciò che è predetto * l’Angelo ci apre 
la via della penitenza , e ci minaccia delie ultime disgra- 
zie , se si dispreizano i suoi avvisi. Ora chi non sa che 
i Salmi , i Profeti, S. Giovanni Battista,! e Gesù Cristo 
medesimo , al quale si riferiscono tutti , concordano una- 
' ni ma mente su questo punto principale? Fate degni fruili 
di penitenza , perchè già la scure i aita radice deir al- 
bero . — Fate penitenza , perchè il regfio di Dio-'è Vi- 
cino- . — 9e non fate penitenza , perirete tutti. In qneeta, 
guisa ci parla l’Angelo per mezzo di Mfrtio, dell’ obbligo, 
di una penitenza pubblica, della conversione del popolo. 
Ah! chi vorrà non conoscerne la necessità , dopo gli ec- 
cessi della rivoluzione , e in mezzo a tanti empj da cui 
siamo tuttavia circondati ? Non si rigetti almeno un av- 
vertimento v sl saggio, si. moderato; e la riconoscenza a- 

r sta prima grazia ne trarrà seco eltre maggiori dal Pe- 
lici lumi . * •- • V ; f il- 

Per ctò che riguarda L mezzi di esecuzione, Martin è 
avvertito d’ andare a troyare il Re; poteva egli dirigersi 
ad un uomo hi tutto il regno più capace di lui di fare 
impressione sopra il popolo? 11 Re medesimo non è egli, 
come dicono i coneflj , il vescovo esteriore e il' protettore 
dei sacri canoni che ha la facoltà di sostenere? Non si ,è 
forse veduto in un caso simile il Re dei Niniviti eccitare 
il suo popolo alla' penitenza? Non K ha egli medesimo pro- 
clamata pel primo con una legge pubblica è solenne ? 
Non -1’ ha egli predicata col silo esempio? Ciò esclude 
forse 1’ intervento necessario dei ministri della Chiesa ? 
Se T Arcangelo si fosse diretto hnmediatameute ad un sa- 
cerdote qualunque , tutti i parliti non si sarebbero essi 
immediatamente divisi di Opinioni su qqcsto sacerdote , 
qualunque fosse stata la sua maniera di pensare? Inoltre 
lo stesso Angelo non aveva scemata in nnlla la giurisdi- 
zione ecclesiastica . La vostra commissione è ben comin- 
ciata, diceva egli a Martin, il quale si era diretto al Par- 
roco , e per mezzo suo al Vescovo; e in un’ altra occa- 
sione voleva, si adunasse il consiglio ecclesiastico,' e die 
fosse nominata una deputazione la quale si recasse presto 
del superiore . Era questa la traccia regolare che aveva 
indicato in quella circostanza , ove il successo e la sorte 
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stessa del temporale sembrano dipendere dalla fedeltà ai 

doveri dell* ordiue spirituale . E perchè Monsignor Vesco- 
vo si è spoglialo di questo affare , Bel quale non ha cre- 
duto vedere priucipalmcuia die un l'alto concernente la 
polizia , Martin è passato per tulli gli esumi del Prefetto 
a Chartres , dello stesso Ministro a Parigi , dei medici i • 
più esperìmeulati a Chareuton . 

Ciò che vi è di più ammirabile , si è che Martin , in 
tutto il corso di, questa missione sovran naturale si trova 
guidato dal suo Angelo passo passo e come per mano ; 
questi lo segue in ogni luogo , nelle sue differenti visite, 
ile’ suoi cangiamenti di abitazione ; lo rassicura contro 
l’ impressione che debbono produrre in lui le autorità su- 
periori , a cui non si è mai presentato , contro 1' imba- 
* razzo in cui lo possono gettare tutte le interrogazio- 
ni insidiose dei più aiuti capi della polizia ; contro le 
visite moleste , e le sottili duina ude dei medici i più 
pratici che lo osservano e lo esaminano attentamente ; 
coutro le beffe dei motteggiatori; contro il mal ani- 
mo di quelli che deprezzano la sua missione r e che 
non si applicano di sorte alcuna a secondarla . Lo avver- 
te ad ogui passo di ciò che è -per accadergli , e della 
condotta che deve teucre ; quando si trova sul punto di 
parlare al Re lo premunisce e lo fortifica contro la timi- 
dezza sì naturale ad uh semplice campagDuolo , che si 
trova per la prima volta testa a testa col suo Sovrano , 
e che è incaricato di trattare seco lui sopra oggetti della 
più alta importanza . Finalmente egli dà alla sua favella 
una tale facilita , che Martin , abbandonato a se medesè- 
. roo , non potrebbe esprimersi nè più liberamente, nè 
più agevolmente iu faccia a qualsisia altra persona. Com- 
piuta la missione , tutto è finito pel buon contadino; egli 
torna H Martin di prima non mai occupalo (lucri di que- 
• , sta missioue unica nel suo geuere ) di visioni o di appa- 
rizioni, e restituito ai rustici suoi lavori senza che si sco- 
r pra alcun cangiamento nelle sue maniere e nelle sue abi- 
tudini • 1 V • 

:> Se la missione di Martin deve essere riconosciuta come 
Mv'ranualurrtlc e divina , sa non si può abbastanza ammi- 
rare le bontà di Dio e la sua saggezza nella scelta di un 
tal soggetto, nell’ obbietio- della sua commissione» e nella- 
condotta che gli fa osservare , quali conseguenze dobbia- 
mo noi tiarue , e qual profondo soggetto di riflessione 
.deve essere un avvenimento di tal natura? Chi può de- 
terminarne il pregio , menile da tanti secoli iu poi, non 
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» vede che alcun Angelo siasi manifestato per mezzo di 
apparizioni cosi seguite , così moltiplicate ? ( Se ne sono 
coniale ventiquattro o venticinque ) . 

Due mezzi he» contrai j fra di loro , ma ciascheduno 
di essi di molla forza nella propria specie , possono atti- 
rare sopra la terra sì fatte apparizioni . . 

Il primo allorché 1’ ardore di una lede straordinaria fa 
salire al ciclo la preghiera dei fedeli con una forza cosi 
eflìcacc , che svelle dalle mani di Dio segui scusibili , ed 
indubitabili del suo esaudimento . Così le fervide preghie- 
re della Chiesa di Gerusalemme costrinsero Dio in certo 
modo ad iuviare il suo Angelo nella prigione, per farne 
uscire sau Pietro; questa specie di violenza non ha nien- 
te che non sia aggradevole a Dio. Iivec vis Dea grata est. 

Il secondo mezzo di attirare sopra la terra gli Angeli 
esecutori degli ordini divini , ma mezzo abbommevole e 
degno di orrore , si è allorché i delitti dei particolari , e 
più ancora quelli dei popoli divengono così pubblici, co- 
sì moltiplicati, che il clamore s’ innalza lino al trono del- 
l' Onnipossente, come già un tempo l'iniquità delle cin- 
que città abbomiuevoli. In quella circostanza noi vedia- 
mo , che alcuni Angeli furono inviali per avvertire Àbra- 
mo e Lot della sorte che erano vicini a far subire ai più 
corrotti di Lutti gli uomini. 

Si potrebbero ancora citare alcuni fatti relativi alle pU-' 
nizioui esercitate dagli Angeli , sia sulla moltitudine , si» 
sopra alcuni uomini io particolare • 

Riconosciuti questi punti , fa d’ uopo confessare che i 
delitti di cui si è coperta la noslrp deplorabile nazione , 
noti ci hanno renduti che troppo degni dei più terribili 
castighi. Ahi! quali delitti si possono paragonare a quel- 
li che ha prodotti la rivoluzione francese ì Qual quadro 
ci presentano, per lo spazio di venticinque anni le scene 
orribili eh' essa ha date al mondo: la ribellione , 1’ insili-, 
rezione arditamente proclamale , e autorizzate a seguo ili 
essere messe nel numero dei dovei i , e comprese fra i 
primi diritti dell’ uomo ? Per una giusta conseguenza di 
un diritto disorganizzalore , le ruberie , gli omicidj eser- 
citali da tulle le parti ; i più atroci massacri impunemen- 
te commessi, sia per un eccesso di furore contro la mo- 
narchia e i suoi difensori , sia per uu odio infernale con- 
tro la roligione e i suoi ministri* massacri continuati not- 
te e giorno nella capitale senza opposizione sotto gli -oc- 
chi di uu popolo sitibondo di sangue alla presenza immo- 
bile delle autorità costituite in seduta permanente : dopo 
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questi primi alti di ferocia, il più esecrabile regicidio, ae- 
v guito per lo spazio di più di un anno da innumerevoli 
assassinj commessi in nome della legge ; la morte sotto 
lutte le forme , portata nelle nostre più belle città dai 
carnefici che percorrevano tutta la Francia. In que' gior- 
ni di lutto , e di orrore , gli scellerati più insigni coperti 
di applausi, e gli onori divini renduti alla loro memoria. 
Gli oltraggi, gli attentati contro i Santi, contro lo stesso 
Dio , 1' abolizione solenne del suo culto , gli spergiuri, le 
bestemmie, mille profanazioni ehe hanno insozzati i no- 
stri altari e i nostri templi ; 1’ apostasia la più formale 
pubblicamente effettuata, sovente rinnovellata nella capita- 
le e nelle provincie, coll’ assenso di quelli che si diceva- 
mo rappresentanti del popolo. Finalmente l’orribile culto 
della Dea Ragione , al quale successo ciò che chiamarono 
Teofilantropia. '«aa* 

Senza dubbio la più sana parte della nazione oppressa, 
non ha potuto vedere senza orrore lutte queste spavente- 
voli scene ; ma ò possibile che delitti si grandi e si mol- 
i tiplicali si siano commessi pubblicamente coll' ultima im- 
pudenza senza che si sia innalzato un grido di orrore u- 
niversale per far sentire da ogni parte una giustissima 
disapprovazione ? 

Si unisca a questi fatti , se si vuol conoscere ciò che 
si può aspettare da un popolo di ribelli e nemici di Dio, 
una guèrra interna , desolatrice delle provincie dell’ occi- 
dente , guerra di cstermiuio « degna dei cannibali c degli 
antropofagi ; al di fuori la strage , la distruzione , il la- 
droneccio, portati successivamente in tutti r regui dell'Eu- 
ropa , da orde di soldati senza freno c senza pudore ; 
torrenti di sangue sparsi dallo truppe francesi , troppo 
lungo tempo comandale da un capo empio e senza fede, 
conosciuto per tale fin dalle sue guerre di Egitto , ove 
• quello sciagurato apostata, alla testa del suo esercito, 
proclamò Maometto come profeta dell’Altissimo, chiaman- 
dosi egli medesimo inviato dal destino ad abbattere le 
croci , eco. -,»/«}. • > 

In ultimo luogo , le nuove bestemmie vomitate contro 
Dio, specialmente al ritorno dell' usurpatore, bestemmie 
le più. orribili che siano nscite giammai dalla bocca degli 
nomini . 


(>) Veggansi lei Monitturt del 34 Messidoro, 4 Termidoro 
anno 6 , e So germinale anno y. 
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- ‘ Tale è in ristretto il quadro de’ nostri delitti (i) ; e 
questi delitti accumulati formano un monte spaventevole 
il quale s’ innalza fino al cielo . Delieta nostra crcverunt 
usf/ue ad C&lum (i. Esdr. IX. 6.). Questi delitti sussisto- 
no tuttora, e gridano vendetta davanti a Dio ; essi ri- 
mangono scritti nel tesoro della sua collera * 1 , impercioc- 
ché sebbene pubblici , nessuna penitenza del popolo li 
.ha cancellati; e perché non si può disarmare quella col- 
lera che per mezzo di un sincero pentimento . 

' Come dunque maravigliarci che il sovrano Giudice si 
^apparecchi a scaricare la sua collera sopra di noi ì Chi 
■ non ammirerebbe all’ opposto il suo silenzio profondo in 
metto alle provocazioni dirette , insultanti , che uomini 
abbominevoli gli hanno fatte impudeufissimamente , fino 
nella cattedra di verità ? Si sarebbe mai creduto che U 
sua pazienza fosse inesauribile malgrado tanti indegni ol- 
< t raggi contro la sua suprema Maestà ? Finalmente poteva 
egli trattarci con maggiore riguardo , poiché fin qui le 
nostre disgrazie non sembrano avere avuto per causa 
prossima immediata , che la nostra propria malizia , e che 
Boi soli siamo stali bastevoli a formare il nostro primo 
^castigo ? >. *• . i ,, 

» ■ Dopo tante scelleratezze, tanti sacrilegi, tanti orrori, ! 
■sconosciuti ai secoli i piti barbari , questo Dio ricco in 
misericordie , ci attende alla penitenza , è sebben pronto - 
a ferirci , ci avverte per mezzo di un Angelo il quale 
attesta , che Dio stesso non ci vuol putrire che Con ram- * 
marico, e nel caso solamente in cni si rigettino i mezzi •' 
di salute che et propone. Non sembra egli che Dio ci 
dica ancora questa volta come al suo antico popolo: u Ho 
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(i) Allorché si parla eoa) , non ai pretende già che tutti i 
francesi abbiano egualmente presa una parte attira ai delitti 
della risoluzione ; ma contiene intendere questo linguaggio 
nel senso dei Santi e dei Profeti , che nòn separarono la loro 
causa da quella del loro popola; che pei primi si metterano 
umilmente nel novero dei colpevoli , offerendoli per la molti- 
( '“dine alle pece che i peccati pubblici avevano meritate . 
Questo puntò è stato assai bene stabilito in uo nuovo opusco- 
lo che ha per titolo : Rimedio umico ai mali deli* China e 
dello italo: pag. 4 e eeg. (quatta edizione). Per altro co- 
me osserva 1 Autore di quest’ opera : Chi alerebbe credersi af- 
f* tto Imnacemte ! 2 ulti non tomo citi più o memo colpevoli l 
ijHUi adunque debbono prender parte all' eipiasiome del pecca- 
lo comune . , .' A .. . • \ ■ /\ : 
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taciuto, ho serbato il silenzio; sono stato paziente; ..... 

. . . disperderò tutto, sommergerò tutto: l( Taciti lem per, 

situi, paliens fui dissipato et absorbebo simul „ . 

( Isaia, XLll. 14. ). 

E polrem noi iudurare i nostri cuori , allorché porge 
a tutti quest’ ultimo avvertimento nella persona del Re, 
nostro sovrano e nostro padre P Ah ! piuttosto che aspet- 
tare , e provocar aucora lino all’ estremo la nostra perdio 
ta e la nostra rovina, sovvengaci dei Ninivili, e col capo 
stella polvere , facciamo echeggiare le preghiere del Re 
penitente e dei Santi Profeti ; ripetiamole incessantemen- 
te , e nello stesso spirito di compunzione ; laceriamo i . 
nostri cuori , non le nostre veslimeuta; prendiamo in or- . 
rore i piaceri, le feste, ■ conviti, tutte le gioie del mon- 
do, i vani spettacoli, le pompe di Satanasso. Ritorniamo 
al Dio de' nostri padri, e dopo si lunghi traviamenti, ri- 
volgiamoci finalmente verso il Signore ; cerchiamolo di 
nuovo , e con molto maggiore ardore . Possiamo noi du- 
bitare , che allora quel Dio di bontà , u non si rivolga 
u verso di doì per perdonarci, e che non calmi il suo fu- 

rore e la sua collera , allineile possiamo evitare la uo- 
u stra eterna perdizione? E Dio , dice la Sacra Scrit- 
tura, parlando del popolo di Niuive, „ considerò la loro 
u opere; vide che si erano convertiti, abbandonando il 
<4 cattivo sentiero , ed ebbe pietà di essi , e non fece loro 
„ il inale di cui li aveva miuacciati ,, ( Giona , IH. 9. 1 . 
Fermiamoci a queste prime osservazioni che conviene ai 
Sacerdoti di sviluppare, e di far sentire con tutta la forza 
e l’autorità del loro ministero uel tempo elio anime saule 
debbono prevenire ed accompaguare colla penilcnsa le 
loro salutari esortazioni . 

E ciò basta al fine che ci siam proposti in questo scrit- 
to di aver fatto conoscere , e di aver provala la missione 
affatto soprannaturale del buon Campagnuolo di Gallar- 
don. I fedeli di lutti gli Stati uè trarranno le consegnouze 
e sapranno opportunamente a sé medesimi applicarle . 


Nota sUl rapporto dei Medici. 

I Sige. Royer-Collard e Pinel finiscono il rapporto sopra 
Martin dando il loro parere intorno al suo stato dopo una 
lunga discussione da coi risulta che * nell’ attuale imperfezio- 
ne della scienza non può essere caratterizzato Con precitione 1 a 
noi pentiamo in coneegueni» , dicono quei due Medici, cha lo 
italo di Marlin potendo enngion di formo , sarebbe temerità 
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il pronuntlnre tu fuetto lieto prima chi eia trattoria un unno 

e ileo a quel tempo noi crediamo di doverti attenere dal giu- 
dicarne » . Dieiro quello sentimento noi ci siamo assicurati 
per testimonianza del Sig. La Pertuquc che Martin unitamen- 
te al Parroco iteaio ha latto sapere al Sig. Royer-Collard per 
mezzo di una lettera che , scoilo l’anno , celi acrisie da Gal- 
lardon 1 che non era sopravvenuta alcuna alterazione nel suo 
stato, o nella sua sanità, e che nel 1817 era precisamente lo 
stesso dei 1816. Ciò posto , chiunque non sia prevenuto , può 
giudicare agevolmente, se 1 * opera di Martin sempre para , c 
semplice nel suo principio, e sino al termine della sua missio- 
ne presso Luigi XV 111 debba essere Riguardata come prove- 
niente dal Cielo, o semplicemente come opera latta umana. 
Ve calo , oa ex bomiaibus ! 


I? Editione franteti porta in quitto luogo neo preghiera 
alt Arcangelo Hnjfnele , la quale tutta ti aggira tuli' appari- 
gione dell' Arcangelo a Martin . Come peti sopra un tal fatto 
la Chiesa non ha pronuntialo alcun giuditlo , cosi olbiam ere - 
' duto meglio di tralasciarla , imitando C esempio degli antece- 
denti editori Italiani . ( Mota del presente editore ) . 
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AVVERTIMENTO 

Le lettere seguenti indirizzate da Martin al Signor La Per- 
ruque ano antico curato menile dimorava a Versailles, sono 
« siate inviate , trascritte sugli originali^ da questo Parroco al 
Signor ab. Dulondel , il quale ne ha lasciato prender copia 
all autore della precedente Relazione > È di più cosa certissi* 
/ma, che lo stesso curato ne ba data copia ad altre persone: il 
che deve servire per rispondere ai dubbj che potrebbero muo- 
versi intorno alla loro autenticità. Si riconoscerà facilmente in 
esse lo siile del buon contadino , e ciò che è mollo più im- 
portante , lo scopo principsle, s cui sempre tendono le sua 
rii dazioni , di eccilsrci cioè a fervide e perseveranti preghia- 
te per allontanare i mali , di cui la Francia sembra più che 
.mai minacciata, te ti consideri ciò eba accade presso t popo. 
-li vicini. Per questa ragione ci asterremo qui da ogni tiflessto- 
' ne, lasciando che il Lettore giusta i suoi lumi, e la sua pie- 
tà tragga le altre conseguenze che risaltano da ciucate rivela- 
zioni. Unico nostro destderio è, che I buoni Cristiani non ai 
I stanchino di pregare in questo tempo di lonelre , e di bollore 
- 'allo porla del Padre delje misericordie . Oporlet orare, tt urna- 
quam deficere ( Lue. XViil. I. ). E che non può la preghiera 
continua dell’ uomo giusto! Multata vale! deprecano /usti as- 
siduo (lac. V. »6. /. . ... • ■ . 
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Domenica 38 gennaio i8ai. 

* * • * • • ì ' . . . : \ .• * • « . . * ». 1 

%i Signor Curato, io yi scrino per darvi notizia di urta 
cosa, che mi fe accaduta martedì scorso mentre attendeva 
ad arare. Ho sentito senza vedere alcuno , uua voce che 
mi ha parlato così- Figlio di JaJ'et , fermati , e attendi 
alle parole che ti tono indirizzale . Nello stesso momento 
i miei cavalli si sono fermati senza che io facessi molto , 
perché era grandemente sorpreso. Ecco le parerle' che mi 
sono state dette: In (guest a gran regione è piantalo un 
grand’ albero, e sullo stesso tronco ne è piantato un al - 
tro inferiore al primo . Questo secondo albero ha due 
rami V uno de* quali è stato fracassato , e subito dopo 
si è diseccato per un vento frtiaso , e questo stesso venia 
non cessa di soffiare . In vede di questo ramo i spunta- 
to un nitro ramo giovane , tenero che ne occupa il luà- , 
go . Ma questo vento che è sempre agitato si leverà un 
giorno con tali scosse . ‘ 

«e 4 » •••••• • 

e dopo questa catastrofe spaventevole i popoli saranno . 
nell’ ultima desolazione . Prega, o mio figlio, che questi 
giorni siano abbreviati , invoca il Cielo, che questo vento . 
fatale che viene dal fiord- Ovest , sia arrestati) da" poten- 
ti barriere , e che i suoi progressi non arrechino alani 
disastro . Queste cose sono oscure per te , ma altri te 
comprendermelo facilmente . * . f . f . 

Ecco, o Signofc .quello che mi è accaduto martedì scor- 
so u 5 gennaio versò un’ ora dopo mezzo giorno ■ Io non 
capisco nulla di ciò ; voi mi significherete se intendete 
qualche cosa . Io non ho detto parola di tutto questo a 
veruno, neppure a mia moglie reo n voglio che se nc par- 
li, perché il mondo è cattivo. Io"- mi era risolato- di te- 
nere il tutto sotto sìjcnzio ; ma mi -sono determinato di 
scrivervi oggi , perché quésta notte non ho potuti» dormi- 
re, ed ho ^«mpre avuto in mente quelle parole: Vi prc£p 
di custodire u, segreto , perchè il mondo se ne farebbe 
beffa Signore , sonò stato trattato come figlio di, Jafet': , 
io. non so ette alcuno della nostra famiglia abbia qu# 4 tp | 
nome : può essere che sia stato uno scambio , forse sono • 
stato preso per un altro . il* • , «itti fV 

' Signore, aspetto una vostra risposta il- più presto che si 
può: la consegnerete ad kr** ¥ , così sarò sicura. Signore , 
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* m * • 1 ' ^ / • ,, 

u Signore , ho ricevuto domenica la vostra lèttera : io 
vi aveva proibito di parlare di ciò che vi avea significa- 
to: ma ho avuto torto, perchè questa cosa non può «lai- 
nascosta, bisogna necessariamente che venga a' notizia dei 

S randi e dei primi dello stato . perchè si veda il pericolo 
a Cui sono minacciati: il vento di cni vi ho parlato fa- 
ri tra poco otribiii disastri, perchè si aggira continua- 
menlo intorno all’alboro. Se non vi si pon cura, tra 
poco sari rovesciato nello Stesso tempo 1' altro albero 
con ciò che esce da Ini proverà la stessa sorte ■ Ieri la 
• medesima parola è venuta a parlarmi senza thè io vedessi 
eleo n a cosa. Bisogna assolutamente farlo sapere ma è nev 
cessano •confidarlo- -a itili non fa grande strepito , Voi co- 
noscete persone dotte , le quali vi potrebbero suggerire 
Come dovete regolar vi . Se Versailles non fpsie c<5«t lon- 
tano da -GalLnrdon, sarei venuto a trovarti per* dirvi tnf- 
to quello che mi è stato detto, ma è troppo lontano. Ho 
•ì miei lavori da fare , e noh posso abbandonarli . 'Tutte 
queste cose m’inquietano assai, e' non so coma in pieno 
giorno si possa sentir parlare , c nuda vederci io metto 
U tutto tra le mani di Dio. • > f • * ' 

-»• • •••.•• <j. . .• • > * * 

J Firmato Tomaso Marlin „ . • _ 

« *ii i • . . . •. ’ • , • . 

i* \ 9 i ' • > . O i.l 

ai febbraio i8ai. 

•< . •<>- : *• - : * . 

, . „ Signore ho avuto questa mattina una gran paura .. 

Eran le nove, quando ho sentito un gran rumore presso 
. di mè , senza veder altro : ma ho sentito parlare dopo 
-, cheli rumore si è calmato , « mi. è stato detto: Perché 
Ovata avuto paura ? Non temete ; Io non vengo per Jarvi 
male: voi siete sorpreso di sentir parlare e nulla, veder»: 
,non vi. stupite: è necessario che le cose siano scoperte,. 
Non vi accoderà alcuna cosa ; mi servo di voi per (u- 
a usavi nella stessa maniera che sotto inviato io. ifopsoji, 

• * • • . , ’ ? 


è. 
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gV increduli , gli empj non credono che i loro maneggi 
siano conosciuti , ma & necessario che siano confusi . Non 
temete che si dica che avete qualche malattia che vi fac- 
cia agire così . Io vi dichiaro che non ne avete punto . 
e che i più bravi medici non potrebbero in voi scoprirne 
di sorte alcuna . Voi siete stato fino a questo giorno e- 
sente da ogni malattia: perciò mi servo di voi. State tran- 
quillo , continuate ad essere quello che siete stato : i vo- 
stri giorni sono contati, e non ve ne sarà levato neppur 
uno . Vi proibisco di prosternarvi dinanzi a me , perchà 
io sono servo al par di voi . 

Io nuu posso notificarvi quello che in seguilo mi è sla- 
to dolio perché r annunzio non è buono, c temo che sia 
per accadere ogni cosa ■ Bisogna pregar sempre e non i- 
staqcarsi di pregare per pacificare la collera di Dio, affin- 
chè ci perdoni, c ci iibeti in fine dai piali da cui siaiuo 
minacciali. ‘ ' ■ , . y _ ■' 

La prima volta era a lavorare alle valli di Marolles, la 
seconda volta alla strada. d’Arnienonville a Marolles , e 
oggi alla strada d’ Epcroon . 

Signore io sto grandemente in pena non sapendo come 
andranno questi affari. Mi è stato detto che colui che feri 
Carlo Ferdinando d'Arloig (cosi mi è stalo nominato) si è 
trovato ben deluso; perchè quegli che gli ha commesso dì 
lare il eolpo gli avea sempre promesso che non gli sa- 
rebbe fallo alcun male, e che non dichiarasse cosa alcu- 
na: ed egli avea sempre questa speranza sino al punto 
d’ essere giustiziato ; credendo che fosse una finzione per 
fargli scoprire dii gli avea dato questo consiglio, e pure 
iu quel giorno stasso non dovea scamparla . ’ . . 

Ecco, o Signore , ciò che mi è stato detto ! io non so 
chi sia la persona che mi parla ; Egli Ini la voce assai 
forte e ben chiara . Tolea parlargli ma non ho ardito di 
farlo, non vedendo persona. 

I* , * 1 

- * » V v # , 

, Firmato Tornasi» Martini 


«6 febbraio tèsi. 


V 


•„ Signor* , sabbàto scorso s4 febbraio Tsono stalo gran- 
demente intimorito da un nuovo rumor* ohe ho Sentito 
intorno « me •• non è però . durato molto tempo , e la vo- 
te, senza che io neppur questa volta vedessi alenila eoa», 
mi ha detto che il delitto tea al sun colmo . Slava * la- 
yarm peni* .( 4 Oùstat ) do U Justtcc t voi bea vadela 
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•. V . . *. -:*% *r v * • 

***** • i ié J ’ i'aa ^ r' / 1 1 1 

J che non v’ha luogo ove io non sia trovalo. Signore voi , ■ * \ i 

mi scrivete che 1’ ultima volta nulla vi avea significato S- , 

• perché l’annunzio non era consolante: mi i stato detto: >, j/L* ’< 

M che non vi ha luogo in cui le iniquità siano maggiori * 

m che in Francia, che la nazione è coperta d’ ogni sorta t 
4I di delitti, che hanno messe le loro mani sacrileghe neh» 
u 1’ unto del Signore, che il veleno, e il disordine è sta- 
u to sparso fra lutti i popoli , e che tutta la nazione è 
a più o meno colpevole dei delitti che sono stati cooimes- • ~ , ■% 

*^ ; -si, e che esse continua tuttora a commettere ,, . Mi «s . ^ 

Stalo detto: che Carlo Fcrdiuando è caduto sotto il fer- 

ro micidiale nei giorni in cui si commettevano i più ' 

. () gravi disordini, e quest’ anno i delitti sono sempre gli’ , •> 

* stessi e ancora maggiori ; che il colpo era mortale nel- 
" l’istante, ma che egli: ha vissuto oltre il Corso della * 

natura, cosa che è sembrata sorprendente a tutti auel- • 

* li che ne sono stati testimonj : perchè mi si è detto' , • 

H che egli era stato percosso uella stessa maniera di En- . , ~ 

tl rico IV, che non ha potuto finire’ la parola die vale- ; * , 

t4 va pronunciare-, e che ha piandato V ultimo sospiro*'- •. ’.a 

^raccomandandosi a Dio, ooslm divin Salvatore,,. 
m ' 4 . v i* 4' vX _ . ••• ’ j. 

Supplemento e rapporto esatto della voce a Martin (“). 

* .. ; . V ’ ' ** ■ • , 

Se non si attende a ciò che è stato annunciato T albe- ' « / 

. ro coi suoi ritmi . e le poterne straniere ver- 
ranno a desolare e distruggere la nazione . Si farà una • v • . 

t uerra crudele fra i re stessi per dividere e fare lo smem- - 

ramento della Francia , ed essendo ritornata alquanto la | 

calma, U resto della nazione . ■ % 

_ * > / - . Ili 

La voce gli ha detto ancora : Non v ha che un sesto 
della Francia che sia miramente affezionato ài Re (**) ,' . ; 

nh quarto i neutro , un quarto è per, l’ usurpatore e il 
resto che è il maggior numero non vorrebbe alcun sovra- f -J 
no, e questi sono quelli che più si affaticano per far pe- ** 7 •* \ 

ri^e il Re e la sua famiglia. * •• 

.* • t : • 

. : — - - ■ , ■ - - ■ ■ ^ 

(*) i Questo lapplemento h stalo tratto dalla bocca situa di * 

Martin dii Sig. Marre curato di S. Sinforiano d’ ficiimonl a 
richiesta di Mid. di Mommorency . . , ,rv 

<**) Luigi XV III , essendo auto scritte queste lettere nel 
»8a». *;> : . 3 

* •* * ,' • '• *• f . 

• • • * \ i# -U 

• • . • • - • ■ 

- 

■ * . # . . * ~ • • * 

. • 

> / ’ •- • ■ •• ; • • • 

a . , •’ JL *• '4 . jfcig'M ktV^Qoale 


aa mano iSai. 

I* • *' ' * t ’i » ^ f. - » v> . , ^ 4^ 

(i Signoro . Non dovrebbe esservi dispiaciuto che io non 
vi “abbia scritto ciò che ho detto a voce ni Curato di 
S. Sinforiauo dietro la lettera di Mad. di Montuiorencj Z . 
Quelle cose mi furon dette il giórno . il febbraio . , 

Signore, il mio timore per ciò che io vi ho indicato non 
diminuisce punto, lo avrei ancora altre cose da significarvi 
S. tua io lascio tutto alla volontà di Dio,, È stata cosa me- 
• ravigliosa 1’ aver veduta Uua mano scrivere col dito sulla . 
s , .'parete, conoscere tutte le lettere, e non poter accozzarle; 

* questa cosa ini c accaduta il giorno io marzo: io noa ho 

' Veduto persona alcuna, n»a solo una mano.. ' ' e '■ 

’ *kl V . 1 C ! #■ Pliant 





VCUKIU 111-, au u n UIWM* f ** 11 w, i, w * 

È stato Scritto da Versailles al Sig Curató d’ Eclimont- 
intorno a questa cose: dice clic è il diavolo che fa tulio; 
io uon so .so il diavolo ditti di pregare JddV perchè non 
accadali disastri . 

Egli ha detto a Carlo, Fran. i<L .. .' che tutti quelli che 
credevano queste, cose erano Giansenisti , e che era pur 

tale il Sig. Dulondcl . ,j , ■’* L 'ìr t'tk f Y, -'.afri 

Signore id rrpilo . rii’ r*pli Densi die non Vi id 


^ are, w credo , eli’ egli pensi die non vi abbia die 
tó /e alcuni altH ,'cte siimo prèti addottrinati , V coi ai 
possa ayer ricorso. Io non dico altro . Bisogna che pre-? 
ghiaie voi pure per parte vostra affine «li scoprire che 
significhino quelle lettere ; ma io credo, che vi bisogne- 
' rebbero persouc dotte per indovinarne il senso . 

, 


q w 


}■ 
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Firmato Tomaso Marlin,,. 
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a aprile i8ai. 

‘ • r*, • • * , * . • • •».*'' 

Signore , non ho potuto farvi pervenire questa lelto- 
ra “perchè Ar'“ non ó stato a Parigi . Io vi avea scrit- 
to, che ave* veduta una roani* disegnare, alcune lettere , 
ma non vi ave* detto, che lecere fossero : eccole. E staU 
fatta ona croce assai grande , c appresso lo lettere R. M. 

P. G. Q. 11. L..Y, D. Io non so se le pongo bene in òr- 
• dine. Dopo, aver segnale le lettere la stessa roano vi è ^ 
passata sopra ^ e le ha cancellate. Nou so se voi capirete 
qualche cosa , io certo uiilla posso comprendere . Stava 
nel chiuso a i«r pali per le viti . Non pò altro da scri- 
vervi • • t vs 

;•» *C,; . fa- 

. , V . Firmato Tonu» Martin -ar** 

* . J •' * . ' * ' a 


> i ' 1 ’ ì 1 ' 


-L. ' 






li} 

sa aprii* i8ai. 

M Signore ho detto al Sig. Le Gros che si ordivano tra- 
me per trovar modo d’ impossessarsi dei principi, e mar- 
tedì scorso io aprile 1’ usata voce mi ha detto : eh' era 
pur tempo che il He apra gli occhi sulla sorte del suo 
regno e di sè stesso , che si mettono in opera tutti i mes- 
ti possibili perchè il popolo prenda in odio il Re e i 
principi della sua famiglia : che è necessario pregare 
continuamente , affinchè gli empj non riescano nelle loro 
intraprese [*) . 

Segnalo Tomaso Martiu 


• l 

Nuovi fatti relativi a Tomaso- Ignazio Martin e 
alle sue ultime rivelazioni , con alcune osser- 
vazioni . 


Si spargono e Parigi e nei dipartimenti varii aneddoti 
sopra nuovi avvenimenti riguardanti Tomaso-Ignazio Mar- 
tin, e si parla di molli annunzi da lui fatti intorno all’ ul- 
tima rivoluzione. Sarebbe a desiderarsi che le prove ne 
fossero cosi sicure, come, per una serie dei più rigorosi e 
diligenti esami, quelle furono che giustificano le sue rive- 
lazioni del 1816. A quell’ epoca Martin lontano dal suo 
villaggio, privo d’ ogni appoggio c d’ogni consiglio, stra- 
niero ad ogni suggestione na subito una quantità di pro- 
ve e d' interrogazioni che avrebbero sconcertato qualun- 
que persona che non fosse stato sostenuto e diretto dalla 
verità . È comparso successivamente senza smentirsi in 
cosa veruna alla presenza di tutte le amministrazioni ec- 
clesiastiche e civili, alla presenza del suo Curato, del suo 
Vescovo , del suo Prefetto , e quindi della polizia , e del- 
lo stesso Ministro . A Parigi è stato guardato da un te- 
nente di gendarmerie ; infine è stato chiuso nell’ ospizio 


(*) Si è saputo dappoi che essendo parvenati questi ultimi 
avvisi alla corte furono prese, per quello che mai potesse ac- 
cadere , grandissime precauzioni par la aicurasxa di Luigi 
XVIII, • della ma famiglia , 

6 
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di Charenton, ove non meno sorvegliato resto tre setti- 
mane sotto gli occhi degli uomini più esercitati a penetra- 
re tutti i secreti si del morale che del fisico di quelli che 
lor sono mandati . Aggiungasi che questi sono uomini in- 
tegerrimi , incapaci di farlo parlare secondo le prevenzio- 
ni che si potesse aver cercato d’ inspirargli: hasti il dire 
che alia testa dei sorveglianti si trovavano i Sigg. Roulhac 
Dumaupas direttore , e Royer-Collard Medico in capo 
dell’ ospitale di Charenton uomini d' illibatissima fama , i 
quali ci hanno attestato u che Martin osservato in ogni 
momento della giornata fosse solo o in compagnia di al- 
tri, non solamente non lasciò apparire alcun indizio di 
delirio ma che egli non ha veduto nell' ospitale di Cha- 
rcnton che tre Signori a lui stranieri e altronde probi ed 
incapacissimi di essere lo strumento di una furberia; che 
questi Signori si sono rigorosamente limitati ad indirizzar- 

§ li alcune semplici interrogazioni sempre alla presenza del 
■gnor Direttore e senza largii insinuazioni di sorta alcu- 
na (*) Ora convien confessare, che le 6ue ultime rive- 
lazioni non sono sostenute da un complesso di prove cosi 
concludenti . 

Ma perchè non ci si rimproveri di non aver fatta parola 
di ciò , che può interessare varii Lettori per riguardo al 
buou Contadino , noi riferiremo in questo luogo quanto ci 
è stato comunicato sui fatti che riguardano Martin dopo 
lo scorso mese di Luglio (i83o). Sappiamo queste cose in 
gran parte da un Curato , presso il quale il Vicario di 
Gallardon si é ritirato per qualche mese . Ci si permetta 
solamente di aggiungervi alcune necessarie osscrvazioui. 

E primieramente par cosa certa che nel sabato prece- 
dente le troppo famose ordinazioni , Martin annunziò co- 
me vicinissima una terribile rivoluzione . Alcune persone 
del suo villàggio no hanno resa , e possono renderne tut- 
tora testimonianza . Egli ha rapportato che avea sentito 
una voce, la quale gli aveva detto: la scure è innalzata, 
il sangue sla per i scorrer e. 

Si parla pure d’ una visione, ch’egli ha avuta il primo 
giorno d’agosto nella quale alla Messa avrebbe tra le due 
elevazioni distinte tre lagrime rosse , tre lagrime ucre, e 
tre lagrime bianche cadenti a perpendicolo sul calice , e 
pressa ciascuna nel loro stesso colore queste tre parole: 

— — — — — — — — — — — — — — 1 

_ (*) Si veggano sopra gli estratti del Rapporto del Signor 
Ro}er>£oIlard « le nostra osservazioni intorno ad essi < 
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Morie, Dolore , Gioja , le quali parole secoudo la spie- 
gazione che ne vien fatta, significano il sangue, che sta 
per iscorrcre su tutti i punti della Francia, il dolore, che 
succederà alla strage, e la pace, che consolerà la Francia 
dopo tutti questi disastri. Ma non è facile accordare que- 
sta visione rispetto alla parola Gioja colle prime del 1816, 
se non nel caso , che il popolo francese prenda prima di 
tutto una strada di penitenza, e di conversione generale 
c pubblica ad esempio dei Miniviti essendo questa la con- 
dizione che il celeste Messo ci ha imposta se vogliamo ar- 
restare la distruzione della Francia, che egli è venuto a 
predire (Vedi le pag. li, 18, 20,46). 

Il 3o agosto Martin sentì due volte l’usata voce, che 
1' avvisava di fuggirsene e da quel tempo in poi egli è 
rimasto nascosto . 

Nel mese di settembre Martin ha udite le parole seguen- 
ti : Io tengo il fulmine in una mano , e nell' altra una 
spada a doppio taglio per sollevare gli uomini gli uni 
contro gli altri, affinchè si uccidano vicendevolmente. Al 
punto del mio partire sono stato arrestato dalla Beata 
V ergine Madre di Gesù Cristo , la quale ha fatto sospen- 
dere i colpi . Mi è stato detto che gli empj erano per 

avere la briglia sul collo ma per poco tempo che 

non vi sarebbe più sommissione. Mi i stato detto ancora 

che vi eran due volpi ma che l’ una più furba , 

e più maligna distruggerebbe /' altra . Allora si andrà a- 
gli (ultimi) eccessi 

il sangue scorrerà come quando la pioggia cade ben forte, 
principalmente dal Nord al Mezzo giorno . L‘ Ovest sarà 
meno agitato; ma ciò non durerà molto. Questo tempo sa- 
rà abbreviato . Al punto della gran crisi , in cui i buoni 
trionferanno , i malvagi che saranno scampati , verranno 
presi da sì grande spavento , che molti si convertiranno . 

Qui si può dimandare se il terrore basti per operare la 
conversione degli ompj . Il terrore non ha convertito Fa- 
raone , nè il suo popolo , nè molle altre Nazioni della 
Terra santa soggiogate dal Popolo di Dio . Noi pensiamo 
col Santo Concilio di Trento, che per oonverlirsi è ne- 
cessario ancora un principio d'amor di Dio come sorgen- 
te di ogni giustificazione. 

Negli ultimi giorni d’ ottobre è stato detto n Martin : 
Ancora alcuni giorni di pazienza e si vedrà il compi- 
mento di quanto è stato annunziato . Fra poco tempo si 
vedrà il simbolo della pace sopra gli cdifzj della Francia : 


’i.6 . 

quella cosa rallegrerà il mondo e non ti potrà non am- 
mirare l' onnipotenza di Dio ■ ' 

Queste due ultime rivelazioni ci fauuo temere che esse 
non derivino da qualche insinuazione conforme alle spe- 
ranze di alcune persone che si lusingano di una nuova e 
pronta Ristaurazione . Ma come si potranno esse accorda- 
re colie rivelazioni del 1816 e del t8ai, nelle quali si 
contengono le più grandi minacce contro la Francia , se 
il popolo prima d’ ogni altra cosa non si prepari alla pe- 
nitenza , e non faccia quanto ha comandato il Messo del 
Cielo? Questa per certo è una cosa che deve indispensa- 
bilmente premettersi a tutte le altre, nè si potrà mai cott- 
culcarlo abbastanza. Di più, come conciliare questa pre- 
dizione che tra poco tempo si vedrà il simbolo della pa- 
ce sugli edifizj della Francia , con ciò che vien predetto 
a pag. 3 i che la pace non sarà restituita alla Francia che 
nel i 84 o? Il che vuol intendersi della pace interiore e di 
fatto le cospirazioni non hanno mai cessato di minacciare 
il trono. 

Martin ha ancor detto <f Nella condizione in cui sono , 

10 mi stimava come prigioniero , e mi trovava interna- 
mente desolato. Fui ripreso severamente e mi fu dello : 
Voi siete felice essendo perseguitato per la causa di G. 
C. , perchè se voi foste nel numero di quelli che vi per- 
seguitano non sareste degno di essere incaricato di una 
missione cosi importante e così gloriosa ,, . 

Nella domenica ni novembre dopo un raggio di luco 
sparso nella camera Martin udì queste parole : Pregate 
perchè il braccio del sovrano giudice è innalzato a per- 
cuotere : tutto ciò che è stato predetto sta per compirsi . 

Finalmente il giovedì 3 deccmbre Martin ha detto es- 
sergli state alcune settimane innanzi rivelato che u la line 
del Papa era assai vicina , e che la morte di lui sarebba 

11 segnale di grandi avvenimenti; che l'elezione del Papa 
sotto il pontificato del quale la Religione dovea rifiorire 
c ristabilirsi l’ordine in Francia, sarebbe illustrata da sor- 
prendenti prodigj „. Ma non è piuttosto cosa che reca 
meraviglia e pur anco pena il vedere che Martin non fa 
qui precedere , come tanto instantemente richiede» 1* in- 
viato celeste nel 1816 , I» penitenza del popolo francese 
la quale è sì necessaria , perchè la religione fiorisca , c 
che 1 ’ ordine sia ristabilito in Francia? Sciaguratamente le 
apparenze non ci fanno sperare come prossima una tal 
penitenza pubblica e generale . Al contrario le rivelazio- 
ni fatte a Martin nel 1816 e nel 1821 non olirono che 
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rimproveri e terribili annunzj che fanno temere che il 
popolo francese non si ostini nella sua impenitenza . 

Noi ci siamo abbastanza spiegati (a psg. Gì e 62) con- 
tro 1 ’ esistenza di Luigi XVII svelata diccsi da Martin a 
Luigi XVIII- Un altro fatto di diversa specie, e più de- 
gno di fede si riferisce intorno al Re Carlo X . Quando 
questo Prìncipe si ritirava, mandò da Rambouillet a Gal- 
lardon un ufficiale superiore ( si crede il Sig. La R***u ) 
per domandare a Martin qual partito gli restasse a pren- 
dere, al che rispose Martin che tutto era finito per Car- 
lo X , e clic non gli restava altro a fare che uscire di 
Francia colla maggiore celerilà. Noi sappiamo questo fatto 
da un uomo degnissimo di fede , che a bella posta si è 
recato a Gallardon , ove non ha potuto vedere che la 
moglie di Martin , la quale glielo ha assicurato come in- 
dubitabile . Ella gli ha pur detto che avanti 1 ' ultima ri- 
voluzione , e poco prima che egli fosse obbligalo a na- 
scondersi, Martin avea ricevute moltissime visite ancora 
da persone di condizione distinta , molte delle quali erano 
venute da una distanza di oltre sessanta leghe . 

Termineremo questo scritto con un’ osservazione a no- 
stro parere assai necessaria per fare un giusto giudizio 
della missione di Martin , e non formarsi falsi sistemi, nè 
abbandonarsi a congetture straniere a ciò che ne fa l’og- 
getto principale . 

Martin avea ricevuto una sorte di missione straordina- 
ria , primo per avvertire Luigi XVIII dei pericoli e delle 
sciagure che minacciavano lui, la sua famiglia, c la Fran- 
cia tutta : in secondo luogo, per indicare i mezzi di pre- 
venire quei pericoli , c quelle sciagure . La verità della 
sua missione rispetto a questi due punti capitali è stata 
portala a un alto grado d' evidenza per le prove raccolte 
nel rapporto del Sig. Royer-Collard , c se ci è permesso 
il dirlo nelle osservazioni , e nelle riflessioni che gli scr- 
von d' appoggio. Ma dopo che Martin ha eseguita la sna 
missione , e che per gli altri suoi anDunzj non arreca 
prove così chiare, e cosi forti , come quelle che testifica- 
no le sue predizioni del 1816, deve egli anco rispetto al- 
le nuove visioni che riferisce, essere considerato come un 
uomo illustrato da un lume sopranaturale? Gli si altribuc- 
rekbe con ciò un privilegio , di cui la vita dei Santi non 
olirà esempio . Non potrebbe forse al contrario dopo 1 ' a- 
dempimento della sua missione aver ricevuta qualche im- 
pressione straniera allo scopo principale che fin dalla pri- 
ma apparizione gli fu interamente proposto? (V p»g- «a ). 
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Ora questo scopo principale è di far sapere al Re che 
egli dovca „ rimettere in onore il di del Signore , a- 
4| bolire i disordini dei giorni che precedono la santa 
„ quaresima , ed eccitare il popolo francese alla penitenza 
tt ingiungendo preghiere pubbliche per la sua conversio- 
„ ne In tutto ciò Martin ci sembra un altro Gioua. Fuo- 
ri di ciò si potrebbe bene nou vedere in lui che un uo- 
mo di campagna diretto dal suo proprio spirito , o forse 
ancora cedente, senza accorgersene, a straniere suggestio- 
ni , massimamente allor quando le sue nuove rivelazioni o 
visioni non possono accordarsi colle prime avute nel 1816. 
Noi 1 ’ abbiamo sempre detto , e non abbiamo cessato di 
ripeterlo, e piaccia a Dio che si predichi altamente, che 
non vi ha più in questo moudo a promettersi nell' av- 
venire felicità e salute per la Francia , se non allor 
quando una penitenza generale e pubblica abbia riparati 
gli scandali ai quarant’ anni di rivoluzione . Per tutte le 
altre congetture , visioni o rivelazioni, noi temiamo gran- 
demente che molle persone non illudano sè stesse con va- 
ni sistemi, e con mire private , conformi forse ad impe- 
gni presi con qualunque siasi partilo. 


Fine delle Rivelazioni . 
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AVVERTIMENTO 


Noi sottomettiamo al giudizio de) Lettere che potrebbe pren- • 
dervi interesse ciò che si legge di più importante nelle Me- 
morie di una Signora di nobil co ndi rione relativamente all* af- 
fare del buon abitatore di Gallardon . Lungi dall* accordare 
a queste memorie lo stesso pregio della relazione precedente, 
crediamo anzi che non si può sotto qualunque riguardo pre- 
stare ad esse altrettanta fede : principalmente se si ponga 
mente che queste memorie non sono state riconosciute da Ma- 
dama Da C*** a cui venivano attribuite. Pure molti fatti vi 
si raccontano che s’accordano perfettamente con quelli della 
nostra relazione , anzi arrecano ad alcuni di essi un nuovo 
sviluppo : perchè la verità vi si mostra a traverso il color fi- 
losofico di cui son piene in modo tale , che in alcune circo- 
stanze par quasi scossa I’ incredulità del redattore . Il lettore 
ne giudicherà secondo i suoi lumi e il suo discernimento . 
Ciò non ostante alcune persone religiose hanno , a quel che 
pare , con pena vedute unite alla nostra relazione estratti di 
memorie composte nello spirito del mondo . Noi farem loro 
osservare che questi estratti posti qui in line , e privi d’ au- 
tenticità , non vengono presentati che come un’ informazione 
in cui si posson trovare cose da prendere e cose da lasciare; 
e che sebbene non approviamo in alcun modo lo spirito che 
le ha dettate, abbiam creduto che pur fosse utile il far vede- 
re al lettore , ciò che si pensava alia corte , e ciò che pensa- 
va lo stesso Luigi XVIII della missione di Martin , per quel- 
lo che spetta ai fatti che sono in accordo colla nostra rela- 
zione . 


« 
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RACCONTO 

Estratto dall’ Opera Mémoires d’ une fentmo 
de qualité Tom. II. cap. *7 e a8. 


Cap. ’i’]. Il redattore di queste Memorie riferisce da pri- 
ma due apparizioui avute da Martin nel suo campo e al- 
trove . Quindi lo fa comparire innanzi al suo Curato , al 
suo Vescovo , e al Prefetto del suo dipartimento . Il Pre- 
fetto manda Martin sotto la scorta di un gendarme al Mi- 
nistro della Polizia ( Sig. Decazes ) il quale (l temeva di 
una soperchierà ma che resta colpito dalla franchezza e 
dall’ aria naturalmente ispirata di Martin „ . Poco dopo 
Martin è visitato dal Sig. Pinel, al quale dice „Voi veni- 
te per vedere se io ho perduta la lesta , ma mi è stato 
detto che quelli che vi mandano sono più pazzi di ine 

In tutti questi punti le memorie che citiamo s’ accor- 
dano colla relazion precedente • 

„ L’Arcivescovo di Reims ( secondo le memorie ) persi- 
steva a reclamare l’esame di questo affare Il Ro 

cedendo alle sollecitazioni del grande Elemosiniere 
si determina di chiamare a sè Martin che era giù stato 
mandato a Charcnton come tocco d' allucinazione menta- 
le. 

M Luigi XVIII se lo fa condurre dallo stesso Sig. De- 
cazes „ 

M Voi volete dunque parlare al Re, dice il Sig. Deca- 
zes a Martin? Ma che avete voi a dire a Sua Maestà ? Il 
Sig. Dccazes non avea lasciato di fare questa stessa do- 
manda la prima volta che avea interrogato Martin. Que- 
sti però non fu la seconda volta intimidito più della pri- 
ma da Sua Eccellenza , e rispose di bel nuovo che le co- 
se non gli sarebbero stale annunziate che quando egli si 
trovasse alla presenza del Re . Il Sig. Decazes fu dunque 

obbligato di mordersi le labbra , e lasciò Martin solo nel 

gabinetto di Sua Maestà 

Qui il redattore delle Memorie di una Signora di na- 
bli condizione, fa dire alla medesima: „ Io era nel mio 
favorito nascondiglio, coll’orecchio al pertugio della ser- 
ratura , palpitante d’ impazienza , e maledicendo il più 
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piccolo strepito che minacciasse di farmi perdere una pa> 
rota «ola di quella conversazione Sotto questa ipotesi, 
che però non va esente da difficoltò , noi seguiamo ciò 
che portano le memorie di questa Donua la quale cosi 
continua la sua narrazione . 

Cap. 28 . „ Martin traversò tutti gli appartamenti delle 
Tuileries , io abito di grosso panno grigio , con iscarpe 
ferrate , ed uose di cuojo . In tal foggia vestito lo vidi 
entrare nel gabinetto del Re con franco aspetto , e senza 
mostrare sorpresa . Il Re era assiso alla sua tavola sulla 
sua seggiola a bracciuoli , e decorato di tutti gli ordini 
della reai dignità . Martin s’ avanzò verso di lui senza e- 
sitare , e salutandolo col cappello in mano gli disse , Sire 
io vi saluto „. 

(1 Dopo aver annunziato la sua missione per parte del- 
l’Angelo Raffaele, Martin soggiunse: Sire, voi siete stato» 
tradito, e lo sarete ancora 

— tt Crolla forse il trono? Vien minacciata la mia per- 
sona o la mia famiglia ? Debbo temer la morte o 1’ esi- 
guo ? ». 

— u La morte verrà a suo tempo , riprese Martin , ma 
Iddio ha esaudite le preghiere del vostro esiglio : voi a- 
vrete una tomba a S. Dionigi (*) 

— Questa certo, disse il Re, era sovente l’espressio- 
ne dei miei desiderj : Io domandava anzi al cielo più spes- 
so la tomba che la corona dei miei padri 

— Il Signore vi ha ascoltalo nella sua misericordia , 

ma voi non avete fatto abbastanza per la sua santa reli- 
gione : avete cercato appoggio sugli uomini ed essi vi han- 
no tradito Le carceri stesse vengono aperte ai vo- 

stri prigionieri ,,. 

— u Voi volete parlare di Lavalette; disse il Re„. 

— lt Io non so il suo nome , riprese Martin .... 


. . . €< Sire non vi fidate di quelli che vi servono : la 
pace interiore non sarà renduta alla Francia che nel i84o; 
lino a quell’epoca le cospirazioni minacceranuo di rovesciare 


(*) Se Marlin ha veramente detto a Luigi XVIII che egli 
avrebbe una tomba a S. Dionigi , se ne deve concludere che 
le maggiori disgrazie che egli annunziava aovrastare alla Fran- 
cia non dovevano accadere dorante la vita di questo Principe, 
come molli 1' erano immaginati: supposizione che li ha con- 
dotti a dispreizare dappoi la mistione del buon contadino . 
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il trotto (*) . ( Noi sopprìmiamo qui dietro saggia osser- 
vazioni ciò chù nelle memorie ha relazione al matrimonio 
del Duca di Bcrry e alla funesta morte di lui , perchè 
tutto quest’ articolo è di uno stila meno naturale di quel- 
lo di Marlin , il quale senza parlare di matrimonio ha det- 
to semplicemente: se il Ile non fa ciò che è detto, la co- 
rona soffrirà un colpo così terribile che correrà rischio 
della sua intera rovina. Vedi sopra pag. 12 ). 

„ Martin s' era animato nel suo linguaggio, e avea pre- 
so a poco a poco sopra il Re una tale superiorità 

pel suo contegno da profeta, che si sarebbe detto essere 
un maestro che istruiva il suo discepolo . lo non ho mai 
veduto sua Maestà più attenta ad una conversazione „ . 
( Vedi pag. 87 quello che ne dice il Sig. Roycr-Collard }. 

M II Re gli prese la inano: lasciatemi, disse, toccare la 
mano che l’Angelo ha stretta entro la sua 

— <t Ah Sire la vostra mano sarebbe stata come la mia 
stretta da quella mano gloriosa: io osai rispondere all'Au- 
gelo quando mi comandò di venire dinnanzi a voi , per- 
chè non vi andate voi stesso f „ . 

— tl Ebbene che vi rispose? „ 

— Che non sarebbe stato in suo potere il conceder- 
vi quello che ora avreste sopra d’ ogni altra cosa deside- 
rato, e che troppo gli sarebbe costato il dovervclo egli 
stesso negare 

— „ Ah io so , disse il Re un po’ imbarazzato , e abbas- 
sando la voce , non lasciò arrivare al buco della serratu- 
ra che il nome appena articolato del Re David. 

— Ma voi sapete tutto , o Martin , soggiunse poscia 
Luigi XVIII con voce più ferma,,. 

— „ Io non so che quello che mi è stato detto , ma 
per provarvi la mia missione vi dirò che avete fatta una 
promessa che non avete mantenuta (**) : voi siete ancora 


(*) Questa cosa è realmente accaduta (ino al presente, co- 
pie testò ha prorato il Sig. de Martignac nel suo discorso 
olla camera dei Pari in difesa del Sig. de Polignac. È dunque 
chiaro che io questa prediaione si tratta della pace interiore 
che non dere essere renduta alla Francia prima del .840. 

(**) Queste parole messe a confronto con quelle che si 
leggono a pag. 19 della nostra Relazione cioè che Martin do- 
rea scoprire al Re cote segrete del tempo del tuo esigilo e a 
pag. Ga che difatli Marlin richiamò alla memoria del Re alcu- 
ne particolarità che gli erano stale annunziate intorno al suo 

•tiglio , danno luogo di congetturare che nella rivelazione dette 
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a tempo ( qui le memorie hanno tre punti ), o vSfflove- 
te rinunziare a ricevere giammai il Mero olio culla vostra 
fronte 

— „ Custodite il segreto, disse il Re: questa cosa non 
deve mai sapersi che da Dio, da voi , e da me 

— u Io tacerò , ma non andate a fìeiins se prima non 
mantenete la vostra parola, perchè è scritto che la ceri- 
monia della «onsecrazione sarebbe fatale 

„ La conversazione diveniva interessante: io vidi il Re 
alzare gli occhi al cielo, giungendo le mani in croce , e 
una lagrima gli scorse sulla guancia: ma o fosse stanchez- 
za d’ attenzione , o che la voce di Sua Maestà più sofl'o- 
cata , divenisse meno distinta , io non sentii più , che pa- 
role per me inintelligibili. L'udienza di Martin finì colle 
foratole di una conversazione ordinaria 

Secondo queste memorie il Re avrebbe detto. u Que- 
st’ uomo non è nè pazzo uè impostore . Io non so più 

che pensare di una simil missione 

e piu sotto fl Il Re disse a molle persone della sua corto 
( si vegga la nota che segue ) che Martin gli avea palesa- 
ti alcuni segreti, ma non avendo egli mai voluto spiegar- 
si più chiaramente, le congetture si moltiplicarono ,, . . . . 

e principalmente „ si sparse la voce dell’ esistenza 

di Luigi XVII , cosa che ha ingannato molti dopo la ri- 
stauraziooe, c di cui si parlerà ancora in queste memo- 
rie 


cose segrete si trattasse di una promessa o di un voto che a- 
vrebbe fatto Luigi XV11I se fosse arrivato a montare sul tro- 
no , poiché appunto nel farsi parola di questa promessa , vien 
dal Re raccomandato a Martin il segreto. In questa ipotesi ò 
necessario rigettare il parere di quelli che senza ragione alcu- 
na hanno creduto che questo segreto si riferisse a un pensie- 
ro che avrebbe avuto Luigi XVI fi di uccidere suo fratello al- 
la caccia: imputazione odiosa e mancante affatto di prove. 

Osserviamo ancora che Luigi XVMI è posto, secondo quel- 
lo che gli dice Martin , nell’ alternativa o di mantenere la 
sua promessa o di rinunsiare alla sua consecrazione. Dal che 
ai debbe concludere che se avesse mantenuta la sua promessa 
avrebbe potuto essere legittimamente consecrato senza verun 
pericolo per la sua persona : la qual cosa non potendo accor- 
darsi coll’ esistenza di Luigi XVil preteso vivente , di cui al- 
lora egli avrebbe invasi i diritti , dimostra pure 1* improbabi- 
lità di tale opinione . 
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NOTA 



Estratta dalla Relazione del Sig. Acher. 


Martin b restato presso il Re 57 a 58 minati secondo l'oro- 
logio del Duca d* Escara . 

S. A. R. la Duchessa di Berry arendo domandato • S. M. 
Luigi XVIII , che doresse ella rispondere ad alcune princi- 
pesse della sua famiglia che le areano scritto d' Italia , e che 
desideravano di arere sicure notizie sull 1 affare di Martin , il 
Re rispose che Marti m era un uomo dabbene ehe gli ave a da- 
to buoni contigli , da cui sperava aver trailo profitto . Il Re 
parlava alla presenza di molti testimoni! nel tempo della co- 
lezione . 

Leggiamo in una lettera dell'Aggiunto di Gallardon in da- 
ta del 5 aprile 1816, queste semplici e naturali espressioni: 
All' interrogatorio del Re , il Re ha versate assai lagrime, e 
ha detto a Martin: « voi mi dite la verità is . Noi abbiamo 
veduto più lettere scritte intorno a quell'epoca da questo buon 
Aggiunto per dar ragguaglio ad un suo intimo amico di quan- 
to era accaduto a Martin. Esse a' accordano con ciò cha di- 
cono la Relazioni, e tono scritta con tutta ingenuità. 


FINE. 


> 
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